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SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


“apro ssa P I possi Nel clelo della Balcanla Camevale 1941 
ppaipenta che: pon Ron one: Paccordo: Maigara — Dove vanno quei rondoni? — nl carnevale, quest'anno, è 
Churchill: Nella partita contro —1 Dove andate, signore? — Sono diplomatici inglesi che passato senza lancio di coriandoli 
Italia potrebbe bene que. = Vorrei prendere 1ì feno per tornano al loro paese perché Îî ‘ — Lo dici sui serio? 
HihsOtirolo: — Dimentiosie ehe Maso dove sumbra ui veglia rime. TN n aiivntate pae Jon 
to ho riconosciuto l'impero italia scene 


no in A. O. e quindi la decadenza 
del negus, 


BANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA | 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Com una cura orale 0 Ipodermica di 


FOSFOIODARSIN 


IACQUISTA VIGORIA L'ORGANISMO 

DEBOLITO DA CONTINUE OCCUPAZIONI 

Autorità mediche lo raccomendano 
RA.8. Dr. Viero & ©. Padova, e buone farmacie 
Ash Preî. Padova N. MAI 


UN GRANDE 
SUCCESSO 


TORTELLINI 
BERTAGNI - sorocna 


LA RIVELAZIONE DI UN 
DRAMMATICO DIARIO 


PIETRO 
PEDROTTI 


La fine del Re di Roma 


Nel diario inedito di un suo ufficiale 


Ue: 


1 AL p 
n a 


\\\l 
Ipernutritivi, digeribilissimi. squisiti. Speciali Mt 
per ammalati. convalescenti. bambini e persone di gusto fine. 


| DENTIFRICIO di ce” 


BERNARDINO 
M ARS CI 


AI servizio della vita umana 


Era noto che il barone 
Giancario de Moll, per ol- 
tre un anno ufficiale d'or. 
dinanza del Re di Roma 
aveva lasciato — tra le 
sue memorie — un inte- 
ressante diario; purtroppo 
vane erano rimaste fin qui 
le molteplici ricerche e si 
disperava ormai di rin- 
tracciare l'importante ma. 
noscritto. Recentemente 
un pronipote del De Moll 


rara genero 
4 ha raccolto 


vità una larga 


In-8° di pag. 530 


osservazioni in n-8° con 12 tavole poté ritrovare nella sua 
vita dei medici L. 28 netto meesa C'e biblioteca una parte del 
Gicina, da cui sl potrebbe L. 18 netto prezioso diario che egli 
estrarre un perfetto cote. affidò a Pietro Pedrotti 
chismo © breviario della —Rilegato Si questi apprezzandone la 
più ardua e meritoria fra dh ta 

E a L. 30 netto Rilegato in tela oro . grande ‘importanza storica 


ne curò la traduzione dai 
L. 23 netto tedesco e il commento 


GARZANTI GARZANTI 


ROMANZI ROMANZI: 
Bojer ). La DRSDA della TERRITO Quarantotti Gambini P. La rosa rossa 

= Sante: della. costa Rosegger P. Il discepolo di mastro Igna- 
Capuana L. Giacinta. o sù 
Cinelli D. Il MIGCSO del pane e del Serao M. Suor Giovanna della Croce 
De Maj B. Signorine di studio. VARIA LETTERATURA: 
De Roberto F. Spasimo. IL DISCEPOLO Barblera R. Ideali e. caratterì dell’Ot- 
Dryden B. La passione è come il DI MASTRO tocento 

vento. ; IGNAZIO Mantegazza P. Parvulae 

Gaudenzio L. Pensione universitaria somazta Pettinato C. A Parigi coi Francesi 
Giorgleri-Contri C. Stefana. Stuparich G. la guerra del ‘15. 
Gorki M. Gli Artamònov z 
Govoni C. La strada sull'acqua ER SIGNORINE 
Lawrence D. H. L'arcobaleno Fòldes 3. Prendo marito. 
Linati Cc. Cantalupa. Spaventa Filippi S. Terzetto di signorine 
Montanelli |. Ambesà, Van Eeden F. Il piccolo Johannes 
Moretti M. | due fanciulli. y 

pù: il sole del sabato IN PREPARAZIONE 
Mura G. A. La tanca fiorita Moretti M. Il segno della croce 
Neera Rogo d'amore. = Il tempo felice. 
Paolieri F. Natio borgo selvaggio Ciascun volume in-16°. . . ...... Lire DIECI 


GARZANTI 


Inviando vaglia alla Casa Editrice GARZANTI - MILANO, Via Palermo 16, riceverete i volumi franco di porto, Agli Abbonati de L'Rl ione Italiana sconto del 10% sul prezzo di copertina, franco di porto. 


— Ae ari => 


pon BRR 5 si 7 > N 
$ î$ fe 
du è 3 i 
S ‘dala 


age 


ur 


ricelli. ZI. xx 


u. tor 


na i 
n —- 


ANTI RUFFINI 


lella mensa ® 


AGESSTTIAGIA NDRINTA 


n( ltà 
si SERIA 


ES RI RA VO SR 


( 


L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 


DIRETTA DA ENRICO CAVACCHIOLI 


SO MM A RI O 


SPECTATOR 
Il memorabile discorso del Duce all'Italia @ al mondo. 


AMEDEO TOSTI 
L'offensiva inglese contro l'Italia 


GIUSEPPE CAPUTI 
Basi e flotte dell'altro emisfero. 
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La morte del Re di Roma in quattro lettere inedite del suo 
ex governatore 
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Italianità delle magiche bellezze di Amalti e di Ravello 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — Il 


STENOGENOL 


{l ricostituen! 


e completo e perfetto che 30 anni di esperienza cli- 


fra i sussidi terapeutici più efficaci. contro 


Premiato Laboratono Stenogeno! Cav. Uff. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


DIARIO 


19 Fenmnaio . Roma. Dal 
dicembre scorso, fino agli 
ultimi episodi particolar. 
mente violenti del 12 e 14 
corrente, di cui parla il 
Bollettino n. 255, {l nostro 
distaccamento di Giarabub 
subisce la crescente pres. 
sione inglese che non è 
riuscita ancora a fiaccar- 
ne la strenua resistenza, Il 
maggiore Castagna. che ha 
ll comando ei distacca- 
mento, è stato promosso 
tenente colonnello per 
merito di guerra, 

20 Femenaio - Vichy, Il 
Vice Presidente del Go- 
verno e Ministro degli E- 
steri Ammiraglio Darlan 
ha fatto ritorno stamane 
in auto a Vichy e sì è su- 
bito messo in contatto con 
ll Marescia"o Pétain e 
con altri membri del Go. 
verno, Durante la sua 
permanenza a Parigi egli 
ha conferito con molte 
personalità tra cul il Pre. 
fetto del Dipartimento 
della Senna, il Prefetto di 
Polizia di Parigi e una 
delegazione dei sindacati 
operai. 

Vienna. La Commissione 
provvisoria per la tratta» 
zione delle questioni da- 
nublane nel settore sopra 
Braila sl riunisce oggi a 
Vienna per la prima volta 
sotto ln presidenza di un 
Fappresentante germanico 
Alla seduta partecipa» 
rappresentanti dei Gover 
ni Itallano, russo, unghe- 
rese, romeno, bulgaro © 
alovacco, 

21 Femanaio - Roma. Il 
Duce ha ricevuto il Mini. 
stfo plenipotenziario ger- 
manieo dottor Clodius che 
gli ha riferito sulle con- 
versazioni di carattere 
economico in corso fra l'I. 
talia ed il Reich, Il Duce 
ha voluto esprimere la sua 
soddisfazione per il felice 
svolgimento delle tratta- 
tive. Egli ha particolar: 
mente apprezzato l'opera 
svolta dal dottor Clodius, 
Ispirata non soltanto dalle 
esigenze dell'Asse ma an. 
che da sentimenti di pro. 
fonda amicizia per l'Italia 
fascista. 

22 Frssnato - Wazhing- 
ton. Le rappresentanze 
di una ventina di asso- 
ciazioni favorevoli alla 
Pace hanno formato un 
corteo, sfilando davanti 
la Casa Bianca, 

1 dimostranti ‘recavano 
bandiere e grandi car- 
telli, con seritte di pro- 
testa contro l'intervento 
degli Stati Uniti nel con. 
fitto, 

Essi intendevano con- 
segnare personalmente a 
Roosevelt, pel tramite di 
una loro commissione, 
una petizione; ma Il Pre. 
sidente non è stato x 
grado dj accordare udien- 
za, polché era intento ai 
preparativi per recarti a 
ilyde Park, dove trastor- 
rerà la fibe della setti 
mana. 

La petizione è stata 
consegnata a Jesse Jones, 
presidente della commis. 
sione di coordinamento 
per la produzione. 


23 Frsaraio - Roma, 
Durante 51 rapporto delle 
gerarchie della Federazio- 
ne dei Fasci di combatti. 
mento dell'Urbe, tenuto al 
teatro Adriano, il Duce 
pronuncia tn discorso do. 
ve con chiarezza somma 
vien fatta un'acuta ana. 
list del comportamento 
dell'Italia — nell’attua'e 
guerra si smascherano Je 
menzogne dei nemici e si 
riafferma la certezza nel- 
la vittoria delle Potenze 
die'l’Asse, Dimostrazioni di 
ardente fede salutano fl 
Duce al termine del di- 
scorso. 


DELLA SETTIMANA 


24 Fenmato - Roma. AI Duce è pervenuto dal Generale 
d'Armata Cavallero, Capo di Stato Maggiore Generale e 
Comandante Superiore celle Forze Armate di Albania, il 
seguente telegramma 

« Le truppe combattenti sul fronte greco-albanese, co- 
mandanti, ufficiali, gregari, hanno ascoltato la Vostra pa- 
rola con commossa fierezza, animati tutti da un solo or- 
foglio: il sacrificio; da una sola implacabile volontà: vin- 
corel» 


Monaco di Baviera, Nel 21° anniversario di fondazione 
del Nazismo il Fiihrer pronuncia un grande discorso nel 
quale annuncia per la prossima primavera l'inizio della 
guerra sottomarina che la Germania condurrà contro l'In- 
ghilterra. 


25 Fenmaio - Bucarest. Il Conducator, generale Anto. 
nescu, indice un plebiscito che dovrà esprimere l'appro- 
vazione o meno del popolo romeno sul modo come il gen. 
Antonescu ha governato il Paese, Alla votazione parteci- 
peranno tutti i romeni dal ventunesimo anno di età e ne 
sono esclusi gli ebrei, 


Roma, La stampa e | circoli politici di tutto îl mondo 
hanno dato grande rilievo e commentato largamente il 
chiaro discorso pronunciato dal Duce al rapporto dei 
gerarchi dell'Urbe. 


« L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta Yor- 
ita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate . Milano 
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STOFFE PER ARREDAMENTO 
TENDAGGI E TAPPETI 


Nuova Sede di MILANO 
Plozzo Disx N, 2 


FILUAU: Torino - Ges 
Roma - Napoli 


va - Bologna 
- Palermo 


SE VIAGGIATE 
E SE NON VIAGGIATE 


È sempre utile avere un 
flacone della squisita 
Acqua di Tutto Cedro 
Tassoni, calmante, to- 
nica, digestiva, per evi- 
tare qualsiasi disturbo. 
Il suo finissimo aroma 
e il suo gusto delicato 
ne fanno un liquore 
delizioso e benefico. 


DITTA CEDRAL TASSONI 


sempre sborbete im 
peccobilmente. In vendita nel migliori negezi 


Prezzo L. 36.—, 55-—, 80,—. Coromella pietra 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 2 all'8 Marzo, comprendo; 

le seguenti trasmissioni degne di parti- 
colare rilievo 


ATTUALITA' 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domexica 2 Manzo, ore 10: Radio Ru- 


e 
— Ore 14,15: Radio Igea, 

Ore 15: Trasmissione organizzata per 
la GIL. 

— Ore 16: Cronaca del secondo tempo 
di una partita di campionato di calcio. 

— Ore 17.30: Trasmissione per le Forze 
Armate. 

— Ore 20,20: Conversazione del cons. 
naz, Ezio Maria Gray, 

Luwenì 3 Marzo, ore 10 e 10,45: Radio 
Scolastica, 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate, 

— Ore 12,30: I programma. Radio So- 
ciale. 

— Ore 18.20: Radio Rurale, 

— Ore 19,30: Parliamo lo spagnolo 
(quindicesima lezione di Filippo Sassone). 

—. Ore 20,20: Commento al fatti del 
giorno. 

Ore 21 circa: Il programma, C: 
versazione di Sebastiano Drago = 
giardi celebri ». 

— Ore 21,20: I programma, Conversa- 


zione di Mario Corsl: «La vita teatrale 
ManreDì 4 Manzo, ore 10,45: Radio Sco. 
lastica 
Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
itinata: Cronaca della estra- 
zione della Lotteria dell'Espor e di 
Roma 
Ore 19,30: « Cacela € cacelatori 
discrezioni ‘di Gian Marla Comi 


‘ommento al fi 


21,10 eirea: 1 programma, La 
la italiana: «In un regio isti 
tuto nautico 
— Ore Il programma, Dizione di 
Yaierio degil Abati: « Liriche di Giovanni 
oli» 

MencoLEDÌ 
dio Scolasti 
— Ore 11,15 © 1€: Trasmissione per le 

‘orze Armate. 
I programma. Radio So 


Marzo, ore 10 e 1045: Ra- 


dI) nese dell'eroica fell 
cità 
Giovenì 6 Manzo, ore 10: Radio Scola 
stica 
— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Arma 
— Ore 19,30: Conversa 
— Ore 3 Di 
al fatti del giorno. 

On 10 circa 
programma. Racconti 
novelle per la Radio. 

Ore 22 elrea: 1 pro. 
gramma, Vincenzo Talari. 
co: « L'ultimo porto della 
stella polare » 

VexteDì 7 Manzo, ore 10 
© 1045: Radio Scolastica 

Ore 11,15 e 16: Tra. 
smissione per le Forze 
Armate 

Ore 12,30: Radio So. 

le. 

- Ore 14,15: 1 pro 

imma. Conversazione 
Alessandro De Stefani 
ife prime cinematogran 

Ore 17,15: San Tor 
maso d'Aquino; 
zione di Mons 
Frediani nella fi 
Santo. 

- Ore 19.30: Parli 
lo spagnolo _ (sedicesima 
lezione di Filippo Sas 
none). 

— Ore 20.20: Commento 


21.30 elrea: 1 
programma. Conversazio 
ne di Alberto Savinio 

Sanaro 8 Manzo, ore 10 e 

Radio Scolastica 

— Ore 11.15 e 16: Tra- 
amissione per le Forze 
Armate. 

Ore 16.30: Tramenle- 
sione organizzata per la 
GILL 

Ore 1930: Rubrica 
settimanale per | profes- 
sionisti © gli artisti ita- 
Mana, 

— Ore 1940: Guida ra- 
diofonica del turista ita- 
lano. 

— Ore 20,20: Commento 
al fatti del giorno. 


LIRICA 


OPERE E MUSICHE 
TEATRALI 


Domenica 2 Manzo, ore 
13.15: II programma. Con. 
certo sinfonico-vocale di- 
retto dal maestro Alfredo 
Simonetto colla collabora. 
zione del soprano Cesarina 
Dionigi 

Grovesì 6 Mum 
2030: 1 program 
smissione dal Te 
Fenice + di Vene: 
lietta e Romeo, 
tre atti di Riec 
donal, Interpr 
Scuderi, Alestan 


Lorzi, 
Giuseppe Flamini, 


Presenta "OYSTER PERPETUAL" 


L'OROLOGIO SCIENTIFICAMENTE ERMETICO A 
CARICA AUTOMATICA. IL CAPOLAVORO TECNICO 
DELLA MANIFATTURA ROLEX “BREVETTO MONDIALE" 


UFFICIALMENTE CONTROLLATO - CRONOMETRO - 18 RU. 
INI - BILANCIERE BREVETTATO . ANTIMAGNETICO 


G. 3132 


Accioio Sayprme incaricate 1 1025 
Acciaio è ore  cereti L 1215 
Oro # coroti giallo © rome L_ 1760 
Oro 18 corot giollo © rome Lomo 


CON SFERA DEI SECONDI IN CENTRO L. 50 IN PIÙ 


Pea 


Poybrne 
Siaybrte + ore Li 
Ore 16 ceroti rosse © gialle L 


CON SFERA DII SECONDI 
IN CENTRO L. So IN PIÙ 


VENDUTO ESCLUSIVAMENTE CON BOLLET. 
TINO UFFICIALE SVIEZERO DI OSSERVAZIONE 


L no L 2629, 
CON SPERA DEI SECONDI IN CENTRO L 50 IN PIÙ. 


ROLEX "OYSTER PERPETUAL®* l'orologio sclentiticamente ermetico 
di altissima precisione o carica automatica. Il sistema * ROTATIVO” 
{brevetto Rolex) che procura la carica automatica, è di tutta sempli: 
cità e di robustezza estrema, caricato la prima volta a mano, portato 
poche ore al polso, esso accumulerà una carica di circa 36 ore 
IMPERMEABILITÀ GARANTITA PER TEMPO INDEFINITO AD UNA 
PRESSIONE DI 6 ATMOSFERE (60 METRI DI PROFONDITÀ NEL MARE) 


ROLEX “OYSTER PERPETUAL* SEGNA NELLA STO. 
RIA DELL'INDUSTRIA OROLOGIAIA IL RACGIUNGI. 
MENTO DELLA PERFEZIONE ASSOLU 
ROL c NEVRA 
i TUTTO IL sO! 


ETRO RICMIESTA DAI SEGUENTI 
TALIA, COLONIE, IMPERO 


CATALOGNI VEN 


noma 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DENTI /ANI E /MAGLIANTI,GENGIVE 
4ODE E ROSEE, ALITO PROFUMATO 


Po I DENTOL 


Luxenì 3 Manzo, ore 14.15: Il program. gramma, Musiche per orchestra dirette 


ma. Selezione di operette dirette dal mae- —dal maestro Petralia, 
stro Petralia — Ore 20,30: Il programma. La vostra 
maestro Alfredo Simonetto, Domenica ? Musso, ore 13,15: 1 pro- ife 2050: 1 programma. «I Teatri —mano signora, rivista di Mario Valabrega 
na, Musiche per orche: etto Italia » — Il + Massimo » alermo.. ps n 
CONCERTI gramma, Musiche per orchestra direti ti Giustbpe Adani Ore 21,20: Il programma. Musica 
ci E {al maestro 0 rla diretta dal maestro Fragna, 
SINFONICI E DA CAMERA Ore 20.30: Il programma, Orchestri. — Ore 20,30: Il programma. Musiche S 
na diretta dal maestro Zeme. brillanti dirette dal maestro Gallino. 7 Ore 22: I programma. Orchestra Ce- 
Domenica 2 Muszo, ore 16: Onda m. Ore 21.10: Il programma. Se'ezioni - Ore 21,30: I programma, Musiche da 1a diretta dal maestro Barzizza 
221.1: Trasmissione dal Teatro Adriano di d'operette dirette dal maestro Gallino, filmi, orchestrazione diretta dal maestro Mencorzì 5 Marzo, ore 13,15: I pro- 
Roma: Concerto sinfonico dell'Orchestra Ore 22: 1 programma. Orchestrina —Seracini gramma, Musiche per orchestra dirette 
Stabile dell'Accademia di Santa Cecl'la moderna diretta dal maestro Seracini Marrtbì 4 Marzo, ore 13,15: I pro- dal maestro Arlandi, 
diretto dal maestro — Ore 20,30: Il pro- 
Francesco Molinari gramma. Orchestrina 
Pradelit varia diretta dal ma 
Luntì 3 Manzo, ore stro Strappini, 
22:1 programma. Con- — Ore 21,40: II pro- 
certo Gel Quartetto gramma, Musica varia 
Italiano, diretta dal maestro 
Mamsrot 4 Manzo, ore Fragna 
Giovenì 6 Manzo, ore 


13,15: Il Programma, =; 
Concerto sinfonico di: DI 13.15: I programma 
retto dal maestro Emi. Musiche per orchestra 
Ho Salza. 50. X dirette dai | maestro 
re 20,30: 1 pro. Petralia, 
gramma, Concerto EI — Ore 14,25: II pro- 
gramma. Musiche bril- 


infonico diretto dal 
felpa, Dee cor) ri lanti dirette dal mae- 
con il concorso del 3 stro Gallini 
violiatata Enrico Pie. "° Gre 20/10: 11 pro- 
vani gramma. Orchestrina 
Mencorent 5 Manzo, diretta dal maestro 
ore 17.15: Trasmisiio- Zeme. 
ne dal Teatro Adriano Ore 22 circa: IT 
di oma: Concerto pi ] programma. Canzoni 
sinfonico dell'Orche- E' la radio che tutti possono Domeiari— dtrettà - dal 
stra Stabile della Ò cin, 
Accademia di Santa acquistere con certezza di sce- PRRRRITO Craracini 
Cecilia diretto dal — VeneaDÌ 7 Marzo, ore 
maestfo Guglielmo ° gliere un apparecchio perfetto 13,15: I programma 
Masgaibena: Sai gore É Musiche per orchestra 
coro del violinista br Racchiude i pregi dei radio- dirette. cal maestro 
Remy Principe. Gallino. 

Ore 22 circa: I si } ricevitori di classe pur avendo — Ore 21: Il pro. 
programma, Concerto Tato gramma. «I Castell 
del violinista Giulio un prezzo molto modesto. d'Italia » - Il castello 
Bignami, 3 i, ; di Astura, scena 

Giovrsì 6 Manzo, ore \ , Chiedete un'audizione di prova. Teresio Grossi 

14.15: I programma, — Gre 21,20 circa: 
Concerto sinfonico di- 11 programma, Musica 
retto dal maestro Al- ria diretta dal mae- 
fredo Simonetto. stro Fragna 

Ore 17.15: Con- — Ore 22.15: II pro- 
certo scambio italo. gramma, Orchestrina 
SR Mu. or diret dal maestro 
stico per coro € orga: s Samaro 8 Marzo, ore 
no diretto dall'eccel- 1) 13.15: I programma. 
lenza mons, Lorenzo RIE pee: rcnegira 
Perosi, . accademico o aaa greesizo 
d'Italla, direttore per- Tese. 
petuo della Cappella re ao: 1 però: 
puoo: pi gramma, — All'insegna 

'Ore 20,45: -1'pro. della canzone. Orche. 
gramma. Stagione Sin. ara Cetra ‘e coro dis 
fonica detl'È IA R retti dal maestro Bar. 
Concerto sinfonico di. sa 
retto dal maestro Al- Ore 21,30: Il pro. 
ceo Toni gramma, Musiche bril- 

Sanaro 8 Mamo, ore lanti dirette dal mae. 
13,15: Il programma, stro Gallino, 
Concerto diretto dal — Ore 22: I pro- 
maestro Marlo Gau- gramma. Cronache 
diosì della vecchia Roma 

— ‘Ore 21.10: 1 pro. «Il carnevale del 
gramma, Concerto 1841», di Vittorio 
della pianista Lillana Metz, 

Val'azza, 


CREO NEL MONDO 


COMMEDIE 
E RADIOCOMMEDIE DIPLOMATICO 
* Il Duce ha rice- 


Domenica 2 Manzo, 
ore 20,30: I program. = 
ma. La brocca rotta, vuto il Ministro Ple- 
ife atti di ‘Enrico Radio 531 - modello a $ valvole nipotenziario germani. 
lelst (prima trasmis- ss che 
Pri rici Onde medie, corte, corlissimo. Realizzato Si ha riferito sulle 
Luxspì 3 Manzo, ore con criterio costruttivo particolare per ot- en i carat 
TT brogtaszioA: tenere la massima stabilità di funziona. So tra italia 6 ii 
to di Ermanno Molca mento. Mobile elegante e fine. Reich, 11 Duce ha vo: 
lito esprimere la sua 
è RINO ggeiaio (Escluso abbonamento ETA L. 1345 soddisfazione per il 
Da felice svolgimento del. 


Mencottoì 5 Manzo, RIVENDITORI AUTORIZZATI IN TUTTA ITALIA 
N le trattative, Egli ha 
ore 20,30: I program. particolarmente ap- 


Tae ap s nie prezzato l’opera svol. 
ae SACE 
dalle esigenze dell’As- 


Mensio, | 
Giovrnì 6 Manzo, ore se, ma anche da sen 
timenti di profoni 


2130: Il programma 
La rampa del gatto, 

un atto di Giuseppe amicizia per \VItalia 
Giacosa. (Prima tra- fascista. 

smissione). 

Sagato 8 Manzo, ore bd L’Ambasciatore 
20,30: Il programma. del Giappone presso 
La medicina di una il Quirinale, Eccellen. 
ragazza ammalata, Un s za Zembei Horikiri, 
atto di Paolo Ferrari. în una intervista con- 

cessa alla Gazzetta 


i | Pie l'Autore, 
‘antanì lanzo, ore 13,15: Il pro- PE) 3 yI a "j 
gramma, Musien operistica diretta dal DETRRTTR > RIVISTE - CORI: - BANDI 
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SCIATICA - ARTRITE - REUMATISMO 


CASA DI CURA 


“IMMACOLATA CONCEZIONE,, A 


del Popolo ha dichiarato come inesisten. 
ti Je nubi minacciose che, secondo quanto 
afferma la stampa anglo-americana. stareb. 
bero comparendo sull'orizzonte dell'Estre. 
mo Oriente, Il Giappone non ha alcuna 
velleità aggressiva e per nessun motivo 
scatenerà una guerra contro l'Inghil- 
terra e l'America, Occorre però che l'A- 
merica sappia, fin da ora, che qualsiasi 
atto che potesse colnvolgeria în una guer- 
ra con l'Asse scatenerebbe automatica» 
mente un conflitto col Giappone, la cul 
politica estera rimane basata sugli accordi 
di Berlino, Richiesto poi della sua im- 
pressione sull’Ita'ia e lì suo sforzo bellico, 
l'Ambasciatore ha detto che la sua im- 
pressione è eccellente 
€ ha soggiunto: 

«Il Duce è un me- 
raviglioso esempio di 
ferrea energia. Il po. 
polo italiano mostra 
un'ammirevole disci. 
plina e una fede che 
sì potrebbe dire flli- 
mitata nella vittoria ». 
Questa fede egli 1° 
constatata parlando 
con persone di tutte 
le classi sociali e ciò 
è 11 miglior segno del. 
la maturità cui è giun- 
ta l'Italia sotto la gui. 
da del suo grande Du- 
ce, «L'Italia. ha conti. 
nuato l’Ambasciatore, 
sta compiendo una 
opera che vent'anni 
or sono non sarebbe 
apparsa nemmeno 
concepibile, La vitt 
ria dell'Asse è ormai 
certa e ad essa coo- 
pera decisamente l'Ita- 
lia». L'Ambaseiatore 
ha concluso afferman- 
do che, a suo parere, 
l'intervento eventuale 
dell'America non po- 
trà alterare il corso 
finale del conflitto, Il 
Giappone è convinto 
che le ore dell'Inghil. 
terra sono contate e |— 
che una nuova grande de 
era di pace, di colla- 
borazione e di lavoro 
si sta aprendo al mon- 
do, alla quale il Giap- 
pone è lieto e fiero di 
cooperare. 


* In seguito alla 
firma, a Tokio, di un 
accordo per gli scambi 
radiofonici tra l'Italia 
e il Giappone, nel 
giorni scorsi ha avuto 
luogo a Roma la pri- 
ma trasmissione, con 
l'intervento del Sot- 
tosegretario al Mini- 
stero della Coltura Po. 


polare, Polverelli, © 
dell'Ambasciatore ' del 
Giappone presso il 


Quirinale, 1 quali, nel 
rispettivi messaggi. 
hanno messo in evi- 
denza l'importanza di 
questo servizio desti. 
nato a rendere ancor 
più vivi i vincoli di 
simpatia fra | due 
Paesi, 


* Si ha da Buenos 
Aires che l'Associazio. 
ne Argentina « Amici 
d'Italia » ha larga- 
mente Wiffuso in tut- 
to il Paese un mani- 
festo che ha suscitato 
utva impressione negli 
ambienti po'itici e cul- 
turali. Dopo di aver 
esposte le ragioni per 
le quali i componenti 
l'Associazione argenti- 
na sono amici dell'Ita- 
lia, il manifesto di- 
chiara le ragioni per 
le quali in questo gra. 
ve momento essi dan- 
no la loro franca ade- 


sione e la più viva 
simpatia alla causa 
d'Ttali « L'umanità 


tutta, esso aggiunge, 
deve riconoscere 
l'Italia trenta secoli 
di attività nello svol. 
gimento della civiltà 
L'Italia è cu'la della 
latinità, madre sugu- 
sta della cristianità. 


Caldo, sottile, persistente, 
all'estero considerano tra le più 


originale combinazione € 


METODO Ca 


richiesta € 


terra di santi è di martiri, di guerrieri e 
di navigatori. di genti, nelle scienze co- 
me nelle arti, maestre del diritto e di 
artefici della civiltà e cultura argentina » 


# Si ha da Bucarest che il Curentul 
sotto il titolo «Chiarificazione politica + 
ha pubblicata una nota nella quale 
è detto che il Ministro d'Inghilterra a 
Sofia in una udienza speciale concessagli 
dal Presidente del Consigilo bulgaro, 
avrebbe espresso il convincimento che la 
sua missione in Bulgaria deve ritenersi 
come terminata e avrebbe perciò chiesti 
| passaporti per sé e per | suoi collabo» 
ratori, Si deve sottolineare în questo 


bici 


JI profumo dell'eleganza 


Wi Ln it 


Tabacco d'Harar, il nuovo profumo Gi 
originali creazioni offerte fino ad oggi dall'arte del profumiere, 
aliertaro cho si può offrire alla Signora elegante. Tabacco d'Hlares, adatto per uomo e per signora. è una 
ver he dollà colonia ha la freschezza, del profumo la fragranza o la persistenza 


PROFUMI E PRODOTTI 


SARTORI 


ROMA vw pomreo MAGNO 14 


scolo LEFONO 35-8.23 


condotto in questi giorni il Rappresentan. 
te della Santa Sede a visitare il primo 
campo di concentramento, Mons. Testa 
è stato accolto da vive manifestazioni di 
gratitudine per ll paterno interessamen- 
to del Papa alla sorie dei prigionieri, Il 
Delegato Apostolico ha potuto constatare 
che le loro condizioni sono soddisfacenti 


accordo perfetto si una politica unitaria 
@ solidale nel Ratcani, Evidentemente 
quest'accordo facilita una politica balca 
nica con gli scopi dell'Amse. 


NOTIZIARIO VATICANO 


® In una corripendenza dal Calro. 
l'Oservatore Romano informa che le pre. 
mure del Delegato Apostolico dell'Ttgttto 
Mons, Testa per | prigionieri di guerra 
Italiani internati presso il Catro, hanno 


* A quanto si assicura, la Commissione 
dei Cardinali per il Monumento a Pio XI 
în $ Pietro ha sospeso per ora ogni ini- 
ziativa solamente per quanto durerà la 
lerra, Attivo è invece il Comitato Lom. 
Bardo che, in esecuzione al desideri del'o 
siesso compianto Pontefice, ha già com 
missionato agli seul- 
tori Selva e Dazzi le 
due statue di 5, Am- 
brogio e di S. Carlo 
che dovranno campeg- 


giare dietro l'abaide 
della Basilica di Ro- 


delimitata da questa e 

grandi costruzio- 
ni della sisternata zo 
ha augustea 


® 1) Papa per mezzo 
del Nunzio Apostoti 
lons. Cicognani. ha 
tto pervenire al go 
verno spagnolo le Sue 
particolari condoglian. 
se per la grave sven. 
tura che ha colpito la 
città di Santander e la 
espressione del Suo vi 
vo dolore per le vitt. 
me insieme alla sua 
paterna benedizione 


* Mona, Pietro Ci. 
riaci Nunzio Apostoli. 
co a Lisbona, ha pre. 
sentato le condoglian. 
te del Pontefice per | 
gravissimi danni pro 
vocati dal ciclone che 

battuto sui Por 


® Con Decreto della 
Congregazione per la 
Chiesa Orientale so: 

state prorogate per 
decennio le facoltà ed | 
regolamenti coi quali 
a stato provvisto al. 
le amministrazioni or. 
dinarie di rito greco 
ruteno negli Stati Uni. 
ti affidate ai vescovi di 
quel rito. La rinnova. 
zione è stata concessa 
in vista della felice 
esperienza che m è 
fatta finora di tali 
norme e regolamenti 


* Dal resoconto det. 
tagliato testé uscito 
della «Giornata Uni. 
versitaria » destinata. 
come è noto, a racco. 
gilere fondi per l'Uni. 
versità Cattolica di 
Milano, risulta che il 
primato spetta ancora 
una volta a Milano e 
alla Lombardia. La 
Lombardia infatti è la 
regione che più ha da. 
to e cioè L, K29.966.50; 
la diocesi di Milano 
la prima delle dioce. 
s italiane con Lire 
41.285,90: la parroc- 
chia di fusto Arsizio 
la prima parrocchia 
d'Italia con L. 12455. 
TI totale raccolto in Ita- 
Îia e nelle Colonie per 
tale giornata è stato 
nel 1940 di L. 3.550.414 
e 30 cent. superando 
le precedenti raccolte 
di ben 263.000 lire. 


ORGANIZZAZIO- 
NI GIOVANILI 


* Il Segretario del 
Partito ha nominato 
Girolamo Gaglione Vi. 
ce Comandante fede- 
rale della GIL. di 
Ravenna, Ettore À- 
gnello di Napoli Vice 
Comandante della G. 
I L. di Gorizia, Um- 
berto Spagna Vice Co- 
mandante federale 
della G.LL. di Chieti, 


Vi. Emme che i competenti in Italia ed 
è il dono 


Sì vendo in eleganti botticello di larice naturale 
solo presso le importanti profumerie: si esporta in 
vari paesi non ostante le difficoltà del momento. 


DI BELLEZZA - MILANO 


v L'ILLUSTRAZIONE TTALIANA 


della G.LL., Mario Bo- 
vini Segretario della 
Commissione, 


SPORT 


GIL di Belluno, Ago. * Per disposizione 
Mino Cello, Vice Co- della presidenza del 
ragndante fudersio dalla : CONI. all'inizio di 
GIL di Ragusa Glaco- ogni pubblica | manife: 
mo Sens Vice Comen- stazione sportiva i con. 
GIL, di Macerata, En. correnti, agli ordini del 
tico Ruggiero Vice Co. direttore di gara, osser. 
Toe prete Vioe po veranno un minuto di 
Gil. di Belzano, Giu. silenzio e di raccogli- 
mento per onorare la 
ga ui memoria degli atleti Ca. 
GIL. di Ascoli Piceno. duti in combattimento 
Ugo "Bartali Vice Co: per la Patria nella quer. 

mandame federale della ra attuale. 
GIL. dl Catena: Ven: La disposizione appli. 
berto Savala Vice Co- cata a partire da do. 
mandante federale della menica 23 febbraio 1941. 
GIL di Campobasso. XIX resterà in vigore 
fino al termine del con. 

fitto. 

® Il Consiglio supe- — Durante un rappor. 
Fiore della Banca d'ita. to dei Segretari di tutte 
Ma ha deliberi I le federazioni sportive, 
contributo di L. 50.000 il cons, naz Puccio 
[ARR BL Pucci ha illustrato le fl. 
di studio a favore nalità della’Mostra 
@ giovani meritevoli « Autarchia e Sport» 
che frequentino Je Ac- n che avrà luogo alla Fie. 
cademie della O.LL, ra di Padova dall’8 al 
22 giugno, Detta mostra 
si propone di dimostrare 
le grandi realizzazioni 
ottenute dall'industria 
italiana nella costruzio. 
ne di attrezzi, d'impian- 


ti, di macchine, e di 
tene già in etto se. ogni altro accessorio in. 


gra à ” dispensabile per la pra. 
3) Bn analogie a quan. tica degli sport con pie- 
ip + stato stabilito per na autarchia dei mezzi 
il Consiglio direttivo materiali e con origina- 
quatrato SING, 1 lità di idee. Durante il 
Vice Comandanti fede. À periodo della mostra il 
rali della GIL entre- C.O.N.I. e tutte le altre 
Genta dt perte del - Federazioni  attueranno 
SEI dirette) pro. ° es una serie di manifesta» 
rs : zioni di cui sarà comu. 
2) La Presidenza cen. - * nicato tra. breve il pro 
trale dell'INCF. met. gramma. completo. 
Ao R ; — La commissione del 
ci Rey el CONI. per le ricom- 
cairo a in pense al valore sportivo 
ni vrbiiegaiatatormazio= ha deliberato numerose 
Sasa sE ST e importanti riforme al 
Generale Gella GITE regolamento per la con. 
pg cessione delle medaglie 
Ani al valore atletico. Sono 
e CF. per state abolite con decor. 
tento LGAll IN CE. per renza dall'anno XVIII le 
prg polizze di assicurazione 
postazione e l'elabora- ventennale e sostituite 
Ds nelelli! Pe con. un premio demo- 
ong grafico di lire duemila. 
3) Le Sezioni provin. La commissione ha 
Fazione ai Comandi fe: partire dall'anno XVIII 
derali della G.LL. per le medaglie al valore 
l'organizzazione del Cor. atletico con premio de- 
M di cultura fascista è mografico saranno asse- 
in genere delle attività gnate soltanto agli atle- 
culturali. particolarmen. ti delle Federazioni clas. 
te per quanto riguarda sificate olimpioniche. 
la parte didattica; 1 Co- Gli atleti ufficialmente 
mandi federali della G. classificati professionisti, 
L L segnaleranno © a qualsiasi Federazione 
metteranno a disposizio. sportiva appartengano 
ne delle Sezioni pro. non possono avere né 
vinelali dell'INCP. di. medaglie né premi de- 


rl i ed ufficiali meri. mografici. 
Neon. di Dna moto: MARCA STELLA se SRO 


rat pe le attività cul. tere collettivo è stato 
turali e divulgative delle deciso che il numero 
Sezioni stesse e cure- degli atleti da decorare, 
fanno che le A fatta eccezione per le 
ma G. ’ “ 
rig E A PRIMA FABBRICA ITALIANA D'OROLOGERIA » FONDATA NEL 1878 Olimpiadi, e i.-Campior 
Lied catania ve essere superiore per 
provineiale » curato dal. ogni squadra agli effet- 
le Sezioni dell'IN.CF, tivi di gara. In tutti 
E gii apore ‘pastone’ cesare 

® La Commissione per l'assegnazione mandante Generale della GIL. Salvatore —Camilio Pellizzi Presidente dell INCF., concesse medaglie al ealore atietico alla 
delle borse di studio e di operoaità « Benito —Gatto Ispettore del P.N.F.. Giovanni Vin. Penelope Testa lipettrice della GIL: memoria per gli allevi. caduti negare 
Mussolini » per l'anno XIX è composta del ci Sottocapo di S, M, della G. Lu LL. Fe Guido Bonato Segretario federale coman. Infine è stato deciso che un atleta può 
seguenti fascisti: Orfeo Sellani, Vice Co. lice De Carl Fiduciario dell'A. F.8. dato, Pietro Dini Barlani Capo servizio essere insignito di una medaglia per 


CONFEZIONI 


in vendita nei 


® La Gioventù italia. 
na del Littorio e l'Isti. 
tuto Nazionale dj Cul- 
tura Fascista intenaiti- 
cheranno la collabora» 


migliori negoki 


L'IULUSTRAZIONE ITALIANA 


LEBERT 


ing. E WEBBER 4 C. 
Via Petrarca, 24 - MILANO 


ciascuna delle categorie esistenti (oro, 
argento primo e secondo grado, bronzo). 
Con vedimento a carattere retroat- 
tivo è stato pure deciso di assegnare il 
brevetto di medaglia d'oro ai vincitori 
di Olimpiadi dal 1896 al 1932, 


* Atletismo. Per motivi di carattere 
tecnico la Federazione Italiana di atletica 
leggera non ha potuto accogliere l'invito 
rivoltole dalla consorella germanica per la 
partecipazione dei migliori atleti italiani 
alla riunione su pista coperta che avrà 
Juogo il 18 marzo a Berlino. 

— Prossimamente Verranno iniziati | 
lavori di riattamento della pista podistica 


Banca 


d° America 
e d’Italia 


Diresione Generale: 


MILANO 


200.000.000 


esistente nello Stadio Guardabassi a Roma. 
La Federazione di atletica leggera inten. 
derebbe inauguraria con una grande ri 
nione internazionale e per l'occasione 
verrebbero anche sistemate le tribune e 
in genere la parte riservata al pubblico 
sino a contenere circa diecimila persone 

— Per l'anno XIX risultano regolar- 
mente affiliate alla I Divisione della 
F.ID.AL, 53 società maschili e 27 fem- 
minili. 

— L'incontro di ritorno di lotta greco- 
romana tra le squadre d'Italia e di Ger- 
mania è stato fissato per il 30 marzo e 
si svolgerà probabilmente a Bologna. 

* Scherma. Viene comunicato che du- 
rante l'anno XIX l'attività internazionale 
comprenderà | seguenti incontri a o 
dre: con la Germania (8 marzo a Ber- 
lino), con l'Ungheria (19 marzo a Milano), 
e con la Jugoslavia (13 aprile a Zagabria). 
Inoltre sono in corso trattative per in- 
contri triangolari con l'Ungheria e la 
Germania, 

Con riferimento all'incontro Italia Ger. 
mania in programma a Berlino per l'8 
marzo, con la medesima formula del 
trofeo Nedo Nadi, due tiratori per arma, 
il direttorio federale ha deciso la forma- 
zione della squadra italiana, in previsione 
di una opportuna rotazione degli elemen- 
ti che parteciperanno agli incontri in- 
ternazionali del corrente anno, Perciò la 
nostra rappresentativa a Berlino sarà for. 
mata come segue: fioretto: G, Guaragna 
e R. Nostini; spada: R. Batiaglia e L. 
Cantone; sciabola: G. Darè ed È. Pinton. 

— Le squadre che sono state ammesse 
al Campionato nazionale di serie B, sono 
le seguenti: Gut Siena, Guf Pavia, Dopo. 
lavoro Cassa Risparmio di Milano, Cir- 
colo Ternano, Circolo Romano, Bentego- 
di Verona, Istituto Nar, Assicurazioni Ro- 
ma, F. Filzi Milano, Stamura Ancona, 
Accademia Fascista Genovese, Società 
Bergamasca, Guf Pisa. Accademia Sani- 
poli Cremona, Guf Palermo, Gut Mi- 
lano, ecc. 

— Oltre alle indicate importantissime 
competizioni a squadre, avranno luogo 
quest'anno in Italia le seguenti manife- 
stazioni Internazionali: a carattere indi» 
viduale: a Torino per ll 22 marzo, a Cre. 
mona il 19-20 aprile (torneo di fioretto 
e sciabola) e a Vigevano 1°11 maggio (tor- 
neo di spada per professionisti e dilet- 
tanti). 

— Al campionato di serie B, oltre alle 
15 squadre regolarmente iscritie, parteci. 
peranno anche, fuori gara, le seconde 
squadre della Società Giardino di Milano, 
Il Guf Padova e il C. S. Pessina di Roma. 
allo scopo di tenere in allenamento gli 
elementi di rincalzo forzatamente tenuti 
assenti nella maggiore serie. 


* Ippica. Il bilancio della riunione di 
Napoli suli'ippodromo di Agnano indica 
che dal 1° di gennaio di quest'anno fu- 
rono presenti alle varie gare delle 14 
giornate, 137 cavalli rappresentanti 31 
scuderie. Il cavallo più assiduo è stato 
Arduino di Ivrea con 10 corse seguito da 
Aufina con nove corse e cogliendo final» 
mente il successo nel periziato Boscoreale. 
Il cavallo che ha corso meno, ma che ha 
jadagnato di più è stato Baloo della 
‘uderia Camaldoli che in una sola com- 
parsa nel Premio Conte di Allfe ha vinto 
L. 27.000. 28 fantini si sono presentati nel. 
le diverse corse e fra di essi Saverio Pa- 
cifici ha pure il primato delle diverse 
scuderie rappresentate, avendo corso per 
19 proprietari. Il fantino 
che invece ha montato di 
più senza vincere è stato 
G. Bugattella con 27 pre» 
senze, In compenso si è 
piazzato 17 volte. Pacifici 
però è capolista avendo 
montato in 78 corse, vin. 
cendone 21, piazzandosi 
17 volte secondo e guada. 
gnando un complesso di 
premi per L, 178.050. 
Nella graduatoria delle 
somme vinte è in testa la 
Scuderia Mantova con Li. 
re 130.000, ta dalla 
Scuderia oli con 
L. 104.100, dalla Scuderia 
Mianj con L, 83.600, ecc. 
La Scuderia Mantova è 
anche al primo posto con 
15 vittorie. 181 cavalli si 
sono presentati a Roma 
nelle 55 corse di ogni 
specialità indette’ dalla 
SC. Il fantino Menichet. 
ti ha vinto le corse più 
importanti e cioè: Ja Cop. 


ed il 57° Nazionale con 
Turriaco della scuderia 
Miani. 


* finalmente uscita 
l'Agendina del Calcio, Di- 
ciamo finalmente perché 
nol, come tutti gli sporti. 
vi, l'aspettavamo con una 
certa impazienza e ll per. 
ché è facile da capire per 
tutti coloro che sanno 
quanto . l'Agentiina così 
ricca di dati rigorosamen. 
te controllati sia necessa. 
ria anche al giornalisti, Il 
ritardo comunque appare 
giustificato e compensate 
ad usura quando si sfoglia 
ll volumetto: Barlassina 


al, si può dire?, novantu= 
ngetmo” minuto. Pensate 
Meazza in maglia rosone. 


Essere curato non significa avere 
un bel viso, ma invece un corpo 


fresco e sano grazie alla cura 


giornaliera della pelle con la 
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La VIZI che non da VIZI 


SCOPERTA DI UN 
NUOVO TIPO DI 
BRILLANTINA - 


tina, che dona ai capelli una 
Essa 
è talmente fluida, da formare una 
nube di minuscole gocce, che avvi- 
luppa ogni capello d'una invisibile 
guaina « irradiante» I capelli brillano 


bellezza sin qui sconosciuta. 


tre volte di più, perchè ognuno 
brilla separatamente, anzichè essere 
appiccicati, come avviene con le 
comuni brillantine : toccate i vostri 
capelli, essi sono soflici, fluenti come 
la seta, e per niente grassi o unti, 
Preferite quindi la brillantina liquida 
ricinata Rojà. L'olio di ricino tonico 
che essa contiene sovra-alimenta e 
fortifica il capello. I capelli sono 
protetti contro l’azione disseccante 
e decolorante del sole, € diventano 
cosi soffici che le ondulazioni durano due 
volte più a lungo. La brillantina Rojà fa 
risaltare la naturale colorazione del capello, 
è la fa apparire più viva, più smagliante, 
grazie al suo prodigioso potere irradiante. 


BRILLANT 


vaporizzatore brevettato Rojà è in vendita 
ovunque a L. 7 il solo flacone ; a L. 1a il 
fiacone cun vaporizzatore. Laboratori Bo- 
netti Pratelli, Milano, via Comelico, N. 36. 


INA ROSA 
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ta, Oltre l'aggiornamento 
1) lettore dovrà apprezzare 
anche lo sviluppo che 
Barlassina ha dato a quel. 
ia parte del volume che ri. 
guarda le partite interna. 
zionali giocate dagli « az- 
zurri » di serie A e Be 
delle rappresentative. Tut- 
te le squadre, tutti 1 com» 
ponenti. tutt | marcatori, 
tutti gl arbitri. tutti $ 
risultati. Ancora un po' € 
Barlassina ci faceva sa- 
pere anche quanti punt 
sono occorsi per cucire 
la rivestitura di cuolo dei 
ll nostro ottimo 
Bartassina. ‘bisogna. pro- 
gelo lodario e non soltan. 
o per în precisione e Jo 
merupolo ch'egli mette nel 
compilare quest 
ma anche e 
perché dalle fredde cifre 
€ dal sintetici elenchi af- 
fiora una passione sporti- 
va, un amore per il gioco 
del calcio che prende, in- 
curiosisce, attrae e fa di- 
ventare «tifoso» anche 
l'uomo più lontano per 
occupazioni e mentalità 
da codeste faccende di 
calci, di squadre e di pal. 
loni, L'Agendina è stam- 
pata con Îl consueto ni» 
tore e ha, cosa preziosa 
ai fini propagandistici, an- 
che il merito di essere 
regalata. 

Manno veramente ragio- 
ne coloro che definiscono 
Barlassina l'arbitro prin- 
cipe. 


MUSICA 


* Le rappresentazioni 
straordinarie dell'Opera di 
Stato di Berlino al Tea- 
tro Reale di Roma avran- 
no inizio Il 4 marzo con 
l'Orfeo di C, W, Gluck 
Seguiranno ii $ marzo fl 
ratto dal serraglio di W. 
A. Mozart; ll 6, Fidelio 
di L. Beethoven; ll 7, 
concerto sinfonico della 
Orchestra dell'Opera di 
Stato; 18, Il cavaliere del- 
la rosa di R, Strauss: il 9, 
I maestri cantori di R. 
Wagner, Alle sopradette 
rappresentazioni, alle qua» 
ll presiede l'Intenden. 
te generale dei Teatri 
Prussiani, Consigliere di 
Stato dott Heinz Tist- 
Jen, prenderanno parte, 
con | più celebri maestri 
ed artisti dell'Opera di 
Stato di Berlino, ll com- 
plesso orchestrale e co- 
tale, ll corpo di ballo ed 
Il personale tecnico del 
Teatro stesso, Gli allesti. 

iti sceniei e la regia 
delle opere ìn progras 
ma sono affidate al più 
bel nomi che vanti Îl Tea. 
tro tedesco in questo 
campo. 


* ll 5 marzo andrà in 
scena al Teatro Carlo Pe- 
lice di Genova l'opera 
nuovissima del giovane 
maestro Mario Peragallo 
Lo stendardo di San Gior. 
gio. Il libretto è di Gie- 
vacchino Forzano. 


# In occasione del re 
cente centenario della 
morte di Niccolò Paganini 
la Casa Ricordi ha pub- 
bilcrto la Sonate im la 
composta dal grande vir. 
tuoso per violino e chi: 
tarra, e ridotta, assai op. 
portunamente, per violi» 
he e pianoforte da Mario 
Moretti, 


* La Gazzetta Ufficiale 
ha pubblicato il Regio de. 
creto con cui, a decorre. 
re dalla prima sessione di 
esami dell'anno scolastico 
1940-41-XIX, la Scuola di 
danze classiche di Jia 
Ruskaja di Milano è 
reggiata, a tutti gli effet. 
ti di legge. alla Regia 
Scuola di danze istituita a 
Roma presso la Regia Ac- 
cademia d'arte dramma- 
tica, 


# La sezione della 
« Dante », che lavora con 
molto fervore per la cul 
tura itallana in Finland 
ha organizzato una com 
memorazione di Giuseppe 
Verdi, il dott. Maapanen, 
professore di musica al- 
l'Università di. Metainki. 
compositore apprezzato e 
direttore della Radio fin. 
landese, ha parlato con 
profonda competenza ed 
eloquenza della vita e dei 
le opere del grande com. 
positore Italiano, Il pro- 
fessore Roberto Welss, di- 
rettore dell'Istituto’ di 


la pipa Nironte ZE U 5 leggeri 


di alluminio, 


® polmoni sani 


garantisce. denti 


iminando il 70% 


imo, in lega ipeciale 
bianchi, alito fresco 


di nicotina come 


da ottestoto ulticiale dei Monopoli di Stato. 


cito 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI 


Lcaal 


GUARISCE LA NOSTALGIA 


DEI LIQUORI 


SPORTIVI 


STRANIERI 


-1817- 


Romanzo di RAFFAELE CALZINI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Nel quartiere londinese di White Chapel, al primi dell’ ‘800 
una locanda è famosa, quella che ha per insegna « Al Porto di ed è condotta da una famiglia d 
appena sbarcato, Na: intini, fedele servitore di Napoleone 


livornesi: | Lupéri. £ li che prende alloggio 
portatovi da Federico (chiamato Frik o Pelei 
Tante miasione: far conoscere le condizioni in cui è tenuto 
& farsi ricevere prima dol generale Robert Wilson, poi da 
Sromette di parlarne alla Camera. La proteste viene redetta 
PIPE ma ad arie dimentica le bozze in un circolo per cui del fatto si impossessa la 
Tie lo divulpa: quindi si precipita in casi Holland per informare Wilson che la polizia è sull'avp. 
Giorno della seduta a Lords. Lord Bathurst respinge l'interpellenza di Lord Holland. Santini comp 
(i °Tua « missione » è follia ma non vuol rinunziare all'azione e trova un alleato in Maceroni 
fidata L'indispenzabile in Frik. Il capitano Maceroni non ha pensieri che per la bella Lady Holland: in 
Hoiiitcia è frequentare casa Holland per impartire lezioni d'italiono a Lady Elisabetta e chiede soccorsc 
Sila Monora Guiness perché gli dia i mezzi per entrere degnamente in società. Lady Molland diventa infatti 
Dt prendo amore » di Maceroni: i due si rivedono ormai spesso nell'appartamento di Old Bond Street preso 
1h LFiio dal capitano. Mactroni riprende i contatti con Santini e costituito un Comitato provvisorio, fa 
partecipi della congiura due «rivoluzionari « di professione: Stanisiso e Nepomuceno Grunn. Ha luogo la 
Prima mssembles Intanto Vasco Lupéri viene a sapere che Frik bazzica Santini e vuol conoscerne il 

Driia ditiene del ragazzo una completa confessione di cui si serve per compiere un tradimento, avvertendo 
ta Tiolisia d'accordo col « tattoo » e la polizia infatti giunge a sorprendere alla riunione | convenuti, che 
Fel°hon sesce ad ovvertire in tempo. Ma la casuale scoperta di una via sotterranea permette a Santini e 
Fusi compaoni di lasciare la sale, mentre Maceroni tiene a bade la polizia. La via conduce al Tamigi, ed 
ci oigta Hal fiume. ma un crollo taglia le ritirata ai fupgiaschi. Nel frattempo Frik continua la sua corsa 

lungo la banchina. e a un tratto percepisce lontane grida di ciuto. 


} nipote di Nico Lupéri. Santini è incaricato di una impor 
prigioniero l'ex Imperatore. Grazie a Frik, riesce 
Lord Holland il quale letta la Protesta dell'esule 


me una macchia. 
in tutto questo 


oscilla sull'aequa € 


Certo «i tratta di uno che annega 
C'è qualcosa di mi 


Allora si avvicinano al fiume e, dal 
l'alto spiano, quella parte dell'ac 
qua che fiotta contro l'alta muraglia della banchina 
Non si vede anima viva eppure il grido non tace. Se 
fosse di uno che annega si sposterebbe seguendo la cor. 
rente: la voce sembra accompagnare un bagl 


compagno 
Forse 
quella che ha 


sempre origine 


0 inte 


i infantili di Frik e del suo 


vventura, la grande avventura sognata molte 
sulla riva 
e si conclude in un paese inesplorato o in una 


battaglia navale 0 in un matrimon 


cominciare », come dicono gli annuneii 
coli popolareschi! Non occhieggia dall 
che, poco lontano, sull'orlo di Dowgate, la casa quat 


trocentesca dove abitò il re dei pirati inglesi, sir Frane 


cis Drake? 


La luce non viene dall'acqua, viene dalla muragli 

una porta © finestra (non si eapisc e) che è 
al pelo dell’acqua. Bisogna sporgersi. pi dere, 11 
ragazzo si distende a pancia in giù e il negro lo tiene 


per i piedi in mo il della testa non lo 
trascini. Il grido è cessato: Frik lancia uno dei suoî 
famosi fischi e, da dentro il muro, una voce gli ri» 
sponde e una testa sporge dal di sotto, 


Ehi amico! Vorresti togliermi dalla 


incomeda posizione? 


Chi sei? — chiede il ragazzo 
Simno parecchi qui; buona gent ona gente 
non temere, che ha fretta di venir fuori da questo bu 


dello perché l'acqua sale e non vogliamo fare la fino 
del topo, Sei un ragazzi 
No: sono un giovanotto — rispose Fri 
B una corda! 
Una 
Si di 
Si volse verso Bob e aggiunse 
Tirami ro; mi sento la 
come una focaccia! 
Allora 


ti con una barca. 


gnerebbe cala; 
corda; trovarla 
bbe che costui non sa 


una corda a quest'ora! 


che ora è 


indi schiacciata 


dal basso gridò Vieni qui da 


do- 


Sì rizzò in piedi; e si accarezzava gli stinchi 
gigantesco negro si grattava in testa 
lo faceva per cercarvi ri o progetti. 

Una corda? Il negro ride. 
domande assurde lo mettevano 
sit i in cui si ritrova 
Gli parevano 


lenziti mentre il 


e una cord 
le miani. L 
le € 
tri non lo commove 
fe e ridico Anche 
iecare i marinai all'E: 
no pur sempre « spetta ) 
a che c'era qualcuno in trappola, li sotto, e 
rodeva le unghie e si arrovellava ansiosame 
peva com irne fuori perché la mare: 
salire, e doveva già trovarsi con l’acqua alle ginocchia, 
gli pareva molto divertente. Rubare una corda, ‘una 
somena di nave a da farsi pigliare a legnate dai 
marinai. E poi, quand'anche si fosse trovata una corda 
come utilizzarla? 
Meglio chiamare una barga! — consigliò Bob. 
Venite subito, fate qualcosa per noi — gridò dal 

di sotto una voce che aveva un accento straniero. Pas 
reva a Frik una voce conosciuta. 

Tornarono indietro fino al Porto degli olandesi pe- 
scatori di anguille, per cercare una imbarcazione. 

Regnava il più alto sonno sulle tozze navi che dif- 
fondevano la puzza del pesce e della salamoia. Alcuni 


umor io 


vano gli 


npre b 
stigare o 


continuava 


Hi 


pit 


baionetta © di sciabola, Più di una volta aveva parte. 
cipato al carnaio del combattimento all'arma bianca e 


dosi come un vaso capovolto. Ma niente era stato tragi. 
co © inatteso come T° frana, Senti. 
va la lità oscura di aver guidato i suoi compa- 
gui Argenti inutile e ingloriosa. Per la 
sorte lo aveva risparmiato, lui, il tamburino quat 

aveva battuto la carica ai tiratori corsi co- 


commossi 

per accusarlo, stavano lì in piedi. Non e'era posto per 
farli sedere; ma quel che è peggio, era difficile remare, 
che qualeuno sbarcasse, Santini, il ragazzo e 


petti. Gli ultimi vi distesero sul 

della barca e Bob, lo di poppa e m 

fa modo de sfrattere Il filo della corrente, si 
Ila riva per vareare il Fiume. Lo si vedeva altis- 
lato nel suo legno americano profilarsi contro 


N fiume era quasi 
celli acquatici dormivano indisturbati a fior d'onda. 
Santini, Neyson, Frik non sì fidarono quella notte di 
rientrare al «Porto di Livorno ». Ivica isgrasd 
ob li avrebbe rag 


1%» 


Frasi 


XXI 


IDILLIO 
La tragedia dei grandi, di quei grandi « fuori misu- 
Ù) 


#6 i relitti e i naufi vicini al risuechio. La 
di Frik alla Locanda di Livorno era divenuta in- 
tollerabile, Di fronte alla disperazione di Santini, che 
ogni momento, — Chi ci ha tradito? Chi 
accompagnando il grido con un gesto 
urlava. — Vorrei mangiargli lu cuore! Vorrei 
mangiargli lu 


di gelo che Santini gli domandasse come e dor 
trascorso la giornata della riunione di Trinity 

Erano ragazzi costretti a vivere in un'atmosfera su- 
periore alla potertza dei loro polmoni. Erano alle prese 
voti avvenimenti enormi, con destini giganteschi. Er- 
voli infanti assaliti dai serpenti. Il Neyson aveva par- 
a Frik del Re di Roma, un ragazzo di quasi dieci 
anni che era « prigioniero degli anstriaci » e che aspet 
tava dagli ex soldati di suo padre il gesto della libe- 
razione. Per darsi importanza Neyson ne discorreva 
come se lo conosceme, come se avesse vissuto con lui. 
In realtà avevi solo ricordo di Ini: in una giornata 
giugno terribilmente calda e temporalesca aveva as 
sistito al sno battesimo nella chiesa di Notre Dame. 
Mescolato alla folla con la gongolante nounou, aveva ri. 
cevuto in quell'occasione molti spintoni sgarbati: nem- 
meno la celestiale musica 


melle botteghe dei negozianti di stampa e di immagini. 

Quei ritratti era stata interdetta lungo 
la Senna ma esi circolavano clandestinamente, pas 

cme senzapaga come pegni di una 
continuità dinastica ideale. L'alternativa della loro ri 
bellione e delle loro speranze vi svolgeva tra una pri- 
rione © un esilio. Ci volevano quelle incisioni anonime 
e ingenue per materialiszarle. Il figliolo di Neyson era 
«eloquente e chiacchierone come un francese » diceva 
Santini che lo guardava di mal'occhio, Parlava della 


Capitava vero l'ora della beverata: faceva un fischio 
di ipo a Frik; ma Aa sn volt Gi affacciava 
sulla loggia una ragazza dai capelli rossi, dal viso pal- 
lido e macchiato di efelidi. 

La ragazza scendeva di furia, sedeva presso Neyson o 
gli camminava a pari: ascoltava stupita i suoi racconti, 
intravedeva nelle sue descrizioni un mondo che aveva 
ereduto irreale. Luciano apparteneva a quel mondo, era 
più accural più raffinato dei poverì ragazzi del 


una inaspettati ecompa 
gnato quella rapida evoluzione con l'aiuto delle toppe, 
lo spostamento dei bottoni e l'utilizzazione dei risvolti. 
I polsi e le caviglie sbucavano all'improvviso dalle ma: 
niche è dai pantaloni. Il ragazzo, irrequieto, e violento, 
metteva in pericolo ad ogni gesto, ad ogni scatto, la per- 
fezione delle euciture; e quel suo raccontare camminan- 
do innanzi e indietro faceva parere 
l'abito di nanchino e di lana. La sua mi 
dezza e di grazia era spiacevole ma affascinante. Can 
tava canzoni di guerra e di 


do di canzoni francesi nate nel 
canzoni pepate e spumeggianti da 


s presente aspettava che la guardasse, le: 
Terme lialio la ‘mano sulla spelle o prendesse il suo 
braccio con uno slancio confidenziale che le pareva 
offensivo, Senza accorgersi imitava alcuni dei suoi modir. 
di dire, ripeteva le sue gesticolazioni. Quanto alle 
le condivideva tutte. Ora le pareva impossibile di aver 

io diversamente, di aver ammirato gli inglesi, 
di aver odiato Bonney, di averlo definito con un so- 
prannome, come le sue compagne di scuola e le serve 
della locanda. Luciano le aveva promesso di mostrarle 
qualche reliquia della sua vita in Francia 9 aveva cir 
condato quella promessa del più grande mistero. 

Una sera, prima di andarsene, Luciano Neyson salutò 
Nicoletta con una tenerezza insolita. 

I ragazzi più piccini erano scesi tutti în cucina, dove, 
a quell'ora, si distribuiva la minestra a cucchiaiate, di- 
stribuendola nelle scodelle come nei conventi. La ra- 
di sopra, nel pollaio, seduta sul.suo 
solo circondato da tendine. Da qualche 
tempo amava abbandonarsi a quella solitudine e pause 
casalinghe, Le parve di sentir battere il proprio cuore, 
aspirava con una curiosa tenerezza l'odore delle trecce 
bionde, del letto nel quale dormiva. Là dentro, quando 
aveva tirato le cortine di una vecchia seta gialla da di- 
ligenza, le pareva di diventar grande, di diventar donna. 
Germogliava senza ‘a chiusa in un pudore oscuro: 
come le radici delle piante quando sono ancora sotterra, 

Frik, quella sera, si era addormentato, non visto, in un 
ungolo del camerone, la guancia appoggiata sulle pagine 
spalancate di un atlante. Si udiva nella corte il solito 
battere del martello sulla incudine e il grido di un moz- 
xo che legava il cavallo alla forcola per dar modo di 
ferrarlo, Grandi carri risalivano rotando dal fiume e 
sembravano scuotere le fondamenta della casa, Tutta la 
vita del mondo procelloso e misterioso, con gli amori e 
gli odii, con la vita e con la morte, era rappresentato da 
quell’avanzata fragorosa e oscura di ruote e di cavalli, 
Nicoletta, delle immense guerre sopite da due anni e in 
cui si erano immersi i primi anni della sua vi 
dava un fragore rotante, quello che riempiva il ere- 
puscolo. Ora diceva a se stessa: 

— Perché Luciano dovrebbe tornare? 
rare. una cosa perché si avveri? — Non 
sono desideri che coincidono e‘ telepatia, La 
gazza lo vide apparire sulla soglia della camera, gl 
andò incontro, 
leura che saresti tornato. 
beria! Prima di andarmene ti ho strizzato 
ine Neyson, 

- No: di quello non mi ero accorta. E non so che 
così significa, 


— Come sei ingenua! — ribatté Neyson ironico. 
Si accorse di arrossire e più quel sentimento la 
tuebava, più era incapace di frenarlo. — Che sciocca — 


diceva dentro di sé. — Che sciocca perché sono così 
timida e goffa? Ecco: guasto tutto. — E non sapeva che 
cos era quel « tutto » vago © attraente al tempo stesso 
.— È un modo di guardare le ragazze — continuava 
Neyson imperterrito — e di invitarle a far all'amore. 
(i si intende senza parlare, senza che i babbei che sono 
vicini se ne avvedano, Insomma, senza destar sospetti. 
delle ragazze al plurale, come 
‘corgeva di farle male? 
uo odore: perché Luciano si era 
seduto senza tanti complimenti sul letto, di fianco a lei, 
© il suo braccio le cingeva la schiena. 

— lo non so queste cose: mi confondo... 

- Vedo che diventi rossa, che sei come un pulcino 
nella stoppa... 

— Ma capisci? Ho poca esperienza della vita! 

Bisognava prenderla in parola? O diceva quella frase 
con una consapevole comicità? A Neyson in quel mo- 
mento premeva solo di poterle mostrare le cose che 

rtato seco. Questo serviva a renderlo impor- 
È aveva tirato fuori un portafogli di cuoio stinto, 
qua e lì macchiato; lo aveva affidato a Iei che lo accarez. 
mava senza osare di aprirlo, ma ammirando il ricamo a 
mezzopento che vi era intarsiato, 

— Sai, lo trovò mio padre, mio padre maresciallo, il 
principe della Moscova -— (veramente questa ragazza è 
en TI Alle Non si sa come far colpo su di lei), — 

@ sul petto di un generale inglese; è 
macchiato di sangue. È; e gi 

- Veramente? — Come le bruciava tra le dita! Po- 
teva veramente tenerlo? — È molto bello — disse Ni- 


Ss lì di Stato? 

- non proprio — {questa non se la sentivi 
dargliela a bere!) Per fortuna non tutti sono in 
rado di capire. Carte convenzionali. Ma tu puoi ve- 

me tutto. Sono tornato indietro questo; 
strartelo. stra sue der 

— Davvero per me? Per me? Caro caro! Da quando 
ti conosco... 

(Continua) 


RAFFAELE CALZINE 


ra I, a Helsinki ha tenuto, 
quindi, una conferenza sul genio 
di Verdi, ass 


* La nuova opera di Riccardo Strauss. 
annunciata col tito‘o di Danae, è 
stata ribattezzata dall'autore Re Mida. 


* Una « centrale per la musica contem- 
poranea » è sorta a Francoforte col pro- 
posito di incoraggiare la produzione mu. 
sicale moderna e di far conoscere al 
pubblico € alla critica le opere dei gio- 
vani compositori tedeschi e stranieri del 
nostri tempi 


* Due sinfonie sconosciute di Haydn 
(scoperte dal prof. Sandberg) sono state 
eseguite con molto successo a Salisburgo, 


* Franz Lehar. nonostante | suoi 70 
anni, sta portando a compimento varie 
operette, che saranno rappresentate nel 
corrente anno. 


* Il giovane compositore tedesco W 
gner-Regeny, le cui opere Il favorito < 
I cittadini di Calais costituiscono signifi» 
cative espressioni dell'opera europea de- 
gli ultimi anni, ha terminato un nuovo 
lavoro, Giovanna Balk, che sarà rappre- 
sentato in apri'e all'Opera di Stato di 
Vienna. 


* La «Scena di danza germanica» è 
stata fondata pochi mesi or sono a Ber- 
lino, in qualità d'istituto statale ufficiale 
€ rappresentativo, La sua prima serata 
alla Volksbihne ottenne un grande e 
incondizionato successo, Varie scene dan- 
zate vennero eseguite con rinomati soli- 
sti, poiché il direttore dell'istituto, pro- 
fessor Niedecken Gebhard, si propone di 
coltivare in modo particolare il dramma 
danzato, fornendo così all'arte della dan- 
za, ricca di forme, ma talora povera di 
argomenti, un nuovo materiale. Come bel. 
lezza d’atmosfera e fascino di quadro 
e di movimenti placquero soprattutto le 
« Goyescas », libretto e coreografia_di 
Tatiana Gsovsky, protagonista Almut Do. 
rowa. e una graziosa pantomina. piena 
di umorismo, «Le biricchinate di Til 
Eulenspiegel » col famoso ballerino Ha- 
ralà Kreutzberg. Dopo il successo berli- 
nese, è progettato un giro in Germania 
€ all'estero di questa «Scena di danza 
germanica », 


* I resti di Sarasate saranno traspor. 
tati da Biarritz a Pamplona € collocati 
in un museo, che sarà intitolato al gran- 
de musicista scomparso, 


* Un compositore ancora poco noto in 
Italia, ma già affermatosi nel mondo mu- 


BRANI 


È UN PRODOTTO 


Liebig 


ESTRATTO COMPOSTO CO 


VA 


1 


NTRATO A BASE VEGETA 


A DI COLONIA 


\ DUCALE 


COMP. ITALIANA LIEBIG S.A. serpe E stasiLimeNnto MILANO 


UELLO 
CHE CI VUOLE, 


LA 
Jrprio 
Q 


sicale italiano e straniero, il genovese 
Luigi Cortese, ha riportato giorni addie- 
tro un vivo caloroso successo al Teatro 
Carlo Felice di Genova con un suo nuovo 
oratorio dal titolo Re Pastore, Questo Re 
Pastore, su testo di Ferdinando Catta- 
neo, è una libera trasposizione di ele- 
menti tratti da vari episodi bibllei su di 
un piano di fantasia, senza riferimenti 
ad epoche, luoghi e situazioni. Il maestro 
Cortese non si è prefisso con questo suo 
oratorio di seguire e di ricreare alcun 
modello dell'antico oratorio; ma ispirarsi a 
questa forma e rievocare lo spirito del 
l'oratorio con mezzi e linguaggio moder- 
ni. Ii Re Pastore — che non è affatto 
utia composizione religiosa — è stato con. 
certato e ciretto dal mnestro Alberto 
Erede ed ba avuto a solisti Ina Alibran- 
di, ll tenore Giovanni Voyer e Giovanni 
De Surra, La parte corale era diretta dal 
maestro Vittorio Ruffo 


TEATRO 


* Per onorare la memoria di Gino Roc. 
ca, parecchie Compagnie italiane di pro- 
$a celebreranno il commediografo scom- 
parso nel trigesimo della sua dipartita, 
il prosimo 13 marzo, con la rappresen- 
tazione di una sua commedia, Sarà pro: 
simamente riferito sui lavori prescelti 
per questa commemorazione dell’indimen. 
ticabile camerata ed amico. 


# La Compagnia di Mario Ferrari, di 
retta da Luigi Carini, si è sciolta, dopo 
aver concluso 1 suoi contratti, Nei ein- 
que mesi e mezzo di attività ha dato 
circa 100 recite di lavori italiani. 
ventina di recite di un lavoro 
(Nelle migliori famiglie di Mart e Brad- 
dell), 1 lavori Italiani rappresentati sono 
ti La bugiarda di Tieri, Artemisio di 
ido, Il cuore di allora di Corra e 
Achille, Avventure con Don Chisciotte 
di Meano, Addio a tutto questo di Corra 
Achilie, O di uno, o di nessuno di Pi- 
ndello, e Romanticiemo di Rovetta. 


* Tutti ricordano ancora la fortunata 
avventura di Renato che, sotto le 
mentite spoglie di un meglio identi 

cato scrittore unghe 2 Kir Loè, si 
prese allegro giuoco del di certo 
pubblico che n sarebbe accorso ad 
applaudire così caldamente la commedia 
All'insegna delle sorelle Kadar. Ora Je 
brave sorelle, presa cittadinanza ‘dichiar 

tamente italiana ed etichetta veneta, si 
sono presentate al pubblico, per ll trami. 
te della Compagnia del Teatro Veneziano 
e sotto il nominativo d'affari Sorelle Ogni. 
ben: mercerie. Il successo è stato grande 
come quello che. tre anni or sono, salutò 
l'edizione originale nella cornice interpre- 
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IL DUCE. NEL TEATRO ADRIANO, A ROMA, CIRCONDATO DALLE ALTE GERARCHIE DEL 
REGIME, PRONUNZIA LO STORICO DISCORSO, CHE SI E' RIPERCOSSO IN VASTISSIMA ECO 
PER TUTTO IL MONDO, SUSCITANDO DOVUNQUE LA PIU' PROFONDA IMPRESSIONE, E CHE 
HA ESALTATO E COMMOSSO GLI ANIMI DI TUTTO IL POPOLO ITALIANO IN ASCOLTO. 


PETT I GE. 
CI Dea pFATRO ADRIANO DI ROMA DURANTE IL RAPPORTO A 
Rancs DELL'URBE. IL DUCE SUL PODIO STA PRONUNCIANDO IL SUO pasconzo. 
hi *ialatra: AVIATORI TEDESCHI DI PASSAGGIO NELL URBE, SCHIERATI DA FANTI 

AL VITTORIANO IN ATTESA CHE IL DUCE ESCA DA PALAZZO. VENI 


PRESAGIO DI VITTORIA 


IL MEMORABILE 
DISCORSO DEL DUCE 
ALL'ITALIA 
E AL MONDO 


isecna risalire ai modelli classici dell'oratoria politica per trovare adeguati ter- 
pui di confronto al discorso pronunciato dal Duce domenica. score. al rap- 
porto delle gerarchie romane del Fascismo, 

Le caratterist.che doti dei condottieri sembrano compendiarsi in questo 
Medin goto che facendo il punto sul momento storico © sugli aspetti presenti e pre- 
vedibili della guerra dell'Asse, si rivolge in pari tempo, con virile coraggio e fer- 
mezza, a tutto il popolo italiano e a tutto il mondo civile, 

È un formidabile e irresi 


Non ci si ergi 

Verasilles È coraggio che dà la 

certezza della buona causa co gi e manomissioni secolari, contro into. 
lerabili ustirpazioni, senza suscitare de tutti gli angoli datori onte' quelle ostilità, 
quei rancori, quelle invidie, che accompagnano sempre le resistenze della conser- 
pazione in Ita con le forze prorompenti della vita‘ © delli cen «In realtà noi 
Siamo in guefra dal 1922: cioè dal giorno in cui altammo eorer mondo massonico 
democratico, (enpitalistico, la bandiera della nostre ione, che allora era di: 
fesa da un pugno di uomini, Da liberalismo, della de. 


mocrezia, della plutocrazia, campagna di stampe, 
d 


anche quando era- 


iquità proto- 


me della mostra 
Quante volte, dal giorno della Marcia su Roma, il Repime non ha «tirato diritto» 
attraverso le ipocrite e mai disermate ostilità delle plutocrazie democratiche? 


NELLA STORICA HOFBRAUHAUS, A_MONACO, 
HA PRONUNCIATO UN POTENTE DISCORSO. LE ALTE GERARCHIE DEL 
FORTI PAROLE ROMPENDO SOVENTE IN ARDENTI ACCLAMAZIONI 


Questo stato di lotta latente e ininterrotto con le potenze oscure del passato e con 
le insidie del privilegio, nel quale il Fascismo si è trovato fin dalle sue prime prove, 
divenne stato di guerra guerreggiata in quel febbraio del 1935, in cui uscì il primo 
comunicato annunciante la mobilitazione della « Peloritana », Il Duce l'ha ricordato 
ad onore di quei valorosi. Da allora cominciò l'arduo periodo della nostra storia 
in cui l’Italia poté guardare in viso, uno dopo l'altro, È suoi veri e vari nemici e 
identificarli, per sempre. 

La guerra d'Etiopia e l'infamia delle sanzioni, servirono ad aprire definitivamente 
gli occhi del popolo italiano, sempre troppo prodigo di benevolenza e di perdono 
ed a fargli constatare con mano, come mai era stato possibile, da quale parte c'era 
da aspettarsi l'odio più tenace e da prevedere la rappresaglia più atroce. 

Conchiusa appena la guerra etiopica, l'Italia senti l'imperiom necessità di prestare 
ascolto all'appello di Franco, che invocava l'aiuto del Fascismo al movimento di 
riscossa che aveva trovato in Antonio De Rivera il creatore, l'asceta e il martire. 
Avrebbe potuto, l'Italia dei Fasci, l'Italia di Mussolini, restare assente e insensibile 
dinanzi allo scempio che la repubb petrava nel territorio di una delle 
più insigni tradizioni cristiane e romane d'Europa? 

La prima squadriglia dei nostri velivoli partiva in soccorso della Spagna insorta 
sotto l'egida di Franco il 27 luglio del 1936 e in quella stessa giornata l'Italia fascista 
contava i primi caduti per la civiltà contro la nuova barbarie che insidiava il 
Mediterraneo, 

Quelle due guerre di preparazione, l'altra di 
prestigio ideale, l'una di rivendicazione coloniale e civile, l'altra di fraternità spiri- 
tuale, costrinsero l'Italia ad uno sforzo logistico e finanziario enorme. Tale sforzo 
ci avrebbe fatto logicamente desiderare un rinvio dell'ora fatale in cui i due 
mondi, posti in irriducibile contrasto dalla concezione rivoluzionaria del Fascismo, 
si sarebbero fatalmente scontrati. Ma la storia non consente e non conosce dila- 
zioni. Guai a lasciar passare, senza il gesto del coraggio e della decisione, l'istante 
propizio. Il periodo dal settembre 1939 al giugno 190 fu il periodo della nostra 
raccolta, ma febbrile e intensa preparazione. Procrastinarla e prolungarla, sarebbe 
stato funesto, 

Le fulminee e schiaccianti vittorie della Germania ad occidente avevano eliminato 
senz'altro la possibilità di una lunga guerra continentale. Come ha giustamente pro- 
clamato Mussolini «da allora la guerra terrestre nel continente è finita, non può 
riaccendersi, ed è finita con la vittoria della Germania facilitata dalla non bellige- 
renza «dell'Italia, che immobilizzò ingenti forze navali, aeree, terrestri del blocco 
franco-inglese ». Ed entrammo nel conflitto. Sapevamo benissimo quel che ci at- 
tendeva, Non dipende forse dalla natura geografica e storica delle cose, se all'Italia 
sono riservati i teatri di guerra più lontani e più difficili? La nostra è guerra d'oltre 
mare, la nostra è guerra del deserto: circostanza, codesta, che non sarà mai abba- 


ica rossa pe 


l'una di affermazione imperiale, 


stanza ricordata ci malevoli commentatori stranieri, agli strateghi da camera, che 
giudicano in poltrona gli eroismi della gioventù combattente sotto tutti i climi 
sotto tutte le latitudini. 

Ed eccoci alla seconda premessa dello storico discorso del Duce. La vulnerabilità 
della nostra quarta sponda e del nostro Impero nell'Africa Orientale è stàta sempre 
presente alle nostre gerarchie militari, chie hanno cercato di ovviarvi con tutte le 
possibili risorse dei loro apprestamenti e dei loro accorgimenti 


RICORRENDO IL XXI ANNIVERSARIO 
PARTITO. 
QUI VEDIAMO IL 


DELLA FONDAZIONE DEL 
VECCHIE CAMICIE 
FONRER MI 


MOVIMENTO NAZIONALSOCIALISTA, ADOLYO HITLER 
BRUNE E UNA ENORME FOLLA HANNO ASCOLTATO LE 
INTE RICEVE L'APPASSIONATO SALUTO DEI CONVENUTI 


Quel che è stato fatto in special modo per potenziare economicamente, demo- 
graficamente, militarmente la Libia, ha semplicemente del miracoloso. Nel periodo 
che va dal 1 ottobre 1937 al 31 gennaio 1%1, furono mandati in Libia 14 mila 
ufficiali e 396.358 soldati e costituite due Armate: la 51 e la 10*. La 10 contava 
dieci divisioni, fra nazionali e libici. Nello stesso periodo di tempo furono mandati 

24 cannoni di tutti i calibri, molti dei quali di costruzione e modello recente. 
Furono mandate 15386 mitragliatrici, 11 milioni di colpi di artiglieria, 1 miliardo 
3 milioni 287 mila 265 colpi per le armi portatili. Furono mandate 127.477 ton- 
nellate di materiale del genio; 24.000 tonnellate di vestiario ed equipaggiamento; 778 
carri armati con una certa aliquota di pesanti; 9584 automezzi vari; 4809 motom. 
Chi potrebbe dire che alla preparazione della difesa della Libia non fosse stato dedi- 
cato uno sforzo imponente? 

La sorte non ci fu propizia. Calcolando sulla stasi della guerra del fronte set- 
tentrionale, il Governo britannico decise nell'autunno di affrontare con la massima 
cencentra di sforzi imperiali la partita del sud, rivolgendo tutti i suoi mezzi 
disponibili contro l'Italia per spezzare il sistema armato dell'Asse, fiaccare l'Italia, 

olare la Germania, fornire alla propaganda nordamericana la convincente dimostra- 
zione della vitalità combattiva britannica. 

L'assalto concertato contro l'Italia doveva svolgersi sincronidamente dalla parte 

ca, nell'Africa Settentrionale e sui diversi fronti dell'Africa Orientale. 
L'intervento 


taliano contro la Grecia sconvolse la sincronia delle azioni proget- 
e e sovverti il piano del comando britannico. Ma nell'Africa Settentrionale, dove 
la preparava l'offensiva, si trovò di fronte ad una superiorità di mezzi  mec- 
contro la qual lo spirito di sacrificio dei nostri 
soldati. Con quella schiettezza, che è il segno infallibile dei forti e dei predestinati, 
Duce ha preso atto della infausta sorte toccata in Marmarica ad una intiera nostra 
rmata. Ma contemporaneamente ha potuto proclamare, al cospetto del mondo, 
coi quali la nostra gioventù in armi, in tutte le 
sacrificata, 

guerra che non abbia le sue giornate grigie e le sue parentesi infauste. 
almente così nell’avvenire. Nel diuturno duello 
con Cartagine per il predominio in quel Mediterraneo che è il «mare nostro», 
Roma non dovette registrare giornate fosche come quella di Canne? L'insuccesso 
diventa irreparabile solo per chi lo subisca senza reazione. Altrimenti esso si tra- 
sforma in un varco aperto verso la risurrezione, la rivendicazione e la vittoria, 
Roma trasse da Canne lo stimolo per lo scontro decisivo di Zama e per la distru- 
zione della sua rivale. 


non valsero il valore 


> accanimento e il furor 


ialità, ha 


sistito impavida e si è st 


spe icamen 
Non c'è 


Fu sempre così nel passato, sarà eg 


Mussolini l'ha proclamato con parole solenni: «La nostra capacità di recupero nel 
campo morale e materiale è semplicemente formidabile e costituisce una delle pecu- 
liari caratteristiche della nostra razza». Da un capo all'altro dell'Italia, questa sen- 
tenza, in cui è il senso di tutta la nostra storia millenaria, avrà risuonato e continuerà 
a risuonare come una fatidica consegna e come un presagio sacro. 

Non c'è guerra senza sorprese. La stessa nostra offensiva in Grecia era stata seve- 
ramente meditata. Poiché la Grecia era l’unica nazione che non avesse voluto rinun- 
ciare alla mengognera e funesta garanzia britannica, era necessario affrontarla. «Su 
questo punto l'accordo di tutti i fattori militari responsabili fu assoluto. Lo stesso pia- 
no operativo, preparato dal Comando Superiore delle Forze Armate di Albania, fu 


DOPO AVER ASCOLTATO IL DISCORSO DEL DUCE L'ENORME FOLLA CHE L'AVEVA 
SEGUITO LUNGO Il TRAGITTO COMPIUTO A PIEDI, SÌ E' MADUNATA IN PIAZZA 
VENEZIA ACCLAMANDO ENTUSIASTICAMENTE AL FONDATORE DELL'IMPERO 


unanimemente approvato senza riserve di sorta e non fu chiesto, nell'intervallo fra la 
decisione e l'inizio dell'azione, che un ritardo di due giorni », Senonché l'intervento 
contro la Grecia andava ad urtare contro una superiorità materiale di uomini e di 
mezzi, che provava la sua avanzata preparazione offensiva. Nom va dimenticato, però, 
che il violento e ineguale duello è valso ad impegnare tutte le forze elleniche e no- 
tevoli forze britanniche e si è coneluso, in questa prima fase, senza alcuna sostanziale 
perdita italiana ai fini della condotta della guerra e con una stupenda dimostrazione 
dello spirito eroico, del virile sacrificio, dei nostri combattenti, 

È richiamandosi a questa perenne virtù della nostra rezza, che il Duce ha potuto 
trarre le logiche conclusioni delle premesse, Nell'antivedere gli sviluppi successivi del- 
l'azione e nel fissare le circostanze che rendono infallibilmente sicura la vittoria del- 
l'Ame, l'eloquenza del Duce è assurta alla forza delle dimostrazioni matematiche, ella 
dignità dei paradigmi dialettici, Vano è confidare, come amano fare sul Tamigi, su 
possibili abbattimenti dello spirito pubblico in Italia. La fede del nostro popolo in a 
mi è auffragata dai fatti e dai principi. La dimostrazione della certezza della vittoria 
parte «da una premessa dogmatica e cioè che l’Italia, qualunque cosa accada, mar- 
cierà con la Germania, fianco a fianco, fino alla fine. Questa è la verità. « Coloro 
che fossero tentati di supporre qualche cosa di diverso dimenticano che l'alleanza fra 
la Germania e l'Italia non è soltanto fra due Stati o due eserciti, 0 due diplomazie, 
ma fra due popoli e due Rivoluz destin e l'impronta al secolo ». 

È questa solidarietà di presupposti e di ideali, è questa comune fraternità di aspi- 
razioni e di propositi, che rende infrangibili i vincoli esistenti fra le due Potenze 
combattenti, totalitarie. L'Asse sa per che cosa combatte, La sua guerra è guerra di 
collettività popolari, che non saprebbero mai rinunziare alla toro legittima e saluta 
espansione nel mondo. Dall'altra parte si combatte, secondo la banale e arida form 
la di Halifox, semplicemente perché « non c'è altro da fare ». 

Mussolini ha proclamato altamente che «a guerra finita, nel rivolgimento sociale 
e mondiale che ne conseguirà con una più giusta distribuzione delle ricchezze della 
terra, dovrà essere tenuto e sarà tenuto conto dei sacrifici sostenuti e della disciptina 
mantenuta dalle masse lavoratrici italiane » e che la Rivoluzione fascista «farà un 
altro passo decirivo in tema di raccorciamento delle distanze sociali ». 

A questo formidabile schieramento di forze belliche e sociali l'Inghilterra non può 
contrapporre che la sua lugubre solitudine. Le forze materiali e morali dell'Asse so- 
no in continua progressione. Il potenziale bellico della Germania ha repgiunto un li- 
vello mai toccato in passato; la qualità dei 2uoi armamenti è infinitamente superiore 
a quella che era all'inizio della guerra, 

All'imponente capacità offensiva dell'Asse fa riscontro la eccezionalmente favorevole 
situazione diplomatica. Mussolini ne ha disegnato i contorni, « Mentre nella guerra 
mondiale la Germania era isolata in Europa e nel mondo, oggi l'Asse è arbitro del 
continente ed è alleato col Giappone. Il mondo scandinavo (Finlandia, Svezia e Nor. 


megia, Danimarca) è direttamente 0 indirettamente nell'orbita tedesca. Il mondo da- 
aublano e balcanico non può ignorare e non ignora l'Asse, L'Ungheria e la Romania 
hanno aderito al Tripartito, La Francia occupata, il Belgio, l'Olanda, il Lussemburgo 
sono, come il mondo scandinavo e danubiano, nell'orbita della Germania. Nel Medi- 
terranco l'Italia alleata, la Spagna amica ». 

1 reiterati tentativi compiuti da Londra con scarsissimo decoro e con molto discuti- 
bile dignità per esercitare subdole pressioni su Mosca, sono sempre andati miseramen- 
te falliti, Gli interessi fondamentali della Russia sono tali da consigliarle di seguire 
lealmente e senza resipiscenze una politica di buon vicinato con la Germania. 

N quadro diplomatico dell'Europa è di una linearità senza precedenti, Eccezione 
fatta per il Portogallo e per la Svizzera e per breve tempo ancora per la Grecia, 

‘uropa è fuori della cerchia della Gran Bretagna, è contro di lei. Siamo agli anti- 
podi di quanto accadde nel "14-18. Il blocco. che fu allora potente arma in mani ingle- 
sì, oggi è arma dell'Asse contro il Regno Unito, Questa situazione spinge disperata- 
mente l'Inghilterra verso pli Stati Uniti, mentre la sua propaganda mette in circola- 

one le più folli illusioni e le più perfide menzogne, Una di queste menzogne Musso- 
lini ha bollato con meritato sarcsamo: quella che le Potenze dell'Asse meditano di 
attaccare l'America, una volta che abbiano avuto ragione della Gran Bretagna. La 
menzogna è talmente risibile che occorre una eccezionale dose di ingenvità o di ma- 
lafede per attribuirle un qualsiasi credito, «£ più verosimile che gli Stati Uniti siano 
invasi prima che dei soldati dell'Asse, dagli abitanti, non molto conosciuti, ma pare 
guani bellicosi, del pianeta Marte, che scenderanno dagli spazi siderali su inimmagina- 
bili fortezze volanti » 

L'imminente primavera dischiude all'Asse le più luminose prospettive. Si può pen- 
sare che l'Inghilterra tenti ancora, per reazione, qualche nuovo gesto terroristico e 
crudele, qualche muovo inutile diversivo, Ma incrollabile sta la forza spirituale e ma- 
teriale della resistenza italiana, incrollabile la sua volontà di vittoria. 

La vittoria non può mancare là dove il vessillo è quello della giustizia. L'Italia e la 
grande Germania hanno affrontato la guerra per farsi la giustizia che invano hanno 
domandato e tanto meno raggiunto coi metodi della collaborazione e di una pa 
menzognera. La vittoria dell’Italia e della Germania è la premessa, la condizione ste: 
sa della ricostituzione dell'Europa, che ritroverà finalmente la sua unità politica, eco- 

ica e morale. La causa è degna di qualsiasi sacrificio, « Il popolo italiano, il po- 
polo fascista, merita e evrà la vittoria, Le pr mi, le sofferenze, i sacrifici, che 
dalla quasi unanimità degli italiani e delle italiane vengono affrontati con coraggio 
€ con dignità che può dirsi veramente esemplare, avranno il loro compenso». 

Il popolo italiano, che non ha mai sentito fiettere la sua invutnerabile fiducia, rac- 
coglie il presagio infallibile e lo spiega a illuminare il cammino della vittoria, domani. 


SPECTATOR 


VISSUTO UN'ORA DI ARDENTE PASSIONE ASCOLTANDO IL DISCOR! 
DEL DUCE OVUNQUE L'ENTUSIASMO MA. RAGGIUNTO IL PIÙ ATO TONO 
ECCO qui sotto UN ASPETTO DELLA FOLLA RIUNITASI IN PIAZZA DEL DUOMO 
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I VISITE AUGUSTE Al FERITI DEL 
BOMBARDAMENTO DI GENOVA 


IL_BOMBARDAMENTO DI G FERO: 
ATTO DI BARBARIE COMPIUTO DAI PIRATI 
DI CHURCHILL. HA PROCURATO MOLTE VIT- 
TIME TRA LA POPOLAZIONE CIVILE. LA PRIN 
CIPESSA DI PIEMONTE HA VISITATO I FERITI 
(a sinistra) RICOVERATI NEGLI OSPEDALI E 

to) LE ZONE DELLA CITTA' RIMASTE COLP 


” 


ECCO. qui sotto. LA PRINCIPESSA M VA UN EI 
FICIO COLPITO DA. UN SA amine: LA GUSNEERE 
DI SPOLETO CHE È ARE IL CONFORTO DELLA SUA PA 
HOLA E DEL SU TTI APPARTENENTI ALLA POP 
zIOd LE DA OGNI OBIETTIVO MILITARE 


Gli italiani leggeranno con vivo compiacimento quanto il giornalista giapponese Kitamura 
sel i suo giornale sulle ardimentose e fruttuose imprese degli aviatori italiani nel cielo di 
Grecia” e sul suo incontro con i figli del Duce, che giovaniarimi come sono hanno già anime 
mente partecipato a tre rudi guerre, e vivono la dura disagiata e rischiosa vita dei loro came- 
Tati paghi di un solo privilegio: quello di combattere in prima linea. £ un esempio di cui 
l’Italia si sente orgogliosa e commossa. 


Tokio, febbraio, 


Il giornalista e scrittore Kitamura, inv le presso una base neren italiana del fronte 
sudisst. manda al suo giornale Yomiuri alcune note che testimoniano del valore e dell'ardi. 
mento dell'Ala Fascista. Dalli base, ove il giornalista si. tr artono le azioni più aud 
contro le posizioni avanzate, le retrovie e i dell greca. Kitamura descrive. 
cen la prudenza che gli è suggt militan itura del campo, l'attrez- 
zatura tecnica e le caratteristiche degli chi che ininterrottamente ino per fl cielo 
nemico in incursioni, esplorazioni e comì quasi ogni giorno, si tramutano in 
imprese di leggendario valore. Sono, parecchi. In un solo mese sono state 
imprese 150 azioni, e sono state sganciate bombe per 7000 chilogrammi. Il giornalista. che di 
Corina azione ha potuto controllare il compito e le fasi. osserva che tutti i bersagli di c 
Fattere militare, indicati ai bombardieri italiani, sono stati unti ed efficacemente colpiti. 
rattere lnppareschio, caduto nel cielo di Salonicco, non ha fatto ritorno alla base. E questo è 
il bilancio di un mese. Durante la sosta nella base di cui si l'inviato del Yomiurs ha po- 
1 bilaneicinare I figli del Duce. Il capitano Bruno Mussolini — egli ricorda — è pilota da quan- 
tato avviveva che 17 anni. Ha preso parte all'attacco di Atene il 2 ottobre e ha compiuto le du- 
rissime azioni del 1° novembre. 

Soli è di poche parole — nota lo scrittore giapponese — ma sorride volentieri. El spesso, 
nei E Sorrido soddisfatto e sicuro, è la risposta »- Il fratello maggiore, Vittorio, che è lau- 
nel Suo Segge ha raggiunto Bruno. E i due figli del Duce sono vicini, ora, nell'affetto e nel- 
Testo inte Come «ciascun altro», tra «gli altri», vivono ed operano, Credono, obbedisco- 
L'ardimembattono. Nessuna cura, nessun trattamento li distingue dai colleghi e dai camerati. 
Do tono chiamati «i ragazzi». Kitamura osserva, poi, come fl fatto « che i fîgli del Duce s0- 
Essi SONO cea di combattimento » costituisca « un orgoglio non solamente per il Duce, ma, an- 
Do sberla Nazione italiana ». Un giorno, al termine di un volo di vittoria sulle linee greche, 
{o serittore giapponese ha chiesto a Bruno Mussolini: 

'— Perché non venite in Giappone? 

_ Esso un mio grande desiderio! — egli ha risposto, — E se si creerà un servizio regolaî@ 


tri Roma e Tokio. io compirò per primo il viaggio. 
tri ogno che diverrà certezza. Un desiderio che si tramuterà in ardimento, 


| FIGLI DEL DUCE 


COMBATTONO NEL CIELO DI GRECIA 


DI GRANDE UTILITA E' L'OPERA CHE COMPIE ACCANTO ALLE UNITA' 
SIANO IN VALORE E ABNEGAZIONE CON QUELLI DEI 


ECCO DEI MOTOPESCHERECCI ORA ADIBITI AL SERVIZIO 


NAVIGLIO AUSILIARIO I CUI EQUIPAGGI GAREG 
LE PIU POTENTI NAVI 


Dando uno sguardo ai singoli settori, è lecito con- 
statare come la situazione, in queste ultime settimane, 
sia rimasta sostanzialmente immutata. 

In Grecia, lo Stato Maggiore ellenico, avendo proba- 
bilmente ricevuto rinforzi da parte inglese, aveva ten- 
tato un grosso attacco nel settore della nostra lls 
Armata, nella speranza di potersi aprire il passo verso 
importanti obbiettivi, posti al di là delle forti posi- 
zioni montane, sulle quali tenacemente si mantengono 
le nostre truppe; ma questo tentativo avversario si è 
risolto in un nuovo, durissimo scacco. 

Più attivamente che mai, l'Inghilterra cerca di tam- 
ponare, con oro e con armi, le falle della resistenza 
ellenica; ma dall'entità stessa di questi aiuti si può 
rilevare come la guerra dell'Italia contro la Grecia 
presenti contrariamente a quello che potrebbe credersi 
da osservatori superficiali, un attivo considerevole 
nella guerra dell'Asse contro l'Inghilterra, Poiché è 
noto che anche in terra di Grecia chi noi combattiamo 
è l'Inghilterra, la quale della Grecia aveva fatto una 
specie di colonia di sfruttamento militare, è evidente 
che quanto di uomini, di armi, di ricchezze viene spe. 
so dalla Gran Bretagna in Grecia, è sottratto ad altri 
teatri d’operaziani ancor più importanti e decisivi. 

Parimenti invariata è la situazione in Libia, Occu- 


DA BATTAGLIA IL NOSTRO 


DI DRAGAMINE. 


pata El Agheila le colonne britanniche si sono so- 
spinte ancora innanzi nell'arco sirtico, non senza dif- 
ficoltà e contrasti, specie da parte dell'aviazione no- 
stra e di quella tedesca, le quali hanno vivamente e 
costantemente disturbato ld spostamento e l'organiz- 
zazione delle nuove basi avversarie ed assoggettato 


ad efficaci bombardamenti colonne motorizzate în 
marcia, accampamenti, campi di aviazione, Partico- 
larmente violenti e redditizi sono stati i bombarda- 


menti eseguiti da squadriglie di «Stukas» tedeschi 
sul porto di Bengasi ove sono stati colpiti piroscafi 
alla fonda ed è stata gravemente compromessa l'uti- 
lizzazione di quegli impianti portuali; ed anche al 
largo del porto stesso, ove convogli avversari sono 
stati raggiunti e presi a bersaglio, col probabile affon- 
damento di qualche unità. 

Nel suo drammatico e veramente splendido isola- 
mento continua, frattanto, la resistenza dell'eroico pre- 
sidio di Giarabub. Completamente accerchiata da for- 
ze nemiche almeno dieci volte superiori, animata 
dalla ferrea volantà di un prode Comandante, in que 
sti giorni giustamente premiato col conferimento del- 
la promozione a tenente colonnello per merito di guer- 
ra, quella nostra scòlta avanzata nel deserto resiste 
tuttora impavidamente alla pressione avversaria, sde- 


guosamente rifiutando ogni intimazione di resa e siste- 
maticamente ricacciando ogni attacco avversario. 
Quanti sono stati, finora, questi attacchi?.., Non lo 
sappiamo, ma certo è questo: che lo stesso avversa- 
Fio è colpito d'ammiraziane per tanto disperato valore, 
è che il nome di quella lontana oasi africana è desti- 
pato a rimanere nella storia di questa guerra ed in 


quella dell'eroismo umano. 


L'attacco all'Africa Orientale Italiana da parte delle 
forze dell'Impero britannico che quasi da ogni lato 
virtualmente lo attorniano, si era, originariamente, 
sviluppato secondo tre direttrici: da nord, e cioè dal 
Sudan, verso l'Eritrea; sul fianco nord-occidentale, in 
direzione di Gondar; e dal sud, oltre la frontiera tra 
i possedimenti equatoriali britannici ed il Giubaland 

Lungo la prima di queste tre direttrici, dopo qual- 
che tentativo d'irruzione avversaria nel nostro terri- 
torio, non si son più avute, da qualche tempo, azioni 
di rilievo, Nel settore meridionale la pressione di 
forze nemiche, considerevalmente superiori, ci costrin- 
se all'abbandono di Chisimaio; gli elementi avanzati 
dell'esercito britannico — o meglio, în gran parte sud- 
africano — si spinsero fino al Giuba, il cui passaggio 
è tenacemente ostacolato dalle nostre truppe. 

Un reale scacco, invece, hanno toccato gl'Ingl 


nel settore sudanese-eritreo, ove, almeno per ora, 
essi si vedono costretti a segnare il passo davanti a 
Cheren. 


Alla frontiera sudanese il nemico aveva ammassato 
da tempo oltre centomila uomini, fra Inglesi ed ele- 
menti dell'Impero, largamente "dotati di automezzi, 
carri armati ed artiglierie. 

Dinanzi alla minacc rappresentata da masse so- 
verchianti di uomini e di mezzi si rese necessario, co- 
me è noto, il ritiro dei nostri presidi più avanzati, 
compreso quello di Cassala. Successivamente, nell’in- 
tento di evitare il pericolo di manovre aggiranti ed 
isolanti, di cui la natura del terreno offriva larghe 
possibilità a masse dotate di celerità e di larga auto- 
nomia, e di spostare il npo di battaglia là dove il 
terreno più accidentato e montuoso offrisse dei punti 
di appoggio naturali alla difesa e limitasse la libertà 
li movimento degli elementi meccanizzati avversari, 
sso le nostre forze di fron- 
mente nella zona di Che- 

organizz 


nei primi giorni di poss 
tiera ripiegarono ordina 
ren, ove venne rapidamente imbastita ur 
zione difensiv 

Già durante il periodo di assestamento — il giorno 
3 febbraio — le forze motorizzate nemiche, celer- 
mente sospintesi innanzi attraverso il bassopiano eri- 
treo, tentarono di sorprendere le nostre forze, ma fu- 
rono nettamente battute e respinte 

Nei giorni 4, 5 e 6 gli attacchi si rinnovarono sem- 
pre più accaniti senza conseguire peraltro alcun risul- 
tato, nonostante che il nemico facesse intervenire 
nella lotta la sua artiglieria pesante, Egua] sorte eb- 
bero due tentativi di sorpresa notturna, 

Visti fallire, così, i suoi attacchi frontali, fl nemicg 

tentò, nei giorni 8 e 9, di agire per manovra, pronun- 
ciando cioè una mossa aggirante contro la nostra ala 
ìnistra, ma ancora una volta urtava contro la nostra 
vigile e salda reazione. 
Vuove forze, frattanto, giungevano a raffittire lo 
schieramento avversario, di fronte al quale però an- 
che il nostro dispositivo di difesa si andava continua- 
mente consolidando; ad ogni attacco avversario, così, 
si poteva rispondere con immediati, vigorosi contrat‘ 
tacchi, che inflissero al nemica perdite così gravi, da 
costringerlo spesso a rompere il contatto. 

Dopo una breve sosta, destinata probabilmente a 
riordinare le lora forze, il giorno 11 febbraio, i Bri- 
tannici, con l'intento di decidere la lotta in loro fa- 
vore, lanciavano un furioso attacco in massa, che si 
spingeva fino al monte Amba, ad ovest di Cheren. 

La mischia ebbe vicende alterne e sanguinose, ma 
alla fine la vigorosa controazione, generosamente, 
come sempre, sostenuta dall'aviazione, riusciva a sta- 
bilire ancora una volta la situazione. 

Non desisteva, tuttavia, rersario dal tentare an- 
cora, nei giorni successivi, di forzare il passaggio; sia 

m azioni frontali sia con larghi aggiramenti lungo 
le valli che scendono dall'est e dall'ovest verso Che- 
ren, ma ovunque esso trovava inesorabilmente sbar- 
rato il passo da uomini ed armi, e ad ogni tentativo 
non va che lasciare nelle nostre mani un con- 
siderevole bottino di mitragliatrici, fucili, lanciabom- 
be, munizioni, materiali, 

Una sosta, quindi, è stata imposta agli attacchi ne- 
mici, ma è da prevedere che di essa gli Inglesi si 
avvalgano per addensare nuove forze e tentare an- 
cora di superare, a costo di ogni sacrificio, l'ostacalo 

preveduto, che si è eretto di contro a loro; altret- 
nto ferma e fiduciosa, però, è la volontà degli eroici 
nostri reparti, posti a difesa di Cheren, tra i quali un 
comunicato ufficiale ha già additato all'ammirazione 
ed alla riconoscenza della Nazione il 4* ed il 151° bat- 
glione coloniale, l'11* reggimento Granatieri di Sa- 
voia ed il battaglione alpini Uork-Amba 

Nello sterminato campo di lotta dell'Impero, così, 
tutte le nostre truppe, nazionali ed indigene, segui- 

o a n ‘are la loro risoluta, ferrea volontà di 
difesa, prendendo a loro divisa le fiere parole che 
l'Augusto Viceré ha telegrafato al Duce nel ringra- 
ziare della meritata promozione a Generale di Ar- 
mata Aerea: «Dureremo comunque, a qualunque co- 
sto, tutti pronti a qualsiasi anche estremo sacrifizio 
per il trionfo dell'Italia fascista », Parole, che possono 
esprimere il proponimento e la consegna di tutte le 
truppe italiane, che coraggiosamente fronteggiano l'of- 
fensiva imperiale britannica. 
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NAVI E MARINAI 
D'ITALIA 
NEL MEDITERRANEO 


UN Scorte aper E' SALITA AL SUO PO- 


LA 
So E DETTA A L'ORIZZONTE APPENA LA NAVE SUBACQUEA, 
DOPO ESSERE USCITA DAL PORTI 3 ENTRA IN MARE APERTO 


GLI STATI UNITI E IL CONFLITTO EUROPEO 


BASI E FLOTTE 
DELL'ALTRO EMISFERO 


+ conflitto in corso è localizzato sul suolo europeo e africano, ma i problemi della 
difesa e dell'attacco al traffico britannico hanno una estensione mondiale, e uni- 
versali sono pure le ripercussioni politiche, economiche, militari degli avveni- 
menti europei. Perciò la guerra europea, sotto un certo aspetto, si può ben 

definire, « mondiale» per la ripartizione geografica dell'impero britannico, per la 
natura del Patto Tripartito e della solidarietà anglo-americana, per le deviazioni 
prodottesi nelle indi correnti commerciali, le profonde alterazioni della attrezza- 
tura industriale dei paesi extraeuropei, la partecipazione di genti di ogni continente 
alle operazioni belliche, 

Per tali ragioni, l'interessamento ai problemi politici e militari dell'opposto emi- 
sfero in questo momento della vita europea non è astratto; al contrario, tali le- 
mi toccano direttamente i belligeranti ed esercitano una influenza tutt'altro che tra- 
scurabile sulle vicende dell'Occidente, E poiché la caratteristica geografica di un con- 
tinente è la continuità del suo territorio, mentre i vari continenti sono caratterizzati 
e separati dalla interposizione degli oceani, ne consegue che le ripercussioni intercon- 
tinentali di indole politica e militare sì manifestana e si esercitano principalmente 
in funzione del potere marittimo e quindi dei suoi fattori: basi e flotte. Secondo 
questo ordine di idee, già la guerra attivamente combattuta in occidente, in quanto 
si avvia ad acquistare un carattere essenzialmente aereo-navale, tende al tempo stes- 
so a diventare una guerra intercontinentale: la guerra fra l'Europa e l'Inghilterra 
che, schieratasi contro il suo continente rinnegato, è intenta a mobilitare e muovere 
altri mondi contro l'Europa. Ma naturalmente più spiccato è il contenuto navale 
delle ripercussioni e delle mute influenze che si esercitano fra l'Occidente e l'Orien- 
te. Due fatti stanno alla base di questi rapporti politico-militari fra l'emisfero oe- 
cidentale e l'emisfero orientale: il Patto Tripartito e la solidarietà anglo-americana. 
Il Patto Tripartito ha un evidente contenuto difensivo che si può riassumere nel 
proposito dei tre Imperi contraenti di non permettere alla Gran Bretagna e agli 
Stati Uniti d'America di coalizzarsi per schiacciare separatamente e successivamente 
i tre giovani Stati proletari; se vorranno tentare di piegarli, le due grandi demo- 
erazie anglosassoni dovranno affrontarli simultaneamente tutti e tre. Di fronte a 
questo fermo atteggiamento delle Potenze dell'Asse e del Giappone, gli Stati Uniti 
d'America, pur sostenendo materialmente e moralmente l'Isola contro il Continente 
in occidente e il Continente contro l'Isola in oriente, non sono usciti dalla posizione 
di «non belligeranza » nella quale possono considerarsi e non è neppure chiaro se e 
quali avvenimenti potrebbero determinarne l'intervento armato che, estendendo il 
conflitto all’immensa area del Pacifico, salderebbe in una sola, colossale guerra mon- 
diale le due guerre che si stanno combattendo agli opposti ed estremi lembi del 
vecchio mondo, Ma per quanto impenetrabili possano essere le intenzioni della Casa 
Bianca, aleuni punti del programma americano sono troppo ovvii per potere essere 
celati. Soprattutto appare evidente che gli Stati Uniti intendona sfruttare la resi- 
stenza dell'Inghilterra per continuare lo sviluppo dei loro colossali programmi di 
armamenti in modo da affacciarsi all'immediato futuro — sia esso la pace o la 
guerra — talmente forti da trarre comunque i massimi vantaggi dalle vicende che 
oggi il mondo attraversa. Per questo non si sono impegnati, né in alcun caso sì 


pegneranno a fondo pri 
di avere portato molto innan 
zi la loro preparazione mili 
tare, Per questo si studiane 
di dosare gli aiuti alla Gran 
Bretagna cercando di evitare 
due circostanze estreme che 
considerano parimenti contra. 
rie ai loro interessi: il crol. 
lo prematuro dell'Inghilterra 
per insufficienza di 
americano; il 
del proprio riarmo per l'as. 
sorbimento inglese di troppe 
parte della produzione ame- 
ricana. 


di procedere 
tranquillamente sulla via de 
riarmo al riparo delle arm 
britanniche, quasi che il r 
paro naturale dei due nkaggic 
ri oceani non fosse ancor 
sufficiente. Quale uso faranr 
poi gli anglosassoni d'Americ 
dell’altissimo potenziale bell:- 
co che si propongono di rag- 
giungere e cioè se un in 
piego statico, al servizio del 
politica, oppure un impieg 
dinamico in guerra — non 
facile prevedere, 

Comunque è però unico 
ben individuato il fine ultim 
dell'affannosa costruzione 
una immensa potenza militar 
a cavallo fra l'Atlantico e 
Pacifico: compiere il nuov 
balzo decisivo verso il pri 
mato e l'egemonia mondiale 
non solo in opposizione a 
Giappone, alla Germania 
all'Italia, ma altresì a scapit 
dell'Inghilterra. La tattica po 
litica adottata dal Presidente 
degli Stati Uniti per raggiun. 
gere questo scopo non diffe 


jsce sensibilmente da quella 
Fottata dal suo predecessore 
Siarante il conflitto 1914-1918 e 
Si riassume nell’atteggiamento 
Nlartigiano e di preparazione 
Pi anche di osservazione e di 
Fitesa, assunto dalla Repub« 
Îlica stellata, Allo stato attua- 
le delle cose, gli Stati Uniti 
non dispongono ancora di 
Dirumenti di guerra propor- 
Fonati alle loro sconfinate am- 
bizioni e dovranno ancora la- 
vorare mesi ed anni per c 
Hruirli. Però nella loro corsa 
ffannosa potranno anche 
fiungere troppo tardi al tra- 
Fiardo perché evidentemente 
sitro è esercitare un'azione 
falitico-militare su una situa- 
ione ancora fluida per influi- 
‘è a proprio vantaggio nella 
fase della solidificazione, al- 
ro è rivoluzionare nuova- 
nente e capovolgere a pro- 
srio favore la situazione di 
‘in mondo che si è già stabi- 
izzato, 
A tutt'oggi dunque gli Stati 
Uniti influiscono sul conflitto 
prattutto in ragione di ciò 
he possono e assai meno per 
ciò che potranno in avvenire 
Per questa ragione oggi la 
potenza navale degli Stati 
si esaurisce quasi nella 
azione della poten- 
navale nipponica, sulla 
quale gli americani vantano, 
è vero, un margine di supe- 
riorità, ma non tale da con- 
entire, a cuor leggero, nell'e- 
entualità di una guerra nel 
Pacifico, la distrazione di for- 
,e importanti nei mari euro- 
pei. 
Qualche precisazione nume- 
rica gioverà a chiarire i con- 
etti espressi. 
Globalmente il tonnellaggio 
delle navi in servizio nella 
arina nordamericana nel 1940 


LA FLOTTA DEGLI STATI UNITI VEDUTA DALL'AEROPLANO. CORAZZATE. INCRO. 
CIATORI £ TORPEDINIERE PROCEDONO IN LINEA E APPAIONO AL DI SOTTO DI 

FIOCCHI DI NUBI. - A sinistra sopra e sotto: LA FLOTTA AMERICANA IN NAVIGAZIONE 
ACCOMPAGNATA DA FORMAZIONI AEREE. . UNITA" NEL CANALE DI PANAMA 


300.000, quello della marina nipponica 900.000, mentre tenendo conto anche delle 
joni già ste nel D le cifre m elev > a 1.670.000 e 1.100.000 toni late ri- 
vamente. Quanto alle tappe del progressivo ingigantimento della marina nord 
ricana, esse sono segnate dalle varie Jeggi che ne } fissata la consistere 
Nel 19%, fl « VI m Act segna alla flotta un tonnellag conforme ai trattati 
di 1.260.000 tonnellate; nel 1838 viene votato un aumento della flotta del 20% che né 
leva il tonnell 000 
Poi la con a agli armamenti ass 0 addirittura convu le 
due leggi el settembre 1940 decretano due nuovi aumenti, il primo 
dell'11% è 
La flotta a a sale a 1700.000 e pol a 3.050.000 tonnellate! 


fa vi sale solo sulla carta perché un programma così vasto (che darà alla grande 
ubblica nordamericana una flotta pressoché equivalente alla 
cioè la inglese 
completato che verso 


Jericana riguarda 
i sono proposti, 

i due 

ti la effi. 

che le quali si riflettono nella realtà 

n le della parte maggiore della 

fico, Il Canale di e n nericane 
ll'uno all'altro versani a possibilità 
> difensive pre per l'impiego 

pi del mondo — in 

dersi in due parti o rinunciare alla 

potenti in casa loro © dentro la « fascia 

loro continente, sono assai meno temibili 


le loro possibilità offensive sareb- 
bero tutt'a h è sero contare sull'appoggio 
basi mentre, in mancanza di 
ada c Junque v n mericana si 
Ti crebbero dag 
marina be sempre 
sa ma non potrebbe più costituire una 
Però come strumento di difesa la flotta 
eno per l'80% suoi effettivi, Di qui il 
conservare o rendimento al servizio 
a via l'azione americana in sostegno del- 
Governo di Washington per 
a è l'Australia; si chiariscono 
del prog la costruzione 
sosizione ‘chiante rispetto 
te nelle Fil Gua lle Marianne. Wake 
Midwa: e alaska e Kodiak 
ungo un immens di raggio e 
dell'arcipelago nipponic 
a base navale ri un tempo anche maggiore della co- 


ti Uniti sembrano decisi a tradurre in atto e cioè l'ar- 

possesso a no più prossimo al Giappone, giacché 

ca 1400 miglia ama) potrebbe alterare la situazione strategica del 
Pacifico occidentale, ma n di sorpresa il Giappone. 

L'Impero nipponico è ben deciso a non lasciarsi distanziane troppo dall'America 
nella favolosa corsa agli armamenti fra le due Potenze rivali del Pacifico. E per ri- 
fiesso la potenza navale degli Stati Uniti, pur non perdendo di vista l'Atlantico, con- 
tinuerà a rispecchiarsi soprattutto nelle acque del Grande Oceano, 


GIUSEPPE CAPUTI 


la primavera ecco che il « 
fra le nebbie e 
ano il sole n 


sempre 
a dei rifornimenti, n 
bre colpo di gon 
ino ogni nave inglese 
bomba cupamente nel cuore di 
bi e getta un vel più den: 
titi sp 


NELLA VITA 


oro ventisei anni di turbinosa attività Fortunato 

Depero, pittore decoratore scenografo poeta scrit- 

tore conferenziere od altro che mi omette per 

ragioni di spazio, sì è concessi una sosta. Sosta 

breve e (come ben può immaginare chi conosce quell’ 

requieto dinamismo che è in lui una condizione di vita 

prima che un principio estetico) non certo dedicata a un 
inerte riposo. 

Per un attimo questo artista, perpetuamente proteso 
verso l'avvenire, il nuovo, l'ancora da farsi, si è volto 
indietro a rimirare il già fatto, a raccogliere e coordi- 
nare in una serrata documentazione le sparse testimo- 
nianze di una vita artistica singolarissima, tutta ardore 
di lotta e passione di rinnovamento, tutta fervore di bat- 
taglie e di conquiste, di delusioni e di vittorie, di viaggi 
allo sbaraglio e di vicende inverosimili di balenanti me- 
teore di ricchezza e di fame dura, di allegria di ottimi» 
amo di volontà e soprattutto di continuo geniale tenacis- 
simo lavoro. 

Frutto di questo breve raccoglimento è un grande vo- 
lume (Fortunato Depero nelle opere e nella vita. Edi- 
zione a cura della Legione Trentina - Trento) di più di 
quattrocento pagine: prosa e lirica, realtà e sogni, polemi- 
che esplosive e parole in libertà, inframmezzate da una 
ridda fantasmagorica di colori e di forme, arazzi, cusci- 
ni, vetrate, scenografie plastici, intarsi, riprodotti in una 
serie di limpide tavols ch» costituiscono la più chiara 
prova della fecondità di questo poliedrico artista, 

Da alcuni anni Depero, per meglio raccogliersi in ascol- 
to della sua intima e genuina ispirazione, se n'è tor- 
nato alla sua Rovereto e vi si è fermato (per modo di 
dire) in una specie di volontario esilio, appartandosi per- 


STRENTO +, UN ARAZZO, DI FORTUNATO DEPERO, REALIZZATO PER IL PALAZZO DEL GOVERNO A TRENTO. 


FORTUNATO DEPERO 


E NELL'ARTE 


fino dal prediletto gruppo futurista. Pure nel suo libro, 
forma e contenuto, spirito e stile recano inconfondibile 
l'impronta di quella scuola che fu la sua prima e clamo- 
rosa palestra. 

Ad esempio, uno degli aspetti più tipici, forse anche 
ll più tipico © il più Importante del Futurismo è quel 
bersaglieresco carattere di avanguardismo spirituale che, 
sommergendo come una corrente in piena le barriere dei 
puri principî estetici, traboccò con generosa violenza nel 
più vasto campo di una rivoluzione etica e civile. 

«Noi vogliamo cantare l'amor del pericolo, l'abitudine 
alla energia e alla temerità... Noi vogliamo glorificare la 
guerra il patriottismo le belle idee per cui si muore », So- 
no parole del primo manifesto futurista lanciato da Ma- 
rinetti nel 1909 quando la sua immagine di un'Italia in 
preda ad «una fetida cancrena di professori di archeolo- 
ghi di cicerdni è di antiquari » per quanto drasticamente 
colorita non era in fondo troppo difforme dal vero, E, 
fra parentesi, le squillanti parole di quel manifesto, ri- 
lette oggi mentre nel cielo della Patria batte l'ora dei 
grandi destinì, acquistano tutto il sapore di un'autentica 
anticipazione, 

Ebbene questo carattere allegramente aggressiva anti- 
tradizionale e antiborghese impregna tutto il libro, il 
quale come tutte le manifestazioni più schiettamente fu- 
turiste, spazia su orizzonti assai più vasti di quelli soli- 
tamente assegnati ad un libro d'arte. L'autore infatti ini- 
zia la sua opera con una lirica esaltazione di Mussolini: 
spontaneo e fe-vido tributo di devozione, prorompente 
dall'anima di un artista che vede incarnato nel Condot- 
tiero l'uomqg rappresentativo delle virtù della Stirpe at- 
teso e vaticinato nel giorni della combattuta vigilia. 


_ 
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continua poi con alcune pagine dedicate ai 
ie saggi compagni d’arte e di battaglie, da Ma- 
rinetti a Boccioni: pagine commosse e vibranti do- 
ve però il fervore della sua affettuosa riconoscenza 
per i suoi iniziatori non offusca mai la lucida defi- 
nizione critica dell'apporto da essi recato all'arte ed 
al pensiero del nostro secolo. Questa prima parte è 
adornata e insieme chiarita dalle riproduzioni di 
alcune opere di Boccioni, di Balla, di Severini 

Iniziato così con un omaggio di ammirazione e 
di fede ai suoi maestri il bilancio spirituale della 
sua vita, Depero passa in rassegna tutte le atti- 
vità non soltanto artistiche ma letterarie e propa- 
gandistiche patriottiche organizzative in cui la sua 
vivida intelligenza ha trovato sfogo ed espressio- 
ne. E non manca il capitolo dove, in uno stile ir- 
ridente soho narrati i fatti e i misfatti; le avven- 
ture e le disavventure che hanno colorito ed ani- 
mato la sua esistenza durante un venticinquennio 
di incessanti vagabondaggi da Roma a Milano, dal- 
le mostre di avanguardia parigine ai teatri futu- 
risti di Nuova York, dal paradiso di Capri all'in- 
ferno delle trincee del Col di Lana, ove Depero 
combatté come legicnario trentino per la reden- 
zione della sua terra. 

Per dare un'idea della vastità del panorama ab- 
bracciato da questo libro geniale e pittoresco ci 
piace ricordare qui i titoli delle undici grandi 
partizioni in cui esso si divide: Incitatori, Ideolo- 
gie d'artista, Opera pittorica dal 1914 al 1959, Araz- 
zi Depero, Nuovo: orizzonte artigiano (rinnovamen- 
to autarchico del mobilio e vasto sviluppo dell'in- 
tarsio), Teatro plastico, Arte pubblicitaria, Brani 
di vita vissuta, Depero poeta, Attività sindacale, 
Depero visto dagli altri. 

Nelle prime pagine del volume appaiono, affron- 


«CHIAREZZA E VOLONTA» 
TUNATO DEPERO. È QUESTA LA COPERTINA IN. 


LE MANI DI FOR. 


TERNA DI UN SUO VOLUME (Foto Castagneri). 


tate, due fotografie dell'Autore, o, più esattamen- 
te, una fotografia del volto ed una delle mani, 
e non saprei delle due quale sia la più espressiva. 
Il volto, quadrato massiccio dagli occhi taglienti 
sotto l'alta fronte corrugata e come forzata da una, 
carica incandescente di idee bisognose di esplo- 
dere, ha qualcosa di rupestre, come i blocchi delle 
montagne che nell'animo di Depero fanciullo ac- 
cesero le prime impressioni di colore, di bellezza 
e di forza. 

Ma quelle mani, quel pugno destro serrato, pie- 
chiante e quasi rimbalzante sul palmo sinistro aper- 
to e teso, danno davvero più suggestiva e immedia- 
ta l'impressione del suo temperamento aperto e 
volitivo, entusiasta, irruente, fantastico, Perciò, in 
certo modo, quelle due fotografie si assumono in 
potenza tutto il contenuto del libro: il quale non 
è che un grande e approfonditd autoritratto se con 
Questa parola si intende una immagine in cui l'a- 
nima e un poco anche la storia del soggetto siano 
rivelate con evidenza e sincerità, 

La figura che da tale ritratto balza viva e nitida- 
mente stagliata è ben nota agli Italiani. Nella scia 
futurista Depero non è stato mai un rimorchiato, 
Un epigono, ma ha sempre fatto sentire alta e chia- 
ra la sua voce di creatore originale e inesauribile. 

Una delle accuse che più facilmente si potreb- 
bero muovere ai futuristi nel campo figurativo è 
quella di aver voluto cercare un'arte metafisica, 
trascendente, attingendo sparpagliatamente il pro- 
prio linguaggio al mondo meccanico (espansione 
dei corpi in movimento, danza di piani compene- 
trati, spaccati di edifici e di macchinismi), errore 
sboccante nell'astruseria, nel disordine, nell’incom- 
prensibile e magari nell'assurdo, 

Primo fra tutti i futuristi Fort 
però questo punto morto e 
Bioioso profondo vitale della natura in ina perfet- 
ta consonanza di ritmi decorativi, in una splendi- 
da esuberante liricissima armonia di colori, nonché 
i un'attenta unità di disegno e di rilievo plasti- 
co della forma, che costituisedno gli elementi di 
fascino persuasivo dei suoi arazzi, pennelli, intarsi 
e costruzioni varie. 

Ma sopra ogni altra considerazione Depero me- 
rita l'ammirazione degli Italiani perché la sua are 
te è stata sempre, fin dagli esordi ormai lontani, 
tutta un'ardente esaltazione della fede, dell’ottimi. 
Smo, dell'ardimento, della forza eroica e fidente 
che sono le qualità più solari dell'Italia del tempo 


nostro. MANLIO BELZONI 


lunato Depero su- 
ffondendo il suo senso 
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© LA MORTE DEL RE DI ROMA 


IN QUATTRO LETTERE INEDITE DEL SUO EX GOVERNATORE 


della consegna voluta da Adolfo Hitler 

della salma del Re di Roma al popolo 

francese nell'occasione del centenario 
della traslazione delle spoglie di Napoleone da 
Sant'Elena a Parigi, perché il figlio riposasse 
accanto al padre nel Tempio degli Invalidi, 
ha di nuovo richiamato l'interesse generale su 
questo Principe francese morto in esilio, la 
cui breve e tragica esistenza ha offerto ed of- 
fre tuttora argomento ad indagini e studi inte- 
ressanti. 

Se le ricerche nei vari archivi pubblici, in- 
fatti, si possono considerare esaurite, tali non 
sono ancora quelle in raccolte private che con- 
tengono tuttora documenti e carteggi di vivo 
interesse, attraverso i quali si completano e si 
integrano le notizie intorno alla breve, trava 
gliata, fatale esistenza del figlio di Napoleone. 

È questo il caso del volume uscito in questi 
giorni nella Collezione storica della Casa edi- 
trice Garzanti col titolo: «La fine del Re di 
Roma nel diario inedito di un suo ufficiale ». 
In esso viene integralmente pubblicata l'ulti= 
ma parte di un giornale intimo scoperto nel- 
l'archivio del barone Leopoldo de Moll a Villa 
Lagarina (Trentino), scritto dal prozio di questo 
ultimo, il capitano di cavalleria Giancarlo, uf- 
ficiale d'ordinanza del Principe. Costui — pol 
generale e per parecchi anni gentiluomo di 
servizio del Principe ereditario Arciduca Fer- 
dinando ed in seguito secondo aiutante gene- 
rale di campo dello stesso quando salì a) tro- 
no — ebbe vaste e cospicue relazioni, come lo 
dimostra il suo ricco ed ordinato epistolario, 
pure conservato nell'archivio Moll, dove figu- 
rano alcune interessanti corrispondenze di per- 
sone legate per ragioni di ufficio al Re di Roma. 

Fra di esse vi è un breve carteggio del conte 
Maurizio Dietrichstein, il molto discusso ex 
governatore del Re di Roma: spirito gretto e 
meschino, cortigiano ed egoista, come lo vor- 
rebbero alcuni storici; spirito superiore, mente 
larga cd aperta, uomo colto e di cuore, come 
lo descrivono invece altri, fra cui per ultimo 
il Bourgoing nel suo volume: «Le fils de 
Napoléon » sulla base di più larga e recente 
documentazione. 

Sarebbe azzardato pretendere che questo bre- 
ve carteggio possa portare un contributo qual- 
siasi all'una o all'altra di queste due opposte 
correnti. Si può affermare tutt'al più che il ri- 
sentimento personale che trapela in queste mis- 
sive e che erompe con accenti esageratamente 
interessati nella terza, la più lunga, di esse, 
non infirma né toglie valore e sostanza e sin- 1L'IMPERATRICE MARIA LUISA 
cerità al modo di sentire del Dietrichstein lad- CON IN BRACCIO IL RE DI RO 
dove, in queste stesse lettere, più direttamente moso QUADRO Dì G£RARD 
accenna alla persona dell'infelice Principe: al- 
le fasi dell'inesorabile malattia, alla tristissima 
morte liberatrice. Qui, all'aulico, vano amor proprio dell'uomo di Corte ai sostitui 
sce il sollecito, affettuoso interessamento dell'antico governatore, al quale il Prin 
cipe stesso, quando alla fine del 1831 aveva raggiunta la maggiore età ed era stato 
liberato dalla talora opprimente sollecitudine del superiore, aveva voluto regalare 
il proprio ritratto — del noto miniaturista viennese Daffinger affigurato con 
una matita fra le mani in atto di scrivere le parole: «gratitudine eterna » 

Lasciando Vienna, nel luglio 1832 per Monaco, chiamatovi da motivi familiari (la 
figlia Giulia, già compagna di giochi e quasi coetanea del Re di Roma, andata da 
poco sposa al principe Carlo Oettingen-Wallerstein, stava per divenire madre), il 
conte Dietrichstein aveva pregato il capitano Moll di tenerlo informato sul corso 
della malattia che dall'inverno di quell'anno minava la già malferma salute del 
figlio di Napoleone. Il Moll uveva aderito a tale desiderio, come lo dimostrano Je 

critte al Dietrichstein, trovate dal Bourgoing nell'archivio 
sso pubblicate, parte integralmente, parte 


I WvenimENTO, di innegabile portata storica, 


quattro lettere da lui s 
Oettingen-Wailerstein e dal Bourgoing 
in riassunto, nel libro sopra citato. 

Le quattro missive che qui si fanno conoscere per la prima volta, tradotte lette- 
ralmente dal tedesco, sono appunto le reciproche di quelle del Moll al Dietrichstel 
scritte fra il luglio e l'ottobre da Monaco di Baviera, 

Questo viaggio, intervenuto quando le condizioni del Principe erano già allar 
manti, è considerato da alcuni storici ed anche recentemente dall'Aubry nel suo 
ampio studio « Le Roi de Rome » come una riprova dell'indifferenza del Dietrichatein 
verso l'augusto pupillo. Indifferenza doppiamente colposa perché nella risoluzione 
del suo ex governatore di momentaneamente assentarsi da Vienna, il Principe aveva 
creduto scorgere la conferma che il suo stato di salute non era tanto grave. 

Una tale tesi non può essere certo confutata sulla scc dei pochi documenti 
inediti che qui si pubblicano. A noi sembra però che, se pure in parte giustificata, 
le quattro lettere che seguono possono far apparire eccessiva l'induzione dell'Aubry 
e di coloro che hanno avuto per il conte Maurizio Dietrichstein parole di perentoria 


condanna. 


Monaco, 18 luglio 1832. 


Carissimo amico, 3 
ieri un po' tardi dopo la passeggiata, ricevetti la pregi 
mese. Non potei avere il piacere di risponde sab to, perch 
alle undici del mattino. Approfitto di muore sul r del giorno. 
ia è occupato 0 da visite o da af 
della mia giornale È cccrenie per scrivere non è nelle migliori condizioni e mi vor- 
rete scusare se troverete un po' di disordine. een Ri 
Le tristi notizie che avete avuto la cortesia di comunicarmi mi hanno profon= 
damente addolorato, ma andavo già immaginando che con. vesti calori 1 dedico 
del Principe sarebbe stato più rapido. Le parole del dottore sono, quelle sieme 
che altre volte abbiamo sentito. Tali oracoli sono quan d 


i 14 di questo 
parte di qui 


perché ogni minuto 


uesti calor 


si potessero avere dei pia- 
ni!!! SÌ può dire che tutta 
la cura è stata impostata 
male fin dal principio ed è 
rimasta sistematica solo per 
quanto lo permette il diso. 
dine del sistema curativo e 
tormentoso dell’allopatia. 
Che razza di individui! E 
costoro pensano di darla a 
bere a quelli che } 
testa sulle spalle. Il rifiuto 
del paziente a prendere a 
in giardino e i piedi sempre 
sono certo brutti sin- 
mi. Tutto quest 
sce a rendermi amaro il 
soggiorno di qui, dove pure 
sono tanto felice e tanti fe- 
lici ho trovati! Mia figlia 
che è sì devota al Principe, 
prende vivissima parte alla 


nno la 


contri- 


sua malattia ed io le devo 
certi sintomi 
litro ieri ho scritto a 
l'Arciduchessa Madre 
d anche al Principe; a que 
sta seconda lettera aggiun. 
te alcune righe anche mia 
figlia; mi lusingo che la mia 
lo abbia un po' rallegrato 
Vi prego di volerci ricor- 
dare a Lui assieme 


mio 
genero. Anche qui come 
dappertutto l'interesse per 
il Principe è molto vivo. 
e si è rallegrata nel sentire NAPOLEONICA, A 
della vostra cortese memo- 
ria. Suppongo che l'amico 
Foresti (1) vi avrà fatto co. 
noscere | primi particolari. Ricordate 
1 vostri presagi caro amico, rispetto al 
essere ben fondati e sarà un duro c 


lpo per lei 


sarà preparata 


sino alla fine 
Vi 


> obblignto se mi voleste ricor 
o Stand 


elsky e a tutte le signore ed 


Schoenbrunn, che serbano memorie di noi. 


E4 cra vado ripigliando il mio pellegr 


perché stavolta voglio 


belle cose (cose artistiche, s'intende). 


temi bene e permettetemi di dirmi sempre il 


dev. amico A. Dietrichsteln 


IL RE DI ROMA DIVENUTO DOPO 


Mia moglie vi saluta tanto IL TRAMONTO DELLA STELLA 


SANTELENA 


di lei figlia, 


IL DUCA DI REICHSTADT 


i alla contessa Scarampi 


sembrano 


sebbene 


signo! 


astro 


vi 


) lo sono molto curioso di sapere dell'arrivo 
di S. A. ed ora non dubito più che l'Arciduchessa si 


| genera 


per la città, 
edere tutto e bene. E qui ci sono tante 


Fra poco diventerò nonno. Dio voglia che tutto vada bene. 
Purtroppo mio figlio è sempre trattenuto a Londra e arriverà 


quindi troppo tardi. 


(1) Il capitano G. B, Foresti, trentino, per molti anni 


overnatore dei Re di Roma. 


Aduc 
giorni di una figlia, ebbe la 
Sov 


nel pietoso viaggio da Parma a Vienna 


La contessa Scarampi era la gran clambellana d'oni 
ssa Maria Luigia; malgrado la perdita avvenuta in quel 
a d'animo di secompagnare la 


Istruttore e 


re dell'Ar 


RITRATTO, DEL RE DI ROMA DIPINTO NEL 1815 A VIENNA DAL PITTORE 
VON SALCO, QUANDO IL FIGLIO DI NAPOLEONE AVEVA QUATTRO ANNI 


IL SARCOFAGO CONTENENTE LA SALMA DEL FIGLIO DI NAPOLEONE CHE IL FUHRER HA VOLUTO FOSSE RESTI- 
TUITA ALLA FRANCIA, GIUNGE A PARIGI PER ESSER COLLOCATO ACCANTO ALLA TOMBA DEL GRANDE CORSO, 


n 
Carissimo amico, Monaco, 23 luglio 1832 


mille grazie per la vostra lettera del 21, giuntami ieri, sebbene contenga notizie 
così paurose, e penso che in quello stesso giorno vi sia stata recapitata la mia 
brima in data 18, perche me lo confermò il Foresti. $, A. l'Arciduchessa mi ha 
Fisposto in data del 20. Giacché non fate menzione della mia lettera diretta al 
Principe, devo supporre che non gli ala stata letta, come è anche naturale, date 
le sue condizioni molto gravi. Mia figlia ed io non potemmo esimerei dallo seri- 
vergli, sperando di procurargli un po' di allegria! I vostri particolari mi han- 
no scasso e commosso, Oh Dio! Perché mai quel poveretto deve ancora patire 
tanto? Una rapida fine sarebbe più desiderabile. Condivido pure la vostra opinione 
che il Principe non vedrà il 1° agosto. Che strazio per sua madre e per voi tutti; 
che cosa penserà lui nel suo interno? 

Non è più tornato da lui il prelato Wagner? Sono curioso di sapere se S, A. 
lo vedrà ancora! Quanto siete buono, caro amico, di approfittare di ogni momento 
libero per scrivermi, tanto che il 21 siete stato interrotto per quattro valte, State 
certo che vi sono riconoscente e grato e che non dimenticherò mai il tempo che 
mi avvicinò a Voi, facendomi conoscere tanti nobili tratti det vostro bel carattere 
e della distinzione vostra, 

Spero che avremo occasione di rivederci ancora, perché anche dopo la crisi 
imminente non vorrete lasciare Vienna. 

Quanto si rivela miserabile ed incapace la medicina nel sollevare le sofferenze 
ciel malato! Eppure costoro fanno tanta pompa della loro scienza e determinano 
la durata della vita, mentre non ne hanno la minima idea! La storia della malattia 
del Principe sta a provarci quanto dobbiamo andar cauti per non cadere in 
simili mani ed assoggettarci a dolori più atroci di quelli che ci prepara la natura 
stessa. Il poveretto resterà soffocato, o morrà di fame e la paralisi sarebbe ancora 
una fortuna, 

Tl mio cordoglio è indescrivibile e | miei parenti lo condividono di tutto cuore. 
Aggiungete ancora la lieta ed insieme ansiosa attesa per l'evento che qui mi ha 
chiamato. Voglia Iddio che tutto sì ivolga felicemente, Tutti vi salutano caramente, 
perché quello che io vado dicendo di Voi non fa che accrescere la simpatia che 
godete, 

Anche il Foresti mi scrive dei progressi che fa il colera a Vienna, progressi 
che sono molto maggiori dell'autunno scorso, e ciò nonostante si disprezza la terapia 
ameopatica! — e dappertutto; sulla ragione e sulla carità, vincono il pregiudizio, 
l'egoismo e l'odio! 

Deplaro di non aver trovato qui vostro zio! (3) Tutte le ore che io non passo in 
seno alla famiglia, sono dedicate alla visita dei più importanti documenti ed alla 
conoscenza di persone interessanti; impiego bene tutto il mio tempo, ma dovetti 
pagare anch'io il mio contributo al cattivo clima e restar chiuso in camera a cau- 
#a di un raffreddore. Se avete occasione di vedere il conte Irsch, vi prego di 
dirgli che suo padre è stato a trovarmi e mi disse tante belle cose di lui. Alla 
sua bella signora, che vidi solo di sfuggita, farò una visita nei prossimi giorni. 

Teri trapelò anche qui la notizia che era morta la madre della Regina vedova 
di Baviera, nuovo lutto a Schoenbrunn! 

Ricordatemi al generale, al capitano Standeisky, a tutte le signore ed i signori. 

Bisogna proprio possedere un'indole serena ed una testa quadra per sopportare 
stoicamente tutto quello che si svolge intorno a nol. 

Ho paura di non poter vedere mio figlio prima di tre o quattro settimane, perché 
la nostra ambasciata a Londra non vuole lasciarlo ‘partire prima che giunga il 
suo successore; — questi si trova forse ancora a Vienna, 

State sano e conservate sempre pari sentimento al vostro devotissimo amico 

M. Dietrichstein 

mm 

Cod sica: Monaco, 11 agosto 1832, 
come posso esprimervi a parole i miei più sentiti ringraziamenti per la vostra 
lettera del 6 corr. con la quale mi date i particolari più estesi del povero tra- 
passato, cosa che per vero nessuno poteva fare meglio di voi! Quanto sapevo finora 
su questo argomento, erano solo poche parole ed infomazioni incerte e slegate. 
La vostra lettera è completa e io ve ne sono eternamente obbligato. Del morto 
non parlo, noi tutti lo conoscevamo pienamente; dalla mia bocca non uscirà parola 
a lui sfavorevole, né mai mi metterò a scrivere alcunché, se il mio onore non 
viene toccato. Gli articoli dei giornali li disprezzo. Come ho fatto finora, perché 
il mio nome non vi comparve. Ma se mai succedesse, o avvenisse che opuscoli 
ancor più stupidi di quelli che sono apparsi a Lipsia e nella Svizzera (4) in due 
lingue diverse, avessero a veder la luce, se mai anche da noi si stampasse alcunché 
di poco onorevole sul conto mio, allora si vedrebbe che so ancora maneggiare la 
penna. Ma preferisco che ciò non avvenga. Le ceneri del morto saranno sacre, 
più sacre che a lui non ‘furono l'amicizia, la confidenza, la gratitudine. Basta! 
Penso con preoccupazione a Voi, caro amico, ed al modo con cui hanno trascurato 


anche me. So soltanto che Voi avete ricevuto due 
ordini e due ricordi e niente altro; perché (?) il Fo- 
resti non ha spedita la lista per la distribuzione dei 
ricordi che io non potei in certo senso far a meno 
di riderne! Ma che cosa si è fatto oltre a ciò per voi 
da parte dell'Arciduchessa e di S. M. l'Imperatore? 
Avete speranza di un prossimo avanzamento? Di tutto 
questo desidererei avere informazioni confidenziali e 
non occorre vi dica che ne conserverò la massima di- 
screzione. Temo che le mie proposte, proposte nate da 
buona volontà, dal sentimento del dovere e per mia 
propria soddisfazione, non sieno state attuate nella 
maniera che si conveniva, E pari timore nutro su 
quelle fatte per il generale ed il capitano Standeisky: 
non sono stati distribuiti cavalli carrozze, finimenti? 

Io sono stato dimenticato e posso dire che mai è 
stata usata minor delicatezza verso una persona che 
merita tanti riguardi, come si è fatto con me. Avrei 
desiderato ricevere delle piccole cose senza valore, ma 
usate spesso e volentieri dal Principe, come a dire 
penne, cartelle, matite od altri oggetti da scrivere, 
astucci di pelle, ecc. libri e particolarmente scritti, 
Yutto è scomparso. Gli scritti che avrebbero dovuto 
rimanere a Vienna e in mano mia, hanno preso la 
via di Parma e i volumi, persino quelli di contenuto 
militare, che spettavano a noi tutti partirono per la 
stessa destinazione. Ah! perché mai un evento felice. 
al quale io non potevo né volevo mancare e che si 
verificò più tardi, mi tenne lontano al momento della 
morte del Principe e delle disposizioni da prendere 
in tale occasione! Con Îa mia tenacia ed anche con la 
collera avrei potuto ottenere diversi cambiamenti, af- 
finché fosse rispettata la dignità e la decenza e il ri 
guardo e la delicatezza e la gratitudine e l'equità 
Ora tutto è stato guastato! 

La parte che è stata assegnata a mia moglie, a mia 
figlia ed a me non la conosco. Ho fermamente già pro- 
testato contro il servizio da tavola di porcellana, un 
ricordo fragile che si può dare ad ognuno; io rifiuto. 
Mai m'è toccato di vedere una tacitazione più assurda. 
Se voi siete ancora in tempo di salvare qualche cosa 
per me 0 per mio figlio, sia ottenendolo dai camerieri, sia togliendolo dalle camere, 
fatelo, caro amico. Cravatte, spille da cravatta o fibbie da pantaloni, speroni, tru. 
stini ecc, tutto mi è gradito, ma in modo particolare carta scritta ‘o da scrivere; 
un bussolotto per le matite, portafogli ecc. libri che egli leggeva volentieri. Uno lo 
ho già portato via; mi pento di non averne presi di più e che la mia delicatezza mi 
abbia trattenuto dal farlo. Ma basta lagni, tutto ciò è certo da deplorare per 
molti rispetti. 

Qui sono molto felice; mia figlia e il suo bambino stanno bene e dall'altro ieri 
ai trova con noi anche mio figlio. Mia moglie e mia figlia vi salutano nel modo 
più rispettoso. 

Come posso descrivervi i mei sentimenti? Penso che erano scritti sulla-mia faccia 
© nella stretta di mano, e questo vale più delle parole! Basti dire che ho trovato 
in Voi una persona nobilissima e coltissima, la cui amicizia mi è infinitamente 
cara: mi lusingo che me la conserverete anche per l'avvenire e non dubiterete 
della mia devozione. Nel caso che mio figlio fosse chiamato a Vienna spero di 
trovarvi ancora in città; abbiate la cortesia di scrivermi quanto state facendo, 
perché intendo accompagnare mio figlio e poi far ritorno qui. 

Salutatemi di cuore il capitano Standeisky ed abbiatemi sempre per Vostro 

sincero amico M. Dietrichstein 

Purché non debba incontrare nessuno dei medici! 

P.S. - Questo ancora voglio dirvi caro amico: sembra che il Principe non sia 
morto tanto cristianamente! Meglio quindi che se ne sia andato. Che sarebbe rai 
stato di lui! Questo è stato il risultato di una educazione tanto accurata. d'un 
trattamento così mite e gentile; egli si lasciava prendere così presto, sì facilmente 
e completamente da ogni impressione perniciosa e poi la accoglieva in sé e mai 
più la lasciava. Quale anomalia della natura! E questo sta a provare la verità del 
libero arbitrio nell'uomo, il quale però nell'altra vita è compensato secondo quello 
che si merita. 

Iv 
Caro amico, Monaco, 8 ottobre 1832 
perdonatemi se riscoritro un po' tardi la vostra cara lettera dell'8 settembre la 
quale mi ha infinitamente rallegrato, perché mi renderete giustizia e non metteta 
punto in dubbio quello che una stretta di mano tante volte vi ha fatto concecere. 
dicà, che lo ho alta e profonda stima di Voi e che vi ho capito. Di più, in merito. 
Ron dico; il resto a voce quando torneremo a vederci il che sarà fra circa dug 
mesi; resto qui ancora fino alla metà di novembre, quale padre felice ed amico 
delle scienze e delle arti, deplorando sempre di non vedere. vostro zio. la ae) 
conoscenza personale avrebbe avuto per me tanto interesse. Forse mi scriverà. al 
momento di spedirmi il terzo volume delle sue lettere. (6) Voi passate calmo e 
i vostri giorni © vi rimetterete în salute; vi faccio i miei auguri. Di un 
lungo riposo si vede che avevate bisogno. 
Spi) fp CREO ale prese alle le disposizioni e non occorre 
più tardi a voce. Le bugie e le ciarle dei giornali cor? di esse! Ma di ciò 
Ma qualche soddisfazione mi procurò alcuni giorni fa ua ng, *taneato anche Voi. 
colo: « Riguardo ai fogli volanti sul conto del Dueta che vo scrivendo un arti- 
letto. Saprete anche che il conte M; T. Le sta compilatae VOi senza dubbio avrete 
cese. lo purtroppo non ne conosco nulla, ma spero sio Se enoa un'opera fran- 
che cosa mancasse, più tardi farò sentire la mia vase ey iescirà buona; se qual- 
asse, più tardi fa e la mia voce, ma solo in caso di bisogno. 
Del resto si farà presto il silenzio su tale argomento, ed è Lose. 
e'gli increduli, i pazzi e gli stupidi n sas aa SRI How, 
Scliveler è qui all a part cnon 2 no persuadere. Lo scudiero 
qui alla ricerca di un posto alla Corte Reale, Quanto volentieri verrei 
fare una visita nella vostra villa per riandare sul posto i dolci ricordi del te. 
sato! Chi è ancora vivo da allora? Laggiù c'è ancora un vecchio amico, Bridi, 
o di salutare tanto a nome mio. Fatelo di certo; spero che starà beag 
e glielo auguro di tutto cuore (©) 

Mila Moglie © mia figlia vogliono esservi ricordate. Qui tutti bene. Solo i miei 

o vi 10 facend a 2! i 
capelli si vanno facendo più bianchi diventando nonno. Pensate talvole: Pete 

M. Dietrichstein 


(3) Lo zio del Moll era fl barone Carlo Evemi 
aveva una raccolta di Slampe ragguardevole mesa catena ol Uomo colto e 
stico; era anche un apprezzato cultore di scienze naturali ‘isla 
(4) Le opere alle quali qui allude sono probabimanli _ : 
Herzog von Relehstadt. seine Geburi. seine Erziehung ind Steen Ph Cari Napoleon, 
Sc, (Flà giunto alla sua seconda edizione, stampato appunto a Luare 2" Hose zu Wien 
i i oper qui me ueber die Erzietung der Jungen Napoleon » uszita “apriefe aus Wien 
Sinepera qui ricordata porta per titolo « Der Frelberm C- E, von ine ora a Berna 
Qua selnem Briefwechsel, - Prodromus seiner Seibribiographie. hd Moll Avola 
complessive 1419 pag) apparsa negli anni 1800-1535 = e dl 
, ricco industriale di Rovereto. che ssers 
sizione tei commerci a Vienna, si era ritirato In patta F.csoni fatta una cosleua po- 
SO RT i, e rie dildo ceca pr 
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LA SANTITA DI NOS STRO SIGNORE HA_RICE UTO IN UDIENZA I PREDICATORI QI ARESIMA- 
x STRE 


imietra DU 
AROLA Al UTI AUGURANDO LÀ E Cc 


LA SETTIMANA IN ITALIA 
E ALL'ESTERO 


E SORTA A TORINO UNA SC DI PILOTAGGIO DOVE, SI ISTRUIS 
VANI PER IL VOLO A VELA. IN GRUPPO DI ALLIEVI DURANTE 


PAOLO, A LONDRA E' STATA CON ALTO SEN. 
ETTATA DAI BOMBARDIERI CE 
N 
DIVARPANO GLI INCA VISITA DEL LORD MAYOR 
LA CITTA" RIDOTTO DAI 
i COLOSSALE CUMULO DI MACERIE. 


4 sinistra, LA TORRE QUADRATA DI VILLA RUFOLO, DOVE RICCARD( 
WAGNER SOGGIORNO' NEL 1880 LA MOGLIE E 1 FIGLI. — Sopr 
ARIA GLORIOSA CATTEDRALI 


ILA STORICA CHIESA DI RAVELLO, UNA DELLE 
FONDALI AMALFI. - Sotto, L'ATRIO DELLA CASA DI 
NDATORE DEI CAVALIERI DI MALTA A RAVELLO. 


ITALIANITÀ DELLE 
MAGICHE BELLEZZE 
DI AMALFI E DI RAVELLO 


scrisse Riccardo Wagner il 26 maggio 
ico suolo di 


£ giardino incantato di Klingsor è trovato! » 
4 1880, quando con la moglie Cosima e coi figli mise il piede sul m 


Ravello, entrò nella villa Rufolo, e abbagliato dal lussureggiare della ve; 


dalla meravigliosa bellezza del panorama, sentì rifluire al cervello t: 


creatrici necessarie per il compimento del Parsifal. Il giardino di Kundry 
«puro folle», il giardino dell'incantesimo, dell'atmosfera fantastica, il gii 


nezia offrì i tesori della sua ispirazione. 

Oggi villa Rufolo, villa Cimbrone e la Rondinaia, sono state restituite agli italiani: 
esse costituitanno un permanente pellegrinaggio di quanti ceraano vive sensazioni 
tra i nostri tesori di panorama e di arte. Coloro che sino ad ieri posavano il piede do- 
vunque fosse da cofiquistare una colonia o da accaparrarsi, in mancanza di altri soprusi, 
una maggior-dose-di sole;-avevano scelto alcune gemme della nostra regione per gli ozi 


ra, SUGGESTIVI RESTI DI ANTICA ARCHITETTURA AMALFITANA. - 
FANTASMAGORICA VISIONE DI FUOCHI E DI LUCI SULLA COSTA 
TTANA, PRESSO POSITANO, IN UNA NOTTE DI FESTA POPOLARE 


Sopra, UN PITTORESCO ANGOLO DEL GIARDINO DI VILLA CIMBRIONE 
A RAVELLO. - Sotto, LA PARTE TRECI DEL DUOMO DI AMALFI 


RIPORTATA IN LUCE CON ATTENTI 


genio di ari 


por] sit e musiche wagr e Triat de © Sigfrido x 


Il Popolo d'Italia” 


Di] 
ì Tpporiciano 3 
CI 


se 


i b] 
ld C 
È + Amt 
È Tal 

È 


ieri gerosolimitatii, coh la fondazione dell'o- 
pira; Pai nes a Gerusalemme; l'Ordine che, da fra 
San Giovanni, divenne 


d'Amalfl è dovuto il pri: li c 
spedal Ila chiesa di S. Giovanni l'Elemosi! N 
SELL dame “la Scala si chiamò (1020) degli Spedalieri o di 


alta. 

Dell Ordina det Cevnli i Redi e Gini dI ose al picni — enfichi è tenaci rivali 
Mi dal Printipe di Sf repubblica fu per un secolo costantemente combattuta e anga- 
dLE ] mecheggio de parte dei pisani nel 1135 e nel 1137, i quali la distrussero 
Maine demi. Scala, Maiori, Minori, ne asportarono preziosi cimeli — tra i quali 
DFP dette sprzraoéi ., ne fiaccarono la potenza marittima senza però riuscire a 
cena esuipletamente la Moridézza commerciale, pose fine alla autonomia amalfitana. 


bellezza, l'incanto panoramico, 

essuno nei secoli ha potuto distruggere di Amalfi la ; i 
n ao ara greltietrà, IL Duoiwo, che ha circa inflle anni di vita, 
lc : fregia ora del mosaico derivato 

e che rifatto, restaurato, deturpato nel corso dei secol 7 a 
null'igresco "di Domenito Morelli, conserva ancora la magnifica porta di bronzo, donata 
da Pantaleone di Mauro Comite, capo della colonia amalfitana di Costantinopoli, e 

da Pantaleone di Mai , 


le vestigia di quella che fu 


quivi fusa or è mille anni. 


Di Amalfi, in una lettera ch'è titolo d'onore per la città di Flavio Gioia, scrisse da 


e" Jalfi una grande visione di mare, di cielo, 
Milano il Duce (18 ottobre '2D: «Ho di Am i 
a gloria! Sono anch'io — pellegrino sconosciuto — passato attraverso la vostra città 
ho alloggiato all'Albergo della Luna; mi sono inginocchiata nella vostra grande Catte- 
drale «repubblicana » e imperiale e marinara; ho percorso la strada dei Mulini e di 


A sinistra, L'AUTOGRAFO NEL QUALE RICCARDO WAGNER PROCLAMA DI AVER TRO- 
VATO IN VILLA RUFOLO x IL GIARDINO INCANTATO DI KLINGSOR ». ABBAGLIATO 
DALLA LUSSUREGGIANTE VEGETAZIONE E DALLO SPLENDIDO PANORAMA 


Sopra. LA MEMORABILE CELEBRAZIONE WAGNERIANA NEL GIARDINO DI VILLA 
RUFOLO ALLA PRESENZA DEI PRINCIPI DI PIEMONTE, - A sinistra, FACSIMILE DELLA 
LETTERA NELLA QUALE IL DUCE ESPRIME LA SUA AMMIRAZIONE PER AMALFI 


quelle ore non ho che il ricordo e la più cocente delle nostalgie! Cara, cara, adorabile 
Amalfi! » Ed il suo affetto per la' città gloriosa il Duce ha sempre dimostrato, Restituite 
dall'Austria le «Tavole Amalfitanè », dal Duce furono affidate alla sacra custodia della 
città dalla cui sapienza mille anni avanti erano state dettate. 


Ravello, fastigio della bellezza | della costiera salernitana, Ravello, sorgente sul con- 
trafforte che divide due valli, solitaria e tranquilla oggi, con fe sue viuzze alpestri, 
in contrasto con l'arditezza della)sua posizione, con il suo panorama di fantastica sugge- 
stione, or ch'è tutta nostra può offrire al visitatore l'incanto delle sue magiche visioni 
e la delicatezza delle sue opere' d'arte: il Duomo, Palazzo Rufolo, la villa Cimbrone, 
San Giovanni del Toro, Questa città che sorse nel # secolo, @ gi ribellò ad Amalfi 
dandosi a Ruggero il Normanno, godette di tanta prosperità da rivaleggiare con la 
vicina repubblica, da contare ciréa' quarantamila abitanti, da' avere relazioni commerciali 
con Ja Sicilia e con l'Oriente, Subì la sorte della potente vicina, ad opera dei pisani 
nel 1137. Dalle rovine del Castello, al Duomo, che conserva la magnifica parta: bronzea 
gd il celebre pergamo fatto innalzare da Nicolò Rufolo iuniore, marito della bellissima 
Sigilgaita della Marra, dal campanile al Palazzo Rufolo, nel quale abitò nel:1156 Adriano 
IV. Nicola Breakspeare, (l'unico Papa''inglese che abbia avuto la Chiesa Romana!), © 
nel quale sostarono Carlo 11 d'Angiò e Re Roberto il Saggio, dal Belvedere all'antichis. 
sima chiesa di S. Giovanni in Toro, la suggestione è continua. Palazzi di stile arabo. 
siculo e giardini lussureggianti, torri mozze e fiori di altri mondi, — le grandi felci 
pustraliane di villa Rufolo contrastano artisticamente coi fiori nostrani in rioco, co 
Stante germoglio —, terrazze sospese sulla roccia di fronte alla cangiante tavolozza dei 
mare, dallo amieraldo al viola, dall'azzurro carico al cilestrino; fanno di Ravello un 
pezzo di paradiso scagliato sulle rupi della costa salernitana. L'occhio abbraccia l’oriz- 
oi tutto il golfo, sino a Capo d'Orso, se dal Belvedere del Cimbrone si spazia 
nell'immensità del cielo ‘e del mare 

Scriveva anni or sono un caro poeta salernitano, Ottavio De Sica, morto or è qualche 
mese: «I picchi rocciosi, gli aranceti fragranti, i ruderi nerastri delle"torri, le molli 
spiagge, formariti come una dolce e morbida distesa di ripaso e di puew. tra gli altissimi 
strapiombi che dal ciglio della strada si inabissano al mare; gli anfratti folti di verzura, 
1 balconcelli dalle ringhiere fiorite a cui si abbarbica l'edera: le barche dipinte di 
vermiglio, tirate a secco sulla rena vellutata; le terrazze orlate di rose e di giacinti, 
formano un insieme d'un pittoresco seducente, meraviglioso, indimenticabius è 

diasi da Salerno che conserva le ceneri del grande Pontefice Gregorio VII, il Papa 
della Contessa Matilde, ad Amalfi (la cui gloria millenaria abbiamo ueisbrato 1° occa- 
gione delle Celebrazioni Campane e nella recente Triennale d'Oltremazzi a Ravello 
inconfondibilmente italiana okgi nelle sue ville più famose, tutta la costiera offre agl'ita- 
Fani la suggestione della sua bellezza, per la incomparabile maggiore. bo 

tria, 


llezza della 


LUIGI DE LILLO 
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A destra, SUPERBA VE. 
DUTA PANORAMICA 
DELLA COSTIERA SA- 
LERNITANA FRA 
VELLO E CAPO D'ORSO, 


A sinistra, LA GRAN SALA 


LE 


* TAVOLE AMALFITANE » 


EL MUSEO STORICO DI AMALFI, COI DI- 
PINTI DI DOMENICO MORELLI. E IL PLINTO DEL S. 


INARI 
È il FACSIMILE DELLE PANDETTE 


IT 
» 


PA 


L'OPERATORE 


CENA. TRA LE PIU' VIVACI E GUSTOSE PE R_IL GARBATO UMORISMO DEI PERSONAGGI. RIPRESA 
ponte LA LAVORAZIONE DEL FILM « CANZONE IMMORTALE CHE VERRA: DISTRIBUITO DA * CINE TIRRENIA » 


DUE GRAZIOSE FI. 
GURETTE CHE AM. 
MIREREMO NEL 
(CALERA « LA 
COMPAGNIA DELLA 
TEPPAÀ ». LE IMPER 
) MARIA DE 


NIS E NICOLETT, 


PARODI. (Fota Pesce) 


UN BUON FILM DI 
PRODUZIONE ESTE 


(qui sotto) WEN- 
DY HILLER 


QUADRO DEL FILM « UOMINI SUL FONDO » RE z 

MIN no) ALIZZATO SUI NO! SOMMERGI 
BILI SENZA IL CONCORSO DI ATTORI DI. PROFESSIONE. . A_ ‘destra: (UN ALTRO 
QUADRO DEL FILM CHE È STATO GIRATO A CURA DEL MINISTERO DELLA MARINA 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


UN CAPOLAVORO: 


UOMINI SUL FONDO 


vr 0 tre settimane fa, come qualche lettore ricorderà, scrissi qui un cauto ne 
crologio di Mireille Balin della quale parecchi giornali quotidiani avevano 
annunciato la morte, avvenuta nel Belgio, rivelando al tempo stesso she la 


Tirano e si chiamava Clotilde 
la vera 


giovine attrice francese era in realtà nata a 
Ricetti. Ho detto cauto necrologio, perché la notizia sia della morte che dell 
identità di Mireille Balin a me parve subito sospetta; il perché lo dissi in quell'arti- 
colo, A conferma delle mie supposizioni mi giunge ora una lettera da Tirano, scritta 
da una cugina della Ricetti: Ingenua e commovente lettera da cui in primo luogo 
si ricava che la notizia data dai giornali e cioè che i tiranesi avevano riconosciuto 
Clotilde Ricetti in Mireille Balin, non è vera « perché nessuno qui la conosceva © 
iemmeno noi suoi parenti purtroppo non abbiamo avuto l'anore di conoscerla perso 
nalmente ». E la lettera prosegue: « Le sue attività artistiche le abbiamo apprese sol- 
tanto dopo la sua morte annunciataci da suo padre (nostro carissimo zio) avvenuta 
a Termonde all'età di quindici anni e sei mesi e credo che suo padre non abbia 
preso un abbaglio perché darebbe tutto l'oro del mondo per avere sua figlia presso 
di sé e anuhe noi suoi pirenti saremmo molto felici di vederla tornare dall'al di là 
cosa certimente improbabile », Come vede roglio è chiarito da quell'accenno 
all'età dell'attrice, Si tratta evidentemente di uno scambio di persona perché Mireille 
Balin i quindici anni e mezzo se li deve essere scordati da un pezzo. Mireille Balin. 
protagonista. non dimentichiamolo, del « Bandito della Casba », un film vecchio ora- 
Mai di quattro o cinque anni, per giovane che sia ha certamente passato la ventina 
La mia corrispondente ha perciò ragione quando mi rimprovera di avere esagerato 
nel dire che Mireille Balin « incarnava quelle donne proterve e sensuali, dolci e cru- 
deli al tempo stesso, nate a dannare gli uomini deboli ». Ha ragione se si pensa alla 
tenera &tà della sua congiunta, ma ha torto se si pensa alla vera Mireille Balin la 
quale, eccezion fatta per un paio di film. ha sen rpretato figure di donne co- 
Sididette fatali. Rimane ora da chiederci: chi è Clotilde Ricetti e quale parte sostenne. 
se pure ne sostenne una. nell'« Assedio dell'Alcazar »? E come è potuto accadere che 
tn. bambina fosse scambiata con una donna fatta, un'attrice sicuramente in erba e ai 
Sttoi primi passi, con un'attrice ormai matura e già celebre Resta da chiarire come 
si chiamò in arte Clotilde Ricetti. visto che è impossibile si chiamasse Mireille Balin 
2 donde, da chi può esser nato un tale pasticcio di nomi e di persone Sono certo 
che la mia gentile corrispondente di Tirano vorrà e potrà sciogliere Il curioso cn'gma 
‘Rimane comunque assodato che Mireille Balin è viva e non ha nulla a che vede re 
con la nostra (per ora misteriosa ta a Termonde nel fiore degli 
anni, i quali non le potevano concedere che di raffigurare personage innocenti € 
ingenui, assai diversi, insomma, da quelli per cui va famosa l'ambigua e affascinante 
Mireille alla quale auguro lunga vita e sempre maggiori fortun povando al temp 
stesso il mio rammarico per la morte di Clotilde Ricetti sulla cui esistenza vorrei 


qualche più precisa notizia. 


e l'im 


n) compatriotta, mi 


le italiano, è venuto in buon punto a dire quello 
che la nostra cinematografia può fare quando è sorretta da nobili e serie intenzioni 
SPE S'intitola Uomini sul fondo ed è stato fatto a cura dell'ufficio cinematografico 


del Ministero della Marina, senza i grandiosi mezzi di cui, in simili occasioni divo. 
det paesi e senza attori di professione. A' quest'ora lo avrete viso perche da più 
Sica settimana si proietta davanti a folle compatte ed entusiaze. Ma re 9. qual- 
di UNA e miei lettori non fosse andato ancora a vederlo, lo esorio @ Bon. perdere 
tempo. Si tratta di un film in cui è particolarmente descritta e cantata Gna senza 


Un film bellissimo, schiettament 


quella falsissima e indisponente rettoricaccia che in genere contamina 
mergibilisti, Film del genere se ne videro 


simili rievocazioni) la vita del nostri sc 
agnati da colpi di grancassa. Questo nostro è 


molti e tutti preceduti e accom 
to quasi alla chetichella, senza stamburamenti e imbonimenti di alcun genere, È 


ere che conoscono a fondo la 


o fatto: in silenzio, da uomini del m 


nato come è st 
scono bene 


materia trattat l'hanno prima sofferta, han 


saputo darcene il fulgore insieme e la casta, virile poesia, Dopo quanto ho detto nes- 


e appunto perché la con 


suno si meraviglierà se aggiungo che Uomini sul fondo è. nel suo genere, un capo- 
po stesso un mirabile esempio delle possibilità 


oro d'arte cinematografica e al te 


esco dagli usati schemi e dalle piccole compromissioni indus 
che spesso lo inceppan ere orgogliosi che un film di tale 
forza e bellezza, che è insieme un nobilissimo documento e un vastissimo poema 
in Italia, da soldati ital! i ai molti meriti 


aggiungono ora quello di inse- 


el cinema quan 


ed avviliscono. Si deve cs 


sia stato concepito ed esegult 


militari di cui la Patria sarà sempre a loro gr 
gmarci come ha da essere fatto un film militare se vuole infocare gli animi e inel- 
tarli alle grandi e magnanime imprese. Ho detto che Uomini sul fondo fu eseguito 
a cura del Minis Marina, con mezzi limitati e senza nomi di cartello. Se 
non conoscessi la modestia dei nostri marinai. se non sapessi con quanta schiva signo» 
rilità si sottraggono 4 


ero dell 


lode, anche giusta e misu vorrei quì rivelare il nome dej 


done del film. che hanno curato 


merito maggiore dell'esecu 


in tutti | più minuti pa 


na 


iglioso poema del v 

italiani, ripeto. amano vivere 
tano, del resto, a cirne la 
la che sia in confronto alle 


quello che ci riguarda, un'impresa a 
i di Marina, Un giorno si ricorderà Uomini sul 
i d'ignoto che adornano la storia dell'arte e dell 
efice rima; 


che 1 
è circondata la loro nascita, li rende più suggestivi e 


tecnica navale. Ma | n 


ura subacquea e de 


ed operare in silenzio. Le imprese che compiono bi 


E resti dus he q 


fede e il co ta, per p 


altre, ma a: nima, cui hanno 


fondo come uno di 


sconosciuto, 
e: 


pesta, I quali n per il fatt 


ma. anzi, il m 


morabili. 


Quando avrete visto Uomini sul fondo cercate di vedere anche il documentario 
della «San Giorgio », la nostra vecchia e cara nave che ha finito gloriosamente i 
suoi giorn a di Tobruk, mente testa per mesi e 
mesi a soverchianti forze nemiche. Vecchia e cara «San Giorgio ». Basta il suo nome 
hi p ragazzi e la «San 
Giorgio »- correva i nostrì marì nuova e lucente, portando alta la gloria marinara 
d'Italia e del santo guerriero dal volto arcangelico e dai muscoli d'acciaio. A saperla 
ora in fondo al mare un po' ci commuove ma molto ci inorgoglisce. La sorte di com- 
battere sino all'estremo è una sorte bellissima, sia per gli uomini sia per gli stru- 
menti da loro comandati. Il meritarla non è da tutti e perciò l'averla meritata fa 
onore alla vecchia «San Giorgio », caduta al suo posto di combattimento dopo tanti 
anni di onorato servizio. Ma con essa è un po' come se ne fosse andata una persona 
cara, cul ci legavano affetti e ricordi. Ed è in codesto stato d'animo che si vede il 
documentario della «San Giorgio» nel quale, attraverso belle e forti immagini, è 
rievocata la storia della vecchia nave inabissatasi gloriosamente nel mare di Tobruk. 
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9 chiamavano «maestro», cher maftre, e non riuscivo a capire di che cosa, A 
vamo nella stessa stanza d'affitto, fonda e buia, a due letti, 
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anno Era 
scuola di Aix-les-Bains che l'insegnante sbarazzino era stato trasferito în quel- 
vrebbe atteso alla sua purificazione dignitosa. 


5 


le, gli descrivevo 
e le bianche braccia dell'altra. Talvolta un coro era intonato dalle convittrici, al co- 
mando di un'occhialuta maestra che batteva il tempo su d'un libretto, il quale poi 
seppi essere il canzoniere savoiardo pubblicato a cura del serafico Marcellin Moreau: 


4 Une petite fille — Qui mange, dort, s'habi!le — et tout le jour babille — jamals rien 
cipprentta — tra la la...» 


‘Triìde, benché tentato e turbato; le 
resistevo. Anche con le ragazze, nelle sere schiarite, s'usciva a diporto, accompa- 
gnati da quel Théo rosso di pelo che odorava di selva, e al lampaneggio lunare ci 
si rivelava la vaghezza, solida insieme e minuziosa, delle città: i confettieri alter- 
nati ai librai, i giocatori di scacchi e di domino, gli spazzacamini con la marmotta 


spalle, di bocce e i tiri al papegai, i vitellini con la rosa in bocca e le 
nd vil Lira veg all'ara: vista che sommamente commoveva 


astemio e morigeratissimo. Si ripassava dalle closeries me- 

MAI a Aia AG Icaietto, SI quatto cletaoti sega didietro sotto lunghe 
striscie su cui era scritto — Honneur aur Mamans! — essendo imminente una festa 
a negre torri biancheggianti, qua e là, di colombe addormen- 

tate, Era ben la città dove le spose giocano ancora alla bambola, e le bambole scno 
vestite di bigello, con la cuffia in testa e una crocina d'oro al collo. Ma croci sono 
dappertutto: sui chiostri e sui castelli, nei piatti e nei bicchieri, in seno alle pupe 
e in mezzo ai timbri municipali. Croci cristiane, croci sabaude, d'ornamento, di se- 
xnale, d'ufficio, di preghiera, di penitenza: ed una, a braccia aperte, è piantata sulla 
cima del Nivolet; un'altra, un po' sinistra, sulle rovine di Monte Falcone, Devoto 
com'era, lo stesso Théo era obbligato ogni tanto a farsi dei segni di croce, per 


Soli luoghi di perdizione avrebbero dovuto essere due bettole della periferia — 
intitolate, eredo, l'una all'Alouette e l’altra al Président Carnot — dove i balli allora 
in uso, passo dell'orso 0 del tacchino, mazurea o mazize, culminavano in una valse 
chaloupée eseguita da falsi apaches, con degli occhi anneriti all'antracite, dei cer- 
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col gergo più smaccato — Ohé, Titine, veur-fu en suer une? — si trattava soltanto 
di buoni piemontesi, lavoranti nella Moriana, che in panciotto di velluto e rouflaquet- 
tes pretendevano darsi un'aria parigina. Si tornava per l'ora di avviare le giostre, lassù 
nl bastione dove i carri della fiera erano dominati dall'ombra del Castello, e dove 
| fratelli De Maistre seguitano a stringersi le mani fedeli; e nell'ombra sentivamo 
delle mamme, rincasanti coi figlioli, raccontare loro delle storie d'orsi della Tarantasia, 
Intanto che la pallida Elsa dava un ultimo sguardo, per le vetrine, a delle bambole 
vestite da suore di carità. e Tride si comperava un Rousseau, o un Lamartine, o 
altro onorato autore del luogo per la sua libreria, ornamento del trenino errante, in- 
sieme alle poesie di Emilio Reynaud dedicate agli spazzacamini: 

«Eb. cul! Je suls le ramoneur, — Peuple de France et de Navarre: — tant pis si vous 
trouvez bizarre — Que je m'en fasse un grand honneur... ». 

Questa me la sentivo cantare, tornando alla mia stanza d'affitto, ‘anche dalle edu- 
cande dell'Orphelinat, insieme all'aria di Niedermayer, «O lac, souviens-tu? », 
0 all'altra, non meno famosa, di « Ma mère m'a marié. 

«SÌ l'al bonne mémolre — Eh eh eh! Ah ah ah! — Je vous dirai l'histoire — De la 
petite Anna! — Ah ah ah! — De la petite Ann: 

E dopo la storia della piccola Anna o l'elogio dello spazzacamino, che avendo le 
mani nere ha però il cuore sulla mano, veniva l'« Enterrement d'une poupée ». Uh, 
una vera bambola savolarda, morta in tutta regola di santità! 

«Je lègue, à défaut de bien, — Dit-elle en sa maladie — La roideur de mon maintien — 
A queique jeune étourdie, — A ces mots elle se tait: — Un baiser — balser supréme! — 
Enleva ce qui restait — De couleur à son front biéme... 

Cantavano, grandi e piccine; e la maestra occhialuta batteva il tempo; e lì accanto 
era la campana di coccio legata all'olmo centenario: la tonta campanetta che ci de- 
stava il mattino insieme a uno stormo di fanciulle. E come una melanconia era pas- 
sata, ascoltando quelle strofe puerili, nel volto del mio compagno, una sùbita pietà 
mi spinse a domandargli ciò che non avevo ardito chiedergli mai, e cioè l'esatto mo- 
tivo del suo allontanamento da Aix-les-Bains, 

— Sono sempre stato un onest'uomo — mi rispose — e ho sempre diviso la mia 
giornata tra la scuola e la casa. Ma voi non sapete, non potete sapere quello che sia 
una scuola di spazzacamini, Sempre con la testa nelle cappe, o dentro i tubi delle stu- 
fe! E sempre nero, tutto nero! Viene la volta che si ha voglia, si ha bisogno di qual- 
che cosa di blanco, 

— Ascoltatemi. La custode della scuola aveva una figlioletta. Tredici, quattordici 
anni: non so, Io l'avevo sempre considerata una bambina, M'era cresciuta sotto gli 
occhi; non immaginavo neppure ch'ella potesse mai avere un volto, una forma di don- 
na. Tante volte, già adolescente, m'era saltata sulle ginocchia ed io ve l'avevo tenuta 
Sbadatamente, ingenuamente; facendole gli occhiacci per divertirla, o minaciandola 
con lo scopino, E come rideva, la piccola, vedendomi rovesciare gli occhi bianchi, nel- 
Ja faccia incarbonata! Tutto andò bene sino al giorno in cui il Municipio di Aix, come 
sempre per la Domenica delle Palme, organizzà la solita recita degli e Enfants de la 
montagne »: i cui attori sono appunto tutti degli spazzacamini, salvo colei che dede 
recitare la parte di Fata delle Nevi, e apparire nel quadro finale, velata di bianco e 
con una corona di lumi in testa, a figurare il trionfo dell'aprile sulla fuliggine in- 


— Non capisco, 

— Oh! Aix-les-Bains è veramente un diabolico paese, Da quel giorno la mia pace, 
la mia innocenza è finita. Disgrazia volle, che a interpretare la parte di fata chia- 
massero propro la figlia della custode — tredici, quattordici anni:, non so... — e che 
nel vederla, lassù, fra tutte quelle faccie scure così bianca, così vivida, così splen- 
dente, io sentissi tutto il mio destino umiliato in suo confronto; e,un senso nuovo, 
Aprea improvviso... Oh! È orribile! 

< Funerale d'una bambola» proseguiva la sua cantilena: M'ero artampicato sul 
davanzale, come l'altre volte, per spiare le cantatrici; ma dal basso il cher maître, 
questa volta, non mi chiedeva conto della bionda e della bruna. Cresceva invece nella 
fua voce un'amarezza, una tristezza che non avrei saputo di preciso a che cosa attri- 
buire; forse a rimorso; forse al cruccio di non potersi affacciare anche lui a guar- 
dare in giù: 
_irl POSA nortali son manteau; — Cher présent de Caroline — Clara portalt son chapeau 

- Loc finita, insomma? 

sia Tolete immaginarlo. Che la sera dopo, essendomi la piccola saltata sulle ginoe- 
chia per il solito cavalluccio, quella tenerezza, quella candidezza, da vera Fata delle 
Nevi, © quel visuccio pulito contro la mia faccia tenebrosa, di spazzacamino, di 


asp qu died agree chou-fieur, — Dans la terre l'on dépose — Avec sureroit de 


- Gee cher maître. 

si. Non fu che un bacio, badate. Un solo bacio su quel viso di neve: ma la piccola 
capì; e gridò; e accorse la madre; e fi ; Uiaito 
copi è rd; © n madre; e fu lo scandalo; e per ciò ora mi trovo, 
Tout à coup monte Henriette, — Pour prononcer l'orai- 


Aveva raccolto la faccia fra le mani, certo per scacciare iche la vista idi 
cantatrici. — Sono belle? — mi domandò, finalmente, in ilo di woce, L'on tutte 
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AUTORITRATTO PER OGGETTI, 


GUIDO TALLONE 


esare Tallone ebbe il figlio Guido nel 'M in una 
epoca assai felice della sua arte, quella ber- 
gamasca, contrassegnata da un eccezionale 
orgasmo di pennellata, spiegata unicamente 
dalle quantà di fondo del pittore, lontana, quiz 
di, come può essere un bicchiere di grumello d 
uno di whisky, dal cerebralismo avventurosi 
cui si colora la storia della pittura europea d 
mo Ottocento. Nato nel periodo più impetuoso del 
l’arte paterna Guido eredita col sangue l'estro, la 
furia, la forza creativa del genitore. L'infanzia del 
ragazzi Tallone è ancor tutta da scrivere. Se un re 
gista di talento se ne impadronisse potrebbe emulare 
le pagine più ispirate de L'eterna illusione. A 
la presentezione dei cari matti di Capra ha rich 
alla mente la famiglia Tallone. Una famiglia singo- 
lare, Un babbo trasognato, una madre tenerissima co- 
stretta a fare i conti con le crudeli realtà della vita 
di ogni giorno, e undici figli col volo in corpo e 
fantasia scatenata, lasciati liberi di crescere con l'i 
nocenza delle piante, senza gioghi di studi e al di là 
d'ogni rispetto umano, Il più fantastico della nidiata 
è Guido. Una stazione, un orario ferroviario, 
carta geografica, le illustrazioni di un libro di viag- 
gì, lo fanno sognare per ore ed ore. Quand'è ad Al- 
pignano, il possesso che i Tallone hanno vicino a 
Torino, si arrampica su gli alberi più alti per ve 
der saettar di lontano il treno tra i campi di fru- 
mento. Così nasce nella zona oscura dove si raccoglie 
la precipitazione di tanti germi vitali la prima idea 
di quel paesaggio visto attraverso un treno in corsa 
che gli varrà il primo successo europeo della sua car- 
riera alla Galleria Bing di Parigi. Viaggiare, veder 
mondo, è il gran sogno del nostro Guido. In attesa 
di diventare un uomo e di spiccare il volo fa il capo 
di famiglia, sostituendo la mamma quando è assente 
da Alpignano, Intinto diventa un bravo cacciatore 
Le cartucce che compra coi piccoli vaglia da tre e 
da cinque lire mandati dal babbo non son danaro 


n- 


sprecato giacché spesse volte egli arricchisce col car- 
niere pieno l'umile mensa famigliare, Questa della 
caccia è la seconda passione di Guido dopo quella 
dei viaggi. La pittura sarà la terza, E anche questa 
si svela assai presto. Il primo trasalimento gli viene 
a sette anni davanti alla giacchetta rossa di una ra- 
gazza nell'atmosfera grigia schiva della stanza. L’a- 
mico nostro ha un tuffo al cuore e gli vien naturale 
correre al cassetto dove il. babbo ammucchia alcuni 
tubetti spremuti per tracciare su un cartone alcune 
sbaffature. A tredici anni fa il primo ritratto chia- 
mando a posare un contadino di Alpignano, Ne vien 
fuori una figura di terrazzano solidamente piantata 
sulla tela come un albero nella zolla, Papà Cesare non 
dice nulla al monello però si porta il dipinto a Mi- 
lano e lo mostra compiaciuto ad alcuni amici. Poco 
dopo Guido entra all'Accademia dove segue | corsi 
normali fino a vent'anni. Scoppia la guerra ed egli 
parte, La fine del conflitto non gli porta la gioia spe- 
rata giacché nel "19 mentre è a Fiume gli giunge la 
notizia della morte del babbo, Ritorna per prender le 
redini della casa assillata dalla miseria. La prima 
commissione gli è affidata da una signora, il cui ri- 
tratto è stato appena cominciato dal maestro scom- 
parso. ido finisce l'opera con la sensazione che 
sia la mano paterna a guidare il suo pennello. Spinto 
dal bisogno cadrebbe in mani ai trafficanti se un fra- 
tello naturale non lo chiamasse dalla Svizzera per 
eseguire alcuni importanti ritratti. La Svizzera rap- 
presenta per Guido un sorprendente successo, Essa 
segna l’inizio d'un vagabondaggio per tutta l'Europa. 
A tutta prima va a Berlino ospite del Kronprinz che 
lo ha conosciuto in Svizzera e si è fatto ritrattare da 
lui, Nella capitale tedesca Guido incontra nelle loro 
più significative opere Kokoshcka e Franz Mare, Paul 
Klee e Otto Dix. L'Espressionismo tedesco sarà un'e- 
sperienza utilissima per lui come del resto a Parigi 

asi che porteranno 


l'Impressionismo nelle sue varie 
alla sua negazione col cubismo, Dalla Francia il pit- 
re Velasquez. Lo sor- 


tore si reca in Spagna a studi 
prende la fame durante il viaggio. Per trarsi d'im 
piccio fa lo scaricatore del porto a Barcellona. Ri 

le di pesetas e continua il viaggio 
fino a Madrid. Al Prado può finalmente ammirare il 
caro Velasquer di cui tanto gli ha parlato il babbo. 
nda © si mette 


granella alcune dec 


Ne ha un'impressione prof. copiar 
la figura centrale de «Las Meninas», l'Infanta Mar 
gherita Teresa. È tanta la sua abilità di trascrizione 
sulla tela che | copisti della Si smetton di lavorare 
e gli si affollano intorno entusiasti. Rient 
e si mette all'opera con una nuova coscien: 


in Italia 


dei suoi 
mezzi, con la sicure n 
ritratto di Gaspare Gussoni, il papà del Novecente 
è la prima sua indiscussa affermazione, Il ritratti 
pianto, una magistrale sicu 
a di disegno e un'acuta © 

C'è in esso, quanto alla forza descrittiva, un vage 
ricordo di Emilio Gola, m 
raffinatissima svela | suol al 
l'Impressionismo d'oltralpe. A_qui 
ido cade nelle reti della galanteria. Una serie di 
ritratti di belle donne lo lancia come ritrattista ari- 
stocratico facendogli perdere in incisività quel che 
acquista in piacevolezza, La splendida fatuità del sog- 
getto porta l'artista a qualche semplificazione nei 
sommento pittorico, Egli ha il maggior nemico nella 
sbalorditiva felicità e sicurezza della sua intuizione 
Portato ad una rapidità di esecuzione diabolica non 
dubita che scavando più in dentro l'opera acquis 
rebbe quella corposità e preziosità di tono che è la 
prova dell'arte conclusa, Arriviamo così alle varie 
Mostre milanesi torinesi veneziane e parigine di Tal- 
lone. Il barometro del suo successo è sempre altissimo 


trovar la sua stradi 


rivela un magnifico i 


Ù orazione psicologica 


tre la sostanza pittorica 


acchi con | maestri del- 


o punto il nostre 


nel pubblico. E anche la critica pur mettendo in luce 


ALPIGNANO, 
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i limiti di un'arte che si realizza per colpi di mano 
piuttosto che con la lenta e sofferta penetrazione ren- 
de unanime omaggio a questo pittore nato, che non 
ha rivali da noi per l'amore della figura umana e 
per il dono fulmineo della notazione psicologica. 1 
migliori pezzi di codesto periodo sono il ritratto di 
Mariano D'Amelio nel quale il dato descrittivo sfiora 
aure di magia e di sogno, il ritratto dell'industriale 
Brigati definito nella sfera d'un franco naturalismo, 
il ritratto di Sandro Cristiani dove la trasfigurazione 
del dato veristico è raggiunta con un battito d'ala. 
In altri pezzi come in quel « Parigi-Marsiglia », auda- 
ce tentativo di esprimere quel che resta negli occhi 
del paesaggio che un direttissimo sta attraversando, 
e nel ritratto del « viaggiatore ignoto » della « PLM.» 
Tallone ha voluto mettere alla prova le sue esperienze 
fatte sul terreno espressionistico. Un grande critico 
straniero scrisse a proposito di questi pezzi che «la 
loro arditezza è sincera vera e appoggiata su un 
solido mestiere ». Arditezza soprattutto di colore, Su 
questo terreno il virtuosismo talloniano ha superato 
se stesso senza tuttavia minacciare quello che è fon- 
damentale nell'opera d'arte: la tenacia del filo su 
cui è ordita la trama pittorica, Un filo che veniva 
a Guido da Tallone padre e ch'egli non avrebbe spez- 
zato neppure nei momenti di maggior suggestione 
verso il surrealismo trionfante, 


La Mostra che si è ora aperta alla Galleria Nova 
presentando su quaranta pezzi solo sette ritratti dice 
che il pittore stanco di esser considerato solo un ri- 
trattista vuole evadere da siffatta definizione per af- 
frontare in pieno la pittura ad aria aperta, Ciò non 
gl'impedisce di raggiungere, appunto nei ritratti, al- 
cuni tra i più importanti risultati di questa Mostra, la 
quale, diciamolo subito, offre per la ricchezza dei temi 
trattati e per la versatilità pittorica in essa impegnata 


È un quadro superbo della maturità artistica di Tallone. 


Dei ritratti mi piace soprattutto per l’accoramento che 
si esprime da esso quello della Madre, Si posson 
contare le pennellate di questo dipinto suggerito al 
pittore da un repentino bisogno di fissare un viso 
adorato in un ricordo forse immortale. La fronte della 
vecchia signora consumata dalle cure e dagli anni ha 
un bagliore d'avorio antico e l'occhio è quasi spento, 
sul tutto gravando un'aria di autunno, di estreme 
partenze. Gli altri ritratti, quello di Sommaruga, di 
Franz Jegher, di Cesare Ferrari, di Alle Ferrari e di 
Mimmo Ferrari sono tutti ammirabili di struttura, di 
profondità introspettiva e di orchestrazione tonale. 
Esula da essi qualunque compiacenza salottiera. Il ri- 
trattista si è fatto avanti come lettore di anime, come 
storico delle vite rappresentate, Niente sfugge alla 
sua indagine, al gusto di una narrazione in cui la 
chiarezza è condizione dello stile. 

Dopo i ritratti Tallone espone un « autoritratto per 
oggetti ». Egli si rappresenta attraverso gli strumenti 
della passione venatoria, Son quegli strumenti una 
valigia dal chiarore quasi astrale, fatta forse con la 
pelle di qualche eterno randagio («alla mia morte 
voglio che della mia pelle si faccia una vali 
scrisse Paul Morand) due astucci preziosi quanto le 
coppie dei fucili che contengono, una borsa da cac- 
cia, un fucile, il tutto appoggiato ad una grande pol- 
trona da camera. Dipinto con grande bravura, con 
l'intento di personalizzare gli oggetti, di umanizzarli, 
il quadro è ambizioso tanto su] terreno compositivo 
che su quello della ricerca cromatica. Se esso non 
realizza tutte le speranze dell'artista bisogna vedere 
in ciò una vendetta di quegl'innocenti uccelli, le cui 
ali abbattute fanno da alone invisibile al corredo del 
cacciatore Tallone. 

Tra i numerosi paesaggi colti ad Alpignano e in Ri- 
viera, in Sardegna e in Bretagna, nella pianura lom- 
barda e in Val d'Aosta, tutti trattati con vivissimo 
estro pittorico, con dovizia d'impasti coloristici e sor- 
prendente sensibilità atmosferica, quello di Alpigna- 
no arriva alla poesia con i mezzi più sorgivi. Si sente 
che in quel colto di spighe Tallone ha raccolto da 
ragazzo i papaveri, che su quel muro reso verde dal 
ramato ha rubato le pere di spalliera ancora acerbe, 
che su quel frassino si è arrampicato per vede- 
re passare il treno lontano, che dalle finestre di quella 
casa si è affacciato, e lui seguita a vederlo, un caro 
indimenticabile viso. Ritornato alla sua terra di cui co- 
nosce l'odore, la luce, ogni segreto, l'artista ha scritto 
la pagina più commossa della sua infanzia. La nostal- 
gia del paradiso perduto ha trovato nella sua tavo- 
lorza i toni più delicati, le note più sfioranti. Del re- 
sto tutti i paesaggi esposti son raccontati con fresca le- 
tizia. Son vedute di campagne bionde e di marine az- 
zurrissime ne la piena luce del sole, son montagne ne- 
vose sorprese ne] viola dell'alba o nell'ombra della sera, 
son ville nascoste tra i pini col gran palpito del mare 
nell'aria che brilla come un diamante, son strade pol- 
verose sotto un cielo di piena estate, son calanche bre- 
toni dalle acque pigre dove si cullano pescherecci guar- 
dati da occhi melanconici di gabbiani, sono viali che 
conducono a cancelli di ville come ad altari di catte- 
drali fatti di foglie. Con questi paesaggi di bella. quasi 
preziosa materia pittorica, Tallone risponde vittoriosa- 
mente alla certezza di quanti guardano a' lui come 
ad una delle più schiette forze della nostra pittura. 

Pittore-fiume lo vorremmo definire pensando alla tra- 
volgente forza di un'arte che ha il dono di fecondare 
tutto quel che incontra nel suo cammino. Tallone eòn- 
tinua ad esser ritrattista pur uscendo dai limiti della 
figura umana, Ora tutta la Natura è diventata un viso 
per lui. Un viso che ha i festosi colori della giovinez- 
za e della salute perché chi lo guarda ha il cuore ebto 
e cantante, e lo ritrae a sua somiglianza. 
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MENTRE ATTENDONO ALLA ESECUZIONE DELLE OPERE LORO ASSEGNATI 


tauseRt: un romantico che assomma 
in sé i due pol: del romanticismo 
storico, dal lirismo effuso al « 


LA FORMAZIONE LETTE. 
RARIA DI ANTONIA POZZI 


cumeniato realismo. 
Flaubert: un teorizzatore non in 
‘attati ma per espressioni autobiografi- 
che, nella corrispondenza e nell'imme- 
desimazione di se in alcuni suoi perso- 
naggi — dell'arte; ma dell'arte sopri 
tutto adoratore lungo l’intensamente fa- 
ticato cammino percorso. 

Flaubert: colui che della teorla de 
l'arte per l'arte, cioè della più eterono. 
ina concezione estetica sì fe quas; un 
precetto morale, dando umana testimo. 
nianza di un problema estetico risolto 
in un problema di vita, nel quale egli 
uomo, trova la sua salvazione. 

Antonia Pozzi, studiando 
Flaubert dal 1890 al '56, cioè dall 
ciullezza al tempo di Madame Bovary 
lo lascia alle sogile della mèta raggiun- 
ta, del capolavoro, che la interessa € 
la occupa solo e per quanto vi è in esso 
di raggiunto, di coerente e risolutive nei 
confronti di tutto l'anteriore travaglio in 
cui si dovette spossare e ritemprare | 
creatore di Emma Bovary 

Attrae molto, di questo libro, l'inte 
resse vivido dell'autrice, portato, sì sul 
formarsi. dell'artista, ma concentrato 
quasi appassionatamente sul suo trava- 
glio almeno tanto umano quanto estetico. 

Libro ricchissimo di citazioni, come 
se per scrupolo d'onestà la Pozzi si ri 
tragga mettendo continuamente il 
tore in contatto diretto con Flaubert; e 
le citazioni si compongono sscondo le 
direttive dei pensieri intese sopra tut- 
to ad illuminare l'origine psicologica ed 
umana dei vroblemi, problemi d'arte che 
a un certo punto sono quelli stessi, e soli. della vita di Finubert 

Queste linee vitali del pensiero fiaubertiano si snodano nel libro con una così precisa 
nitidezza, sono colte con tale decisa necessità da dar l'impressione che la Pozzi, dopo 
avuta la conoscenza dell'opera, vi sia tornata sopra, tentando, quasi saggiando — l'o- 
recchio, la mente vigili — per trovare le vene più pulsanti dell'individualità del suo 
autore, 

Ed alla gioia di questo lavoro, ad accompagnarlo. scatta, vivo lucido appassionato. 
il commento, di un interesse più e diverso che letterario, vibrante di reazioni im- 
provvise, fiorito di similitudini îmaginose e al tempo st rmente aderenti 

Studiando la formazione letteraria di Flaubert, in quanto « genesi di una rias- 
suntiva personalità letteraria», la Pozzi ne segna tre momenti. Nell'esordio roman- 
tico il poeta è concepito come ispirato da Dio, così direttamente ispirato da Dio 
che ogni mezzo per esprimere la visione, il sentimento avutì è impari alla grandezza 
delle cose da rivelare. ed egli «cerca îl modo di tradurre in parole il pensiero come 
entità staccata dall'espressione ». Maestri letterari sono in questo tempo i grandi 
lirici francesi, Chateaubriand, De Musset, Lamartine. Segue il periodo dell'evolu- 
zione teorica, in cui la dottrina estetica diventa meno soggettiva, individuale, ro- 
mantica — maestri i grandi oggettivi, Omero, Shakespeare, Rabelais, © quel minori 
e pur perfetti maestri che sono i maestri di stile: Voltaire, La Bruyère, Montaigne 
È il periodo in cui la sua coscienza critica gli dà già i precetti informativi al suo 
creare, cui però non corrisponde ancora la creazione: e le affermazioni teoriche del 
personaggio Jules — Jules-Flaubert della prima Education sentimentale — sono 
in qualche modo smentite dall'opera stessa. In fine, l'esperienze creativa; quando 
in Madame Bovary, Flaubert attua la sua «concezione dell'unità inscindibile e ori- 
ginaria di forma e pensiero », accettando la posizione di lavoratore umano al ser- 
vizio della divinità dell’arte, umilmente, accanitamente elaborando il mezzo, la 
parola, così che per essa rifulga, non più il sentimento diretto del poeta, ma ciò 
che a questo era un tempo parso repugnante, la realtà. 


IN OGNI CITTA" D'ITALIA SI STANNO SVOLGENDO I PRELITTORIALI DEL LAVORO È DI 
DANDO LA MISURA DELLA CAPACITÀ E DELLA PREPARA 


L'ARTE: ECCO ALCUNI GIOVANISSIMI SCUL 


‘'OLTI DALL'OBBIETTIVO 
DELLE GENERAZIONI NUOVE, 


Dalla passione del primitivo, dell'irrazionale, dalla giustificazione dei gridi det 

alla ascetica passione della bellezza intellettuale: realtà contempla 
è proprio l'inadeguatezza della sua forma nei conftonti dell'espressione com- 
pieta, piena, che vuol raggiungere, che lo porta a concentrare su di cssa tutti i 
suoi sforzi, fino a che essa diviene l'esigenza somma, senza la quale e fuori della 
quale non esiste cosa o pensieri 

Ma la storia di come uno scrittore autobiografico, lirico, soggettivo divenne ogget- 
tivo, è anche la storia di una lotta umana: di come un uomo, la cui vita con la 
sua quotidiana realtà era continuamente ostile, riuscì, rinunciando alla vita pratica 
Vissuta, a conquistare e domare la realtà in quanto artista 

Una vittoria artistica frutto della rinuncia dell'uomo, dunque; un 
dell'artista, pur restando coerenti le nuove sue manifestazioni con le 
denze della sua individualità. 

Sempre, di fronte alla realtà, Flaubert si rifugi 
la Pozzi: «Il disperato e orgoglioso attaccamento al sogno è più cha una moda 
letteraria per il giovane Flaubert, è il centro della sua vita e il segno del suo de- 
stino », Anche Flaubert ragazzo sogna la gloria, l'amore, i viaggi, l'Oriente. E in: 
tanto fin dai primissimi scritti sceglie, con sintomi di bovarismo avanti lettera "i 
suoi personaggi tra i vinti e gli esclusi dalla vita, che si compensano del loro falli- 
mento mutrendosi di desideri di imaginazioni. La facoltà del sogno è uno dei 


cu 


:peramento 
antiche ten- 


lava istintivamente nel sogno. Dice 


Modi della sua reazione alla realtà: per evaderne. L'altro modo — per sopportaria 
lifendendosene — è la facoltà del distacco e dell'ironia. Il sogno, l'ironia, cose am 
bedue — specie se l'ironia nasce da bisogni affini a quelli che consigliano l'abban= 


dono del sogno — che di sé possono sostenere un uomo, ma che, cadendo, in uno 
scontro violento con la realtà, lo lasciano svincolato dalla vita, e inerme; senza 
neppure i ripari della medioc 
E si determina la crisi, vissuta da Flaubert in modo tipico, perché manifestatasi 
anche în quella malattia nervosa che segnò la sua giovinezza e certo delermino per 
buona parte la direzione della sua esistenza. Dopo la quale, accettando di essire 
Fespinto dalla vita, si ritira nell'arte con rinuncia fortemente eroica, dove, quasi a 
rivendicarla, vuole trovare il mezzo per esprimere tutte le cose, accogliendo nell'arte 
ciò che nella realtà gli era riuscito tanto ostile. E ne viene la sua arte matura, dove 
stile e realismo fanno una sola cosa: le réel éorit 
Anche in questo, romantico di un superiore romanticismo. « Riscatto della pro- 
Pea oetura, dunque; riscatto delle propensioni imposte dalla propria origine, e 
riscatto dal male di tutto il secolo, cercato e voluto in armonia con le più vive 
correnti del secolo stesso» 
E se lo stile è la conquista dell'artista, il realismo flaubertiano — che pure este- 
teamente fa tutt'uno con lo stile — è più grande conquista dell'uomo: onde. s ll 
gigantesco eroismo della posizione flaubertiana » 
«Il realismo di Flaubert non è simile al gesto di chì raccoglis una pietra su cui 
ha inciampato, e la guarda, e la fissa, la stringe rabbiosamente come se vele: 
spezzarla, mentre soffre di non peterlo fare? ». Così, con una delle sue imagini are 
Sor tatte vibranti dello sforzo e poi della gioia di capire, la Pozzi. F per dir la 
lotta che dovette sostenere Flaubert nella conquista del suo realismo, avrebbe po- 
tuto due le parole — che rivelano un atteggiamento spirituale tanto affine — com 
cui Flaubert racconta come vinse la grave crisi nervosa che aveva minacciato di 
sommergerlo: «Un grande orgoglio mi sorreggeva, e ho vinto il male s forza 
di stringerlo a corpo a corpo » 
Un lavoratore eroico, ammira in Flaubert la fanciulla che l'ha studiato. Ma — si 
Chiede -- vale anche per noi il suo esempio di vita? E, pur davanti alla tetime, 
Nianza data dal Flaubert alla sua fede nell'arte, ritenendola appagata son la solo: 
Co a prte e vita, con la rinuncia alla vita, no, risponde: Flaubert è. sotto 
quissto rapporto, lontano da noi». E ancora, per spiegare: « Oggi, tutto: vuol’essere 
mobile, convertibile, aperto: siamo come ìn una matassa di fili suiglti © intersecantisi 
che vanno, certamente. verso una mèta compatta, un gomitolo sodo; ne nessuno 
può e vuole vedere dove esso L'uomo, oggi, anche l’uomo artista, vuole. 
deve vivere tutta la vita » È 
Singolari parole queste di Antonia Pozzi, singolari per noi, oggi che il suo destino 
si È {hiuso — lasciandoci quella viva pietà che è amore, pur. genza rimpianto per 


Vbbidire all'intelligenza dell'amore — e che ce ne riportano a fiotti saltano P 
volume di liriche, Par 


Una creatura che sapeva ascoltare le voci 
della poesia: morta a ventisei anni. E si è tentati di pensare che per questa sua 
trasparente ansia di vivere il relativo della vita proprio con un sense ‘assoluto — 
genza limitazioni — ella abbia dovuto esser lasciata dalla vita. Creatura di duro e 
fragile coraggio: uno schianto. E quanto le doveva costare quel coraggio 

Ma giungerà una sera — a queste rive — l'anim rata ta 
e perte NELLA ZOJA 


dei poeti ed esprimere da sé le voci 


IL SUO 
ORGOGLIO 


di 
MERGILIO. BROCCHI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Mario Gianseri, uome 
SMIRNE Spell È vieoliioea. per tento ta meesiatino e si 
‘risolve poi in un grosso disastro economico si riduce e mettere la 
firma del milionario Sandrinelli su una cambiale che i'usuraio Rw 
motti gli sconta. Al momento della scadenza non ha il denaro per 
ritirare l’effetto che reca la firma falsa del Sandrineiti € di fronte at 
rischio di finire in galera Gianseri si rivolge al marito di sua sorella 
Marta, il prof. Tanelti, per un aiuto, Questi non può e comunque nom 
crederebbe giusto aiutare Mario che disperato pensa alla vendita di 
un villino che appartiene a sua moglie, Silvia Viene distotto da 
quest'idea e Morta gli propone, di, mandare, Silvia a chiedere la 

, centomila lire, ad un amico di Mario ch'è molto rieco, a Piero 
Bricei, Mario rifiuta indignato poiché sa che Brieci è innamorato di 

Silvia e teme che ne sla l'amante 


Il destino lo voleva, il cuore glielo comandava; esitò un attimo 
pensando: « Questo benedetto uomo è sempre di parer contrario, 
è capace di guastar tutto... ». E rispose 

— È meglio che venga io da te. 

— Grazie, ti aspetto. 

Suo marito si era affacciato all'anticamera per ascoltare; ammonì quasi 
ansiosamente: 

— Maîtina, cara: non assumerti la parte del Destino, non darle consigli... 

— Ti assicuro, benedetto uomo, che vorrei darle ben altro che un 
consiglio. 

E lui pensò rassegnato che da parte sua era stupido darle il consiglio 
di non dar consigli, dal momento che lei e suo fratello erano stati creati 
in tal modo, che ugualmente impossibile era per Martina non prodigare 
i consigli e per Mario l’accettarli. 

Uscirono insieme per separarsi dove la via sfociava sul Corso: lui at- 
traversò la strada per prendere l'autobus che scendeva; lei montò in quel- 
lo che risaliva. E giunsero contemporaneamente, il professore dell'Acca- 
demia delle scienze e Marta, a casa di suo fratello. 


Mario era uscito; Silvia l'aspettava, rassegnata al peggio; si chinò un 
per baciarla, e restò un attimo abbracciata a lei come per appoggiarsi. 
Sotto gli stupendi capelli color tortora, il suo bellissimo volto era pallido, 
ma non contratto; e soltanto il lieve tremore delle labbra rivelava la sua 
pena e la sua ribellione contenuta 
Bastava guardarla per capire che 
aveva detto Emilio: soavemente alte 
— Dimmi, Martina 
— Che cosa è successo, dunque? 
Silvia ripeté: 
— Gi sono abituata, eppure non l'ho mai visto in questo stato di furore 
concentrato: un pazzo. Con uno strappo alla tovaglia ha rovesciato piatti, 
zuppiera, bottiglie: ha fatto una scenata alla cuoca © l'ha licenziata; e sic- 
come Lucia piangeva, l'ha scrollata come se volesse stroncarla. 
— Oh povera Lucietta, dov'è? 
— Era in tale stato che non era possibile mandarla a scuola; l'ho messa 
a letto; si è addormentata stretta al mio collo singhiozzando: « Andiamo 


via, mamma; andiamo via! » 


Marta piangeva; Silvia no, 


— Rassegnarsi è come accettare la mia parte di responsabilità; e non 
so più oramai se il mio vero dovere anche verso mia figlia non sia. 
Come se avesse paura che sua cognata giungesse alla conclusione ineso- 


rabile, Marta la interruppe 
— È stato sgarbato anche con te? 

— Sgarbato? — ella domandò. — S 
non mi avrebbe stupito; ma mi guardava con tale odio e insieme con 
soglio satanico, ma così 


una smania di chiedere, suggellata sì dal suo org 
evidente, che pur tremando ho dovuto domandargli: « Si può sapere che 


cosa desideri da me? ». Mi ha risposto con uno scoppio di furore: « Tutte 
e due le mani mi farei tagliare piuttosto che chiederti un favore». Se 


era una creatura d'elezione, come 
squisitamente sensibile e limpida. 


ma disse sommessamente 


Soltanto sgarbato? Eppure questo 


i ma capisci in quale ansia mi trovi all'idea di ciò 
domandare. Che cosa vuole, Marta? Se lo sai, dimmelo; 


spiare un segno di rossore o un 
parvero farsi ancor più limpidi 


= So che è una specie di miliardario; ma non lo conosco neppure 


— Perché è lui il creditore di Mario? E Mario vorrebbe che io andassi da 
pregarlo di rinnovargli la cambiale? 

tà, no. A me era venuto in mente che tu potessi chie- 

favore che per un miliardario deve essere molto semplice, dato 

un amico... 

— mormorò Silvia — che quanto mi pesi, mi b- 

chiedere! tal genere di favore è uno scoccadluto qualsiasi 


devi ben capire che a ogni modo un favore di 
Questo genere si ottiene assai più facilmente da un amico che da uno 
sconosciuto. 


be voluto dissuaderla e soggiunse: 

Perciò forse questo prestito, invece che al Sandrinelli, lo potresti 
chiedere a un amico sicuro come il Bricci, 

* — Danaro a Piero! — esclamò Silvia in un impeto di ribellione, parando 
le mani verso sua cognata come per difendersi e respingerla, 

= Che c'è di male? È il padrinc di Lucietta; e si porta sulle spalle il 
peso di molti milioni; vi è affezionato e sono sicuro che non ti direbbe di no. 


idabile che si traduceva in un divieto, peggio, in una rivolta spasmo- 
ita la sua anima, per cui avrebbe voluto gettarsi nel fuoco piut- 
tosto che chiedere danaro a Piero Bricci, 


= Il fallimento è nulla in confronto della galera. Avrei voluto rispar- 
miarti questo orrore; ma lo sapresti domani quando non ci sarebbe più 
rimedio. Ascolta. 
E raccontò. 
Silvia si faceva sempre più pallida. D'un tratto si coprì la faccia con le 
mani udendo il nome del Rumotti; pensò; « Se la cambiale è nelle mani di 
quella canaglia, non c'è più nulla da fare, siamo perduti. Il Rumotti non 
può credere che la firma del Sandrinelli sia autentica, eppure l'ha accetta- 
ta: dunque sì vuol vendicare dello schiaffo che s'è preso da me. Ma che 
uno strozzino della sua specie paghi centomila lire il gusto di una vendet- 
ta sarebbe ben straordinario se non avesse già fatto il calcolo di rivaler- 
| sene col villino... », 
Ma sentiva che di questo calcolo infame Mario era ancora più colpevole 
del Rumotti; non le pareva nemmeno di soffrire perché la ribellione e 
l'orrore superavano l'angoscia. Ma non stupiva; sapeva che suo marito era 
‘capace di tutto, persino E 
- Si scoprì la faccia, domandò sordamente: 
| _— È lui che ti manda? 

Marta pensò che forse avrebbe deciso Silvia a chiedere aiuto al Bricci 
facendole credere che ella parlava per mandato di suo fratello; ma esitò, 
cercò di esplorarne meglio l'animo; domandò a sua volta evasivamente: 
| — Perché me lo chiedi? 

— Perché lo credo capace anche di questo. 

— Di che? 

— Di credermi... — rispose avvampando — l'amante del Bricci... 

— Lo crede davvero? 

O finge di crederlo per coprirmi di contumelie perfino in presenza 
di mia È 

— La gelosia è una specie di follia ragionante... 

i ralricuto ragionante — ribatté ironica Silvia — che credendomi 
l'amante del Bricci mi manda da lui a chiedere danaro, e certo gli pare la 
cosa più naturale del mondo... 

Un terribile dolore le trafisse il cuore così crudelmente che non ebbe 
la forza di compiere a parole il proprio pensiero: <che mi faccia pagare 
il mio amore ». Restò senza fiato sospesa, sebbene fosse bastata quell'idea 
a torcerla; oscuramente sentiva che il suo pensiero aveva sfiorato per la 
seconda volta nel profondo della sua anima un punto ancora più spasmo- 


"ie 

ate si in quell'incalzarsi di botte e risposte e repliche, 
asi siente di esplorare, ma da cui derivava la ripugnanza 
€ l'orrore invincibile di chiedere danaro a Piero Bricei. ; 

Le fiamme del volto, il baleno degli occhi, le due lagrime che brillarono 
e subito disparvero arse, il grido che le si era spento dentro prima di erom- 
pere dettero a Marta la certezza che Silvia non era l'amante del Bricci; e 
si compiacque dell'intuito che l'aveva fermata a tempo; balbettò: 

— No, questo no, assolutamente; anzi, quando gli ho suggerito di rivol- 
gersi a te per chiedere aiuto al Bricci, è montato su tutte le furi 

— E tu vorresti... Se io facessi l'enorme sacrificio che mi chiedi, Mario. 
me lo rinfaccerebbe per tutta la vita come una colpa. 

— Mario avrebbe una ragione di più di adorarti in ginocchio. 

— Come lo conosci male tuo fratello, — credi che possa Tiammelaze a un 
retesto di furore e magari di vendetta. E per ottenere questo bel risultato 
È dovrei umiliarmi, peggio, distruggere me stessa agli occhi del solo amico 
che io abbia al mondo. 

— Una donna non si umilia agli occhi di un galantuomo chiedendo aiuto 
per amore di suo marito. 

«Amore? », Silvia ebbe un momento di vertigine come se avesse visto 
capovolgersi il mondo; e il suo stupore era tale che quasi non capiva: 
«Amore? >. 

Pensò: « Mi crederei l’ultima delle donne se provassi per Mario altro 
che disprezzo ». Ma rispose quasi scorata: 

— Possibile che tu non capisca l’atroce ripugnanza di chiedere in re- 
galo a un uomo che io stimo e che mi stima una troppo forte somma di 
danaro? 

— Non si tratta di regalo... Tutt'al più di un prestito. 

— Peggio, dal momento che quel danaro non sarà mai restituito. 

— Sarà certamente restituito, se tu dài in garanzia il villino. 

— Oh, Marta, sarebbe come vendere per buona una collana di perle 
che sai falsa. Il villino è gravato da ipoteche per una somma superiore a 
quella che vale, 

Marta restò un attimo accasciata sotto la nuova rivelazione; poi 
mormorò: 

— Ebbene, se non puoi chiedere né un prestito né un dono, chiedi al- 
meno un consiglio. 

+ In questo caso chiedere consiglio è evidentemente lo stesso che chie- 
dere danaro. 

— Oh Dio, figliola cara! Se in una situazione così terribile un amico vi 
offre spontaneamente una somma che per lui significa quel che per me è 
un soldo, mi pare che non vi sia proprio il caso di fare le schizzinose, tanto 
più che dopo tutto il Bricci è il padrino di Lucietta, e non ha né figli né 
parenti. E poi — incalzò — non è forse nemmeno necessario danaro: per 
un uomo d'ingegno, un avvocato, un finanziere, certe situazioni che sem- 
brano insuperabili si risolvono con una parola: basterà che lui la dica al 
Sandrinelli, o si quello strozzino del Rumotti, per salvare Mario. Lui stesso, 
il Bricci, se ti è amico avrebbe ben ragione di stupirsi e di offendersi se, 
in una circostanza così spaventosa, ti rifiutassi persino di chiedergli con- 
siglio.. Che cosa avrebbe diritto di pensare? 

Vide Silvia impallidire e accigliarsi come se dentro le vacillasse la vo- 
lontà e la invadesse il dubbio; incalzò: 

— E che cosa avrebbe diritto di pensare un giorno la povera Lucia? 
Guarda: io posso persino ammettere che vedendo affogare tuo marito tu 
non abbia il dovere di tendergli un bastone a cui aggrapparsi: ammetto 
persino che tu abbia il diritto di lasciarti affogare con lui; ma hai prima 
di tutto, sopra tutto, il dovere di non affogare tua figlia. Hai capito bene 
che cosa succederà? Mario in prigione, disonorato, nella impossibilità di 
risorgere per tutta la vita; Ja tua casa venduta; tu e tua figlia per la stra- 
da... E'un giorno, quando Lucia domanderà alla vita la sua parte dì sole e 
di amore, la vergogna di suo padre le toglierà persino l’ultima possibilità 
di sposare un galantuomo. 

Silvia piangeva; in fondo a quel pianto desolato le saliva dal cuore mar- 
toriato un singhiozzo: 

«Non posso, non posso, non posso ». 

— E se con una sola parola tu puoi salvare dalla infelicità di tutta la 
vita tua figlia... 

Il singulto saliva sempre più fievole dal cuore martoriato. « Non posso, 
non posso... », 

—la colpa — conchiuse Marta — sarà solamente: tua; e la tua stessa 
coscienza non te la perdonerà mai più, 

D'improvviso Silvia chinò il volto tra le mani singhiozzando; quando 
si scoprì era bianca come un petalo di magnolia; la sua voce parve un 
alito tanto era fievole: 

— Tu credi che questo sia veramente il mio dovere? 

—.Te lo giuro. 

— Ebbene... io non avrò mai fatto sacrificio più doloroso; ma, se vuoi, 
lo prego di venire. 

— Grazie, Silvia; e che il Signore ti. benedica! 

Con uno sforzo Silvia si alzò; la distanza tra il divano e il tavolino su 
cui posava il telefono le parve insuperabile e al primo passo si sentì 
vacillare. 

— Però, cara, non chiamarlo: 

— E allora? 

— Dammi retta, vai tu. 

Silvia si accigliò. 


Silvia provò la scorata tentazione di abbandonarsi sul i h 
tuttavia capì che Marta aveva ragione; le ginocchia le no ao 
passo accostandosi al telefono, e la sua affannosa riluttanza diventava 
implorazione: 

toe che non ci sia! >. 

Esit; to sul quadrante; girò con stremata lentezza il disco, 
dopo purea Pel alla voce del cameriere, gli ri ki psn 

— La signora Gianseri; è in casa il commendato: ‘cei? 

— Vado a vedere. si 


(Continua) VIRGILIO BROCCHI 


da 


Tutto sorride, in 
quest angolo di 
terra incantata, 
illuminato eterna- 
mente dal sole e 
ove i giardini sono 
sempre in fiore. 


PORTOFINO VETTA Veduta verso Genova, 


| 


I 

j 
VARAZZE: La Pineta del Piani d'Ivrea. | 
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BORDIGHERA 
OSPEDALETTI 
PEGLI 
NERVI 
RAPALLO 
S. MARGHERITA LIGURE 
PORTOFINO 
VARAZZE 
PIEVE LIGURE 

iccole città, 
meravigliosamente belle. 


Ora di riposo e di abbandono... Nell'acqua deliziosa- 
mente, tepida si distendono | nervi, sì ritemprano le 
forze. Elizabeth Arden contribuisce a rendere l'ora 
del bagno la più piacevole della giornata, con ì suoi 
raffinatissimi prodotti. 


Oli, essenze, sali dal profumo delicato e tenace, cor- 
reggono la durezza dell’acqua derivante dall'eccesso 
di calcare, le ciprie asciuganti impalpabili danno alla 
pelle una speciale levigatezza. 


Il Guanto Velva e la Crema di Sapone Velva sono par- 
ticolarmente preziosi in questo periodo. 


Un ultimo tocco alla perfezione di un bagno davvero 
tonificante, sarà dato da una frizione all'Acqua di La- 
vanda, all'Acqua di Colonia e alla Rugiada di Fiori 
di Elizabeth Arden. 


S. A; ITALIANA 


SALONE PER TRATTAMENTI: 
: MILANO, Via Montenapoleone N. 2, Tel. 71-579 
ROMA, Piazza di Spagna 19, Tel. 681-030. 


Ì PRODOTTI ELIZABETH ARDEN SONO FABBRICATI A MILANO 
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CRONACHE 
PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 
di quanto accade in questo basso mondo 
Nemico della critica opprimente, 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 
vi dirò tutto in rapide battute, 
senza guastarvi il sangue e la salute. 


Dallo Zoo ginevrino gli animali 
vengono trasferiti a Basilea, 
perché a Ginevra mancano i locali 
per alloggiar quegli ospiti, Che idea! 
Dove, la Società delle Nazioni, 
teneva allor le proprie discussioni?.. 


Contro la nota formula, prescritta 
già dal Congresso, «paga e porta via », 
Ul Senato sul bill « presta ed affitta » 
discute adesso senza economia, 
Il pubblico, però, poco entusiasta, 
sarebbe per il bill « piantala e basta! » 


Da tempo in qua, gli astronomi più insigni 
d'un grande Osservatorio americano 
negano tutti che su Marte alligni, 
come sul nostro globo, il seme umano. 
L'americano, senza questo assilto, 
adesso, forse, dormirà tranquillo, 


Churchili, nei suoi simpatici ricordi, 
marra ch'egli era un bimbo alquanto tardo, 
che faceva spropositi balordi 
€ che passava già per un bugiardo, 

Un vecchio adagio dice con giudizio 
Ml lupo perde il pél ma non il vizio... 


Nel di festivi, adesso, l'automobile 
si vieta anche al signori autorizzati 
privi di questo « aggeggio » utile e nobile, 
come faranno alcuni raffinati? 
Sdegnando la benzina ed il metano, 
saran costretti a spingerselo a mano! 


A Neshvllle, in America, un giornale 
è usolto profumato alla vaniglia; 
è una trovata sappia e originale, 
che a tutti | fogli pubblico consiglia 
leggendoli, così, non c'è più caso 
che sì sla indotti ad arricciare il naso. 


Sedotta da un magnifico contratto, 


Shirley lascia la scuola un'altra volta 
per ritornare al cinema: ben fatto! 

Ha dodici anni, sì, ma non è stolta: 
messa innanzi ai milioni e alla grammatica, 
ha saputo trovar la via più pratica... 


Si procedeva alla riproduzione 
d'un film, a Roma, uscito adesso è poco, 
quando, a motivo d'una distrazione, 
all'improvviso il nastro è andato a fuoco. 
I produttori gemono: « Che jella! », 


mentre esclamiamo noi: « La fiamma è 
{bella! » 


Tal Filippina Brest, a Sacramento, 

è stata catturata dai briganti, 

che chiedon pel riscatto, a quel che sento 
quarantamila dollari in contanti. 
L'americano a sospirare è incline 

— Gran brutti tempi per le... Filippine! 


Leggiamo con tristezza su un giornale 
che sfrutteremo il cane anche da morto 
la pelle di quel povero animale 
ci fornirà le scarpe. È uno sconforto! 
L'uomo, se è vero che quel cuoio eccelle, 
sarà col cane amico... per la pelle! 


1 negri, nell'interno del Brasile, 
son molto più tranquilli e progrediti, 
da che v'impera il sesso” femminile. 
Non vi fidate! Negli Stati Uniti, 
c'è a capo del Paese una signora, 
che rischia di portarlo alla malora. 


È sorta a Pecs, una città ungherese, 
la severa « Accademia delle mogli », 
dove s'insegna pure (che pretese!) 
a usar con discrezione il portafogli. 
Eh, le Accademie furon sempre, in fondo, 
fra le cose più inutili del mondo!... 


Come sapete, il Carnevale è morto; 
la Quaresima, invece, ancora esiste 
se di quello non c'è chi si sia accorto, 
#n questo mondo scombinato e triste, 
la gente, invece, trova, un po’ abbacchiata, 
che questa già da un pezzo è cominciata! 


I cielo è annuvolato in permanenza. 
Dà segni di psicosi anche il... Pacifico, 
I grassi sono ovunque in decadenza, 
Il pasticciere è in lutto: io lo giustifico, 
Il té, col caffè e latte ed il cacao, 
dicon commossi: — Panettone, ciao!... — 


ALBERTO CAVALIERE 


(Diregni di Guareschi), 


(Continuaz. Teatro) 


tativa di Irma e di Emma inciso, in una perfetta co- 
Gramatica. Lelli frattanto 3 lonna sonora, una, delle 
ha Jpvoesto diego migliori esecuzioni del 
Prossimamente Annibale poema respighiano. 
N covii pri che pro: dra Sie A 
mette bene come la pri- SEla Italia quatro grandi 
a reggaro eos: tutta Italia quattro grandi 
ai gta studiando In que. film esteri che sono la ne. 
ac È lezione della migliore 
sti giorni l'ultima comme- produzione  Internaziona» 
dia dj Renato Lelli che si le. M primo di essi è 
intitola Il viaggiatore solitario, personaggi sono: Tigenia. Oreste ed Het. Pigmalione, la famosa 


ig fo prosa e di musica e delle filodrammatiche ilicola interpretata da Leslie Howard: 
# Dopo il successo di Rosso e Nero al naledetti di Agamennone dell'O. N. D.. ece. Reguono Mani liberate, film presentato 


Teatro ai ro) Giovanni Marcellini ten- è L'ul ioceso alla inifestazione ver 
terà la riduzione per le scene d'un altro ima commedia di Gino Rocca. Ziano" italo ca dello ‘» tem 
t volo ziana'ilalo-tedesca dello scorso settem- 
capolavoro di Stendhal: La Certosa di 4 vela, rappresentata per la prima EMA 
capolavoro di stendhal: La Ceione e | volta bello scorto peanio falla Campo: Lie rr aa 
che altri due lavori: un dramma, Jo e te, Snia Tolino-Rissone-De Sica a Torino. è è Pini Gi Revn)' f vitidee persst die "last Weierne, deo spande” e lateosa. 
Senza noi due, e una commedia comico- —1SDP@rSA nel fascicolo di febbraio di Sce- —fonico di Ottorino Respighi. sarà portato diretto da Hans Hart con Hans Albers 
sentimentale, Giulietta è fatta così. Nicola A EE teatrale diretta da tullo schermo dalla « Vela Film» in una ® Meina RObmann ed infine ll carro fan- 
"La Merini e Ciafente stati prova. ner ai Tp Oltre A queno curioso — eccezionale, realtzzazione. L'uecurata pre: lemma di Duvivier interpretato da, Louls 
00° 1a reppresnieranno quanto prim, lore veneto, Îl numero couuene une ds: Gomti zioni verano Eiter lac ritute ME RrmEeIiO n no è 
do tree Inifolta: Di ms: caneniate relazione sull'aspenetone dei Do o nta “cane do lore vers 
rd poria, pe: ngepe Achille ha Matto italiano Gli\vstare Un articolo am- Catacombe. fedelmente ficssirulte, Casto. *® Anny Ondra, la festeggiata attrice 
eni gherese. monitore di Silvio d'Amico dal ttolo ne Betti, Amministratore Unico della fo. della cinematografia tedesca. torno alla 
» un profilo di Ermes cietà produttrice. sarà il direttore gene: quale s erano inventate una quantità di 


* Antonio Conti sta per varare una —Zacconi scritto 
coin ionio Conti sta per erare gen = gacconi geritto da Carlo Lari, un « Ricor. rale della produzione. La regia è affidata —siorielle gialle. è tornata all'attività cine: 


pomteria reva Qu Ubnio I soaliett © do di Giecna centenario a Mario Costa che ha anche ideato la in- matografica, Nella  pellicol 

n lella sua nascita» di Mario Corsi. una —lerpretazione cinematografo eci a ponte rete gui 

ua Ex Mag dre ae pagina musicale inedita di Verdi." pre- sistenico sd p_—_ sa Belerptuta” une Gale pari prilatsali a 
3 E mata dal maestro Arnaldo Furlotti, un roll Di ne co Pao u si n x 9 

hista omicida che dalla folla fu prefe- —aricolo di ‘Umberto. De Prancsci" ul Stagesiva setanratio dal sendo Sd "att Sttimi Slementi* della coneneto» 

Di PLONE Drirsaie iva ionmresl er i, EE Seed de hei Sr Sage ini i ene 
gi Barabba fu un di o ; soi st Nusolimer Festo | figurini dei costumi. La Grande Questi giorni negli studi della U , 

dontto ome. 1 testi essendo muti al fi- di Aristofane e.. Moseî; e infine corsivi: | Ordtestia Sinfonica di Metà ‘magistroi: | Selberg e si avvia allo” prima visione 


guardo, l'autore ha avuto libertà d'inven- rù 
Pe i articoli di radio, rassegne delle novità di —mente diretta da Wily Perrero. ha già per la Germania. 


per gli avvenimenti cui 

ha collegato la sua vi- AI ueSontrariamente a 

cenda, agli Evangeli e pio era stato ann 

agli Atti degli Apostoli. lato da alcuni giornali 

Il significato dell'opera è stranieri. si apprende che 

forse questo: che l'alter- ‘attrice lese Zarab 
Leander. interprete di nu. 


nativa posta da, Pilato: D O P lo) merose pellicole di gra 
Gesù è successo. continuerà a 
rimasta e rimane nei se- Girare soltanto per il 


coli una domanda cui 
Fatta asce empre Si Guetta 


spondere. è legata da contratto a 
lunga scadenza. Anche 
000 l'attore Willy Birgel con. 


* La « Sala Sammarti- e ro 
ni» di Milano si è tra- ne PR 
sformata in teatro di 
aa Den: n'ù À 
re imo dei sette » riangoio magico 
Spettacoli che 1ì Gruppo —. usale ‘per voi e per i prosimo mese di 
Sperl tale «Palcosceni. si marzo verrà iniziata. 
SPertnete formato, rap: vostri bimbi, il TALCO Tirrenia, la lavorazione di 
resenterà, dando opere un nuovo film prodotto 
8 Pirandelto, Hoftmann= BORATO GIBBS. dalla Incine e intitolato 
sthal, Tagore. Cecov, Go- z Il triangolo magico. Deri. 
gol. O'Neil. Synge, Yeats, Questo prodotto, per le sue vato dall'omonima e nota 
Leopardi, Eronda, Aristo- yi commedia di Alemandro 
fane, nonché lavori giap- spiccate proprietà antizi- de Stefani, Il triangoto 
ponesi e di giovani autori magico appartiene al ge- 
nere « giallo », Un « gial- 


nostri. miche, assorbenti, rinfre- lo + modernismo. con un 


* Guglielmo Giannini scanti, e particolarmente visvnta” Ste muro” da 
k a Pa nto p) me 

prossima um tia adatto a prevenire le irri- Rea ente een 
ro che, a quanto sappia traverso 
mo, costituirà uno spetta: tazioni cutanee a cui vanno movimentata di 
colo drammatico-musicale drammatici, in un 
di vaste proporzioni e per spesso soggette le epider- afera satura di imp: 
Il quale occorrerà la costi- ri e Gi sorpresa, ri 
tuzione di una speciale midi delicate in genere e sconcertanti svolte c 
Compagnia, con elementi the, La formula può dirsi 
di prosa, canto e danza. quelle dei bambini in par- parilcolarmente indov 
Il lavoro dovrebbe essere . Ne Il triangolo 
rappresentato per la pri- ticolare. le emozioni, infatti, 


ma volta a Milano. termano opportunamente 
alle risate, dando vita ad 


Il suo profumo, espressa- alle risate. de 
* Il Teatro Schiller di pia E I 
Berlino darà in questi mente studiato, non può piega: avcrnate D di 
iorni due recite alla x ì - la _sceneggia» 
E comeédie Francaise »_In- arrecare il benchè minimo dura cenno sivamente 
terpreterà Cabala e amore 5 n - vg E 
di Schiller, a cui l'Assem- disturbo all'olfatto sensibile petti: Gilecoene, Genifpie 
Dica Legislativa nel 1782 A i Mario Monicelli, aluto re. 
conferì il titolo di cittadi- dei bambini. Mista” del him. Oentilomo 
no: seaponse. € Caudana, torna a riu» 
nr {l trio che ha perfet. 
* La grande attrice tamente funzionato nei 
Kaethe Dorsch è ricompar. Il Talco Borato Gibbs viene ì film La Granduchesa si 
sa, dopo un anno e mez: di baralioli: breveltati diverte. Gli interpreti che 
zo d'assenza in seguito a i ri i brevettati saranno chiamati a soste. 
malattia, sulle scene del vendulo in baralto = e! Da 
Teatro di Stato a Berlino, ic it inno ra 
interpretando la protago- a soffietto ed in buste. " migliori elementi dello 
nista della deliziosa ope- schermo italiano, In un 
retta Il Veglione delle promimo notiziario ne sa- 
Violette di Adler e Cernè, \ gà dato l'elenco completo 
con enorme successo. \ ‘organizzazione generale 
Kaethe Dorsch, nota come de Il triangolo magico è 
la migliore Signora delle affidata al comm. Euge- 
Camelie di Germania, J nio Fontana. Alla macchi. 
proviene in realtà dall'o- si = ® presa sarà Peppino 
dove era una fe- : 'arre, 


steggii soubrett 

ma è poi divenuta una ® Il concorso per Salo» 
delle attrici di prosa più mè. Concluso tra il più 
fini e squisite del teatro - vivo interesse del pubbli- 
europeo, £ co € ueuia critica, Îl con 
finale. il fim Nasetto di 
* Come già preannun- nale. {l filza adi 
celato su "queste Colonne, Ji Salomè, prodotto dalla 
Cotes rta Stella Film, dal 15 feb» 
Tio atrdo  Haupt- braio è useito in tutta Ita- 
No la con un nuovo finale 
eine molto spettacolare e cine- 
agi matografico e che risponde 
Piet hi suggerimenti ed al ri- 
coat î lievi della critica ed al 
e ai o, giudizio della maggioran- 
no. È in versi e si an- pa 
3 corso. Ì risultati del refe 
nuncia come un lavoro > rendum, dotato di 20.000 
lire di premi. che ver- 
ranno regolarmente distri» 
buiti, saranno pubblicati 
verso la fine di marzo. 
insieme con de risposte 

più interessanti. 
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Guarini il quale certamente saprà com- 
porre un interessante spettacolo cinema- 
tografico nel quale le ottime doti dei due 
interpreti principali, Isa Miranda e Ros- 
sano Brazzi, affiancati da ottimi elementi 


* Le pellicole italiane continuano a ri. 
scuotere grande successo in tutta la Ger- 
mania, Dopo l'ottimo favore che ha accol» 
to nella capitale del Reich Cavalleria Ru- 
aticana, l'Unione Cinematografica italo-te- 
desca ‘si appresta alla sincronizzazione 
dell'ultimo film di Augusto Genina L'As- 
sedio dell'Alcàzor. Sì apprende Intanto 
che la pellicola italiana JT ponte di vetro, 
già presentata a Berlino con successo di 
pubblico e di critica, viene attualmente 
rappresentata pio teatri di pena, 
si appresta a far il suo giro le 
attraverso altre città della Germania, La 
pellicola IT Fornaretto di Venezia ha te- 
nuto per due settimane consecutive Il car- 
tellone del « Passage-Theater » di Colonia, 


‘è iniziata in questi giorni negli 
Stabilimenti della Scalera-Film la lavo» 
razione di Cupitan Tempesta, Carlo Ninchi 
sarà lì Leone di Damasco @ Adriano Ri- 
moldi Marcello Corner, mentre le altre 
parti sono così distribuite: Rivelles (Lac- 
zinski), Carla Candiani (Eleonora), Do- 
ris Duranti (Maradia), Dina Sassoli (Su- 
leicka), Erminio Spalla (El Kadur), Juan 
Calvo ' (Metiub), Nicola Perchicot (All 
Pascià). 

Il film, tratto com'è noto dal romanzo 
di Salgari sarà girato in ambienti gran- 
diosi, e in splendidi scenari esterni, e 
sarà diretto da Mans Minrich che ha già 
diretto per la Scalera-Fllm Lucrezia Bor- 
gia @ Il Re dei Circo; operatore sarà Tet 
zano. 

A Capitan Tempesta, che sarà gira 
in doppia versione, italo-spagnola, seguirà 
immediatamente la lavorozione de Il Leo. 
ne di Damasco che sarà diretto dallo stesso 
regista e interpretato dagli stessi attori. 


® La Società Cinematografica Andros- 


PER LAVOSTRA RADIO 


ws È 


FIVRE 
SA. MILANO 


i 


fa voce del mondo 


in una magica ampolla 
I 


BANCA 
COMMERCIALE 


ITALIANA 


Film annunzia la propria produzione per 
i) 1941 che si comporrà di quattro film. 
Per due dei principali film la Andros si 
è accaparrata l'attrice oggi più quotata: 
Paola Barbara, che ne serà la protagoni- 
sta assoluta, I due soggetti sono stati ap- 
positamente scelti per l'interpretazione di 
questa nostra magnifica attrice che, spe- 
cialmente con il grandissimo successo di 
La Peccatrice, ha dato prova di una po- 
tenza drammatica inarrivabile e di una 
genialità d'interpretazione singolarissima, 
suscitando ovinque il plauso del pubbli- 
co e le incondizionate, ammirate lodi di 
tutti 1 critici. 

I film che interpreterà Paola Barbara 
saranno diretti da Marcello Albani. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


% I nuovi Buoni del Tesoro 5% a pre- 
mio 1950 e l’opera delle Aziende di Cre- 
dito, È doveroso segnalare come un indi- 
ce altamente significativo dell'alto grado 
di perfetta organizzazione raggiunto dalle 
aziende di credito e di assicurazione ita- 
lane, l’intelligente lavoro in profondità 
ed in estensione svolto da tali aziende in 
questi giorni di prenotazioni e sottoscrizio- 
ni al nuovi Buoni del Tesoro 5% 1950. 
L'opera svolta da tutti gli Istituti incari- 
cati di raccogliere prenotazioni e sotto- 
scrizioni ai nuovi Buoni del Tesoro è ve. 
ramente superiore ad ogni elogio, Senza 
entrare in particolari basterà segnalare 
che sono state mobilitate tutte le energie 
attive delle aziende per una penetrazione 
capillare dall'idea della necessità del suc- 
cesso del nuovo vantaggioso prestito in 
tutti 1 settori della Nazione. Il frutto di 
quest'opera intelligente non mancherà 
L'organizzazione bancaria italiana — po- 
tenziata da 18 anni di Regime — avrà il 
vanto di aver validamente contribuito alla 
raccolta del mezzi finanziari per l'imman- 
cabile vittoria finale, 


* Gli introiti degli agricoltori italiani 
per la produzione di bozzoli, Il cons. naz 
Zanotti, presidente della Federazione de- 
gli industriali della Seta, ha dichiarato 
che un calcolo abbastanza prudente con- 
sente di valutare a oltre 500 milioni di 
lire l'introito degli agricoltori per la pro. 
duzione di bozzoli durante la passata cam- 
pagna serica; e si ritiene che tale importo 
è destinato ad aumentare e probabilmente 
a superare il miliardo di lire nel 1941, 
cospicua somma che sj distribuisce a cen. 
tinaia di migliaia di famiglie. 


* Miniere inglesi di antracite in diffi- 
coltà, La più grande società produttrice 
di antracite in Inghilterra l'Amalgamated 
Anthracite Collierjes Limited di Londra 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


CAPITALE LIRE 700.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
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RISERVA LIRE 160/000.000 AL 18 MARZO 1940-XVIIL 


imminente l'uscita del fascicolo 


di febbraio della grande rivista 


. III 


NELLA CASA E NELL'ARREDAMENTO 


la più bella rivista 
sull'architettura e 


d'Europa 
l'arte della casa 


Questo secondo numero, ‘interes- 
santissimo e di insuperabile veste 
fipografica, ha la collaboraz 
dei migliori scrittori ed arl 

tutti i settori che Vi in 


L'anticipazione del sommario Ve lo dimostra: 


Copertina di ENRICO CIUTI 

PONTI - Case in città 

Architetto GIO PONTI - Unà villa a Milano 
Architetto GIULIO MINOLETTI - Una casa 
Architetto FRANCO BUZZI - Una casa a Milano 
Superlici - La ceramica applicata alle facciate 
Interni in città - Architetto LUIGI CACCIA - Tre ar 
Architetti ANGELI, DE CARLÌ, OLIVIERI - Un ar 
Disegni esecutivi di mobili 

Senza architetto 

PIERO GADDA CONTI e PIERO FORNASETTI - Dodi 
Nello studio di Fornasetti 

Quattro epoche nello stile della radio 

CARLO ENRICO RAVA.- ll'gusto negli interni di film 
ALBERTO LATTUADA - Un e 

PIERO' GADDA CONTI - Baldini di Bonincontro 
P.G.C. - Mentore 

GIAN GALEAZZO SEVERI - Musica riprodotta 
CAMILLA CEDERNA - Almanacchi letterari 

DE POLI - Il Podestà (smalto) 

RODOLFO PALLUCCHINI - Stile nell'antica 
MIRCO BASALDELLA - Sei oggetti sbal. 
GIUSEPPE GORGERINO - Cronache delle Mostre 
Primizie - Sculture di Giorgio De Chirico 
QUINTO MARTINI - Maria (scultura) 

SERANGELO - Cronache immaginarie 
LEONARDO SINISGALLI - Vidi le muse 

FABRIZIO CLERICI - Un disegno 

UMBRO APOLLONIO - Su Giuseppe Viviani incisore 
GIUSEPPE VIVIANI - Incisione 

GUIDO FRETTE- Il negozio 

Testimonianze di Stile - Alcuni mobili 
Testimonianze di Stile - Una lampada 

| servizi di Stile - Indirizzi 

| servizi di Stile - Consigli sull'arredamento 


ABBONANDOVI RISPARMIERETE ED AVRETE 
UNA GRANDE RIVISTA DI UN COSTO MINIMO 


10 
100 
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—— 


NELLE VARIE FORME DI 


NEURASTENIA 


CLINICI SOMMI PREFERISCONO 


ISCHIROGENO 


MINGAZZINI 


GALVAGNI | 


Modena, 19 aprile 1900 
Mi è grato di potervi notificare che sotto l'uso del vostro 
ISCHIROGENO sono guarito da una neura 
stenia che mì travagliava da due mei 
Prof. ERCOLE GALVAGNI . Modena 


Roma, 23 aprile 1928-VI 


Da più di venti anni prescrivo | ISCHI 
ROGENO e sempre con ottimi risulta 
Esso mi sl è dimostrato di un'evidente ed indubbia efficacia 

le forme di neurastenia e sopratutto in quelle ce- 
rebrali, Merita, quindi, di essere largamente prescritto tanto 
dagli speciali: to dai medici pratici, perchè ottimo 
fra i migliori preparati che sono successiva 
mente compa! in commercio. 

Prof. GIOVANNI MINGAZZINI - Roma 


XVII — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ha, per la prima volta nella sua esistenza 
dichiarato di non poter pagare alcun di- 
videndo, All'Assemblea Generale che ha 
avuto È a Londra ll Presidente ha 
splegato che in seguito alla capitolazione 
della Francia quasi tutti 1 mercati di 
esportazione si erano chiusi, A queste dif- 
ficoltà devons) aggiungere quelle dei tra. 
sporti ferroviari nella stessa Inghilterra 
le quali hanno impedito che jl carbone 
estratto venisse regolarmente distribuito 
nel vari centri, SI sono fatti sforzi, ha 
Aggiunto il Presidente, per esportare an- 
tracite al Canadà ed agli Stati Uniti ma 
la difficoltà di trovare navi e di assicu- 
rame la rotta senza Incidenti ha fatto fai. 
lire 1 tentativi. 


* L'enorme aumento del debito fottan- 
te inglese, Un'idea dello sforzo finanziario 
cui è sottoposto Il Tesoro inglese a causa 
della guerra è fornita dalle cifre uMciali 
recentemente pubblicate a Londra sul de- 
bito pubblico flottante. Il suo ammontare 
era al 31 dicembre 1939 di 1.525.000.000 
di sterline; esso è salito al 31 dicembre 
1940 a sterline 2.626.000.000, ossia un au- 
mento di sterline 1.091.000.000. 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* È logico che in tempo di guerra, 
certe discussioni floriseano più insistenti 
che in tempo di pace, ed uno del temi 
più inesauribili è certamente quello rela. 
tivo alla possibilità di arrecare danno al 
nemico coll'uso di raggi elettromagnetici 
(vulgio: ande della radio) sia per uccidere 
poldati. quanto per vulnerare aeroplani e 
bersagli motorizzati. £ particolarmene 
te‘ sull'argomento deil'offesa al motori & 
scoppio che la fantaria popolare si sbriglia 
con Una certa complacenza, poiché è pur da ammettere 
ghe l'arifomento offre taluni lati. diremo così, affascinanti, 
da spiegare a dismisura le ragioni di tanto interessamento, 
Pensate un po' ad una squadriglia di apparecchi nemici 
che varca la frontiera del paese nemico: ebbene. non can. 
noni o mitragliatrici verranno contro di essi puntati, ma 
un congegno semplice e silenzioso, Il nuovissimo fucile 
dai micidiali raggì. che Inviando successivi treni di onde 
in direzione degli aerei da abbattere arresta magicamente 
ll rombo dei motori, cosleché gii aeroplani. avendo il 
cuore fermo, precipliano inesorabilmente a’ terra! Ma 
questa è poesia, per non dire soltanto fantasia e non val» 
gono le smentite — non dieinmo degli Stati Maggiori che, 
in tempo di guetrà, per ovvie ragioni, sarebbero scarsa: 
menti creduti -— ma della Sclenza ufficiale: no davve: 
to, ogni tanto vi è chi ha saputo di certi misteriosi 
ssperiinenti in seguito ni quali In determinate località 
tutte le automobili che circolavano in un dato raggio si 


Cai tepfle 


Basta uno sguar- 
do per control. 
lare la quantità di 
inchiostro anco- 
ra esistente nel 
capace serbatoio 


L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA — XVII 


PREVIENE GLI EFFETTI DELLA 
TRASPIRAZIONE 


Il Talco Borato Palmolive assorbe 
l'umidità che il bagno lascia sul 
l'epidermide e previene gli effetti 
nocivi della traspirazione. Prova- 
telo! Tutti coloro che soffrono 
di irritazioni cpidermiche, e spe- 
cialmente i bimbi, trovano in 
questa rinomata polvere sanitaria 
un'ideale sensazione di benessere. 


Il Talco Borato 
Palmolive è ven- 
duto in eleganti ba- 
rattoli impermea- 
bili ed in buste. 


FABBRICATO A GENOVA 


fermavano misteriosamente ed a nulla valevano le cure 
dei meccanici, anche se espertissimi di cose motoristiche, 
poiché soltanto quando piaceva al «mago» che coman- 
dava l'esperimento, | suddetti velcoli potevano riprendere 
la loro marela a destinazione, 

Vediamo però con qualche considerazione tecnica se 
tutto ciò può essere almeno in parte vero, e coneludia- 
mo nel senso di poter vedere chiaramente se l'impossi- 
bilità odierna è imputabile soltanto all'insufficienza dei 
mezzi di cul attualmente disponiamo, oppure se siamo 
mollo lontani da simili realizzazioni nel campo pratico. 
SI sappia anzitutto che la trasmissione dell'energia elet- 
iromagnetica senza fili, non è cosa né impossibile, né 
al di là da venire, polché tutte le volte che accendiamo 
in casa il nostro apparecchio radio e sentiamo una qual- 
siasi trasmissione, sfruttiamo appunto la trasmissione di 
energia attraverso l'etere: bisogna però badare che tale 
trasmissione avviene — rispetto alla stazione emittente 
— con un rendimento oltremodo basso, nei senso che 
sui cento chilowatt irradiati è veramente infima la fra- 
zione di chilowatt captata: da questo scende dunque 
una prima importante considerazione e cioé che, am- 
messo che le onde possano arrecare qualche danno a uo- 
mini o a motori. perché giunga sul bersaglio una scarica 
di una certa entità, occorrerebbe mettere in gioco una 
potenza rilevante, anche se al posto delle onde lunghe o 
di quelle medie si adottassero le onde corte che per essere 
dirigibili in date direzioni. offrono un rendimento di 
trasmissione un po' maggiore delle altre, Altra considera- 
zione da fare, è questa: il nostro apparecchio radio fun- 
zona perché nol lo aecordiamo (sintonizzandolo) con 
quella certa stazione che abbiamo in anìmo di captare, 
ma | segnali che questa ci manda — o'megilo, | segnali 
che noi riceviamo — hanno una debolissima intensità, 
tale cioè da non servire minimamente a far funzionare 
l'altoparlante, se non intervenisse la sorgente locale (non 
per nulla, il nostro apparecchio, In casa, è alimentato 
dalla corrente elettrica dell'appartamento) ad amplificare 
i segnali ricevuti. come se si trattasse di un pantografo 
che ingrandisce | disegni senza alterarli. Ecco dunque 
che. tornando al caso della vulnerabilità dei motori a 
scoppio, perché |l raggio cosiddetto della morte possa 
esere captato a bordo — ra parte la questione della po- 
tenza di cui ai è accennato prima — è necessario che una 
complacente stazione sla sintonizzata col fucile stesso, il 
che non è certo concepibile, Il profano pensa che ll raggio 
Mortale sia un po' come — perdonate la materializza» 
zione dell'esempio — ll getto d'acqua che | pompieri ma- 
novrano nel cas d'incendio: qui si tratterebbe di un 
raggio Invisibile d'accordo, ma | più pensano che questo 
aggruppamento di onde, essere facilmente diretto 
ove s voglia, cosleché all'arrivo s1 debbano sviluppare 
Kual notevoli solo per l'effetto della collisione delle sud- 
dette onde elettromagnetiche contro l'ostacolo da ese 
incontrato, No, ciò purtroppo non è ancora sperabile. € 
Nemmeno il campo del raggi cortissimi, che pur tante 
sorprese ha già dato, non si pensa possa darne in questo 
caso polché non è da dimenticare che si tratta pur sem- 
pre di raggi con percorso rettilineo e perciò se la distano 
za fra Il luogo dell'emissione dei raggi ed ll bersaglio 
è appena appena di centinala di chilometri, si deve fare 
ll conto colla curvatura della terra, che abbassa — anche 
di molto — Il bersaglio stesso rispetto alla tangente se- 
gulta dai raggi nella loro traiettoria rettilinea, Con tutto 
ciò non si vuole ancora dire che Il problema sia di ìm- 
possibile soluzione, almeno nel futuro, ma per adesso 
sicuramente nessuno di noi vedrà questi raggi della mor- 
te: ll ritrovato scientifico del resto, è sempre andato per 
gradi e mai per salti e sé qualcosa del genere fosse 


LA COPERTINA, L'INDICE E IL FRON- 
TESPIZIO DEL Il’ SEMESTRE 1940 de 
« L'Illustrazione Italiana » sono spe- 
diti gratuitamente ai signori abbo- 
nati che ne facciano richiesta — 
anche con biglietto da visita munito 


della sigla «cit» — alla Ammini- 
strazione in Milano Via Palermo, 10. 
| non abbonati dovranno aggiun- 
gere L. 4, rimettendole in franco- 
bolli o versandole sul Conto Corr. 
Postale N. 3/16.000. 


già in atto, finirebbe per trapelare prima 
di subire quella necessaria evoluzione per 
renderlo atto all'applicazione concreta e 
definitiva. 


NOTIZIE VARIE 


* Quanto costa un bacio. Gli america- 
ni, dopo aver calcolato jl costo della fab- 
brica di San Pietro e dell'energia elettrica 
di una scarica di fulmini. del fezzoletto di 
Desdemona e dei biglietti staccati in un'ora 
di punta daj bigliettai di tutté le tranvie 
del mondo, hanno voluto stabilire anche 
quello di un bacio, vale a dire ll costo 
delle materie prime di cui si fa consumo 
in esso, Ad ogni bacio si avrebbe un di- 
spendio di 61 milligrammi d'acqua, di 
0.7 milligrammi d'albumina, di 0,16 milli- 
grammi di secrezioni glandulari, di 0,701 
milligrammi di grassi e di 0,45 milligram. 
mi di sali. Tutte queste sostanze verreb- 
bero a costire messe insieme qualche 
frazione di centesimo,; Ma se'sì tiene an- 
cora conto, che un uomo medio distribui- 
sce nel corso della sua esistenza Ja bella 
somma di 175 mila baci circa, si vedrà, 
dicono gli americani, che alla fine si sarà 
buttato via in baci un certo mucchietto di 
denaro, 


* Troppo vino nel mondo. Dalle statisti- 
che risulta che la produzione mondiale di 
vino è stata negli ultimi anni superiore 
alle possibilità di consumo, V'è troppo vi- 
no nel mondo! Nel 1914 la produzione vi. 
nicola mondiale non superava i 147 mi 
lioni di. ettolitri. Dal 1926 fino al 1928 essa 
sali a 172 milioni di ettolitri e nel 1938 
raggiunse i 200 milioni dj ettolitri, Que- 
sto enorme aumento della produzione 
mondiale di vino ha apportato il pericolo che i prezzi non 
possono essere mantenuti all'altezza di prima. 


ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


Quante sono le vie e le case di Milano? Riferendoci a 
dati ufficiali dello scorso anno XVIII, Milano conterebbe in 
cifra tonda tremila vie e ventiseimila case, divisi, per 
quanto riguarda la vigilanza urbana, in centoventi ‘rioni 
sorvegliati da un vigile capo-rione scelto fra i più anziani 
e coadiuvato da un certo numero di aiutanti, vario se- 
condo l'importanza del rione. 

Quando avvenne la prima espansione militare e mer- 
cantile di Roma nel Mediterraneo? Avvenne nel Il secolo 
prima di Cristo, 

Dopo le guerre annibaliche, altre numerose guerre di 
breve durata vinte da Roma, accrebbero grandemente 
l'agiatezza dei cittadini e apersero all'antica società agri- 
"a arlstocratica e guerriera romana l'avvento dell'era 


Tr | 


‘ROBERTS 


ANONIMA ITALIANA 


No: 
LMANETTI.H.ROBERTS4 C. FIRE 


mercantile e marinara, Dopo la 
Perseica (172-168) Roma dominò definiti» 
vamente nel Mediterraneo, La fine di Car. 
tagine e il conseguente passaggio del com. 
mercio cartaginese nelle mani di Ro: 
portò la potenza marinara di questa al 
pogeo. 
sci dove vengono le miriadi di minu- 
pe: qual lano i 
Taghi e è nostri. Aumi? 1 centri dove. per 
così dire, si fabbrica tutto Il novellame © 
le miriadi di larve di pesci coi quali sì 
ripopolano le nostre acque interne sono 
due: la stazione ittiogenica di Brescia per 
il Fipopolamento, delle acque dell'Italia 
jonale; ma 
Centrale e Meridionale, ata 
È vero che la Duse sia stata straordina- 
riamente prodiga? La Duse come tutti gii 
spiriti eletti, non si curava molto del de- 


quale ricompensava il lavoro dei giovani 
e li alutava nel raggiungere 1 loro ideall 
d'arte. 

Chi era Linneo? Linneo, celeberrimo 
botanico svedese (1707-1778) fu l'ideatore 
della botanica sistematica cul giunse clas. 
sificando le piante in base ai caratteri de. 
rivanti dagli stami e dai pistilli. Tra )e 
molte opere ch'egli ha lasciato, la più fa. 
mosa è il monumentale Systema naturae 
che, pubblicato nel 1735, ebbe dodici edi. 
zione binomiale nella classificazione degli 

Fu Linneo che introdusse la denomina. 
zione binomiale nella classificazione degli 
esseri viventi. Pur ponendo egli în base 
ai suoi criteri di classificazione, l'uomo 
nell'ordine dei primati, fu il più autore- 
vole sostenitore dell’invariabilità della 
specie, 

È vero che la stella polare non è eterna? 
Ci chiede piuttosto ingenuamente una let- 
trice di Como. Nulla è eterno nemmeno 
nel regno astrale, La stella polare, viva 
da qualche migliaia d'anni, è destinata a 
mutare nei millennii a cagione della pres- 
sione degli equinozi. L'immutabilità degli 
astri attraverso jl tempo è soltanto ap- 
parente, una illusione dovuta alla brevità 
della nostra esistenza. In realtà il movi- 
mento di ciascuna stella attraverso gli 
Spazi ne cagiona ll lento e progressivo 
sfasciarsi. 

Il nuovo sistema per produrre l'atlumi. 
nio a buon mercato cui accenna un altro 
nostro lettore, è forse quello recentemente 
sperimentato ‘di abbinare la produzione 


del blanco metallo con quella del ferro, 
riducendo in un alto forno il miscuglio 
di minerali a temperatura da 1400” a 2200 
in una lega madre di ferro alluminio si- 
Jielo. Mediante la raffinazione elettrolitica 
si separa în seguito l'alluminio puro, pro- 
ducendo secondariamente ferro-silicio al 
Pt 

Mastruocs, cos'è? f voce popolare re- 
gionalistica, La mastrucca è uni 
di pelliccia, quasi sempre senza n 
portata un tempo dai pastori e che ora 
sopravvive in Sardegna 

Paltoniere? ft voce classica e antica da 
paltone e indica chi va elemosinando. La 
sua etimologia è incerta, Probabilmente 
è voce derivante dal verbo latino palari. 
andar vagando, 1) Rigutini dice che nel- 
l'uso parlato non c'è più Il Petrocchi la 
pone fra le parole fuori uso. Il vero è che 
si visa talvolta non nel senso di pitocco, 
ma di mascatzone 

Perché chiamansi codini | retrogradi ed 
| retrivi? In relazione alla costumanza che 
avevano gii vomini p della Rivolu- 
zione francese di portare | capelli 0 la 
afrucca terminante in coda. Sicché ven. 
nero chiamati con tal nome coloro che 
erano favorevoli alle antiche forme so- 
ciali e politiche. In senso più ampio. oggi 
appunto retrogrado, 0 piuttosto 

delle innovazioni che 


cordiamori che 
sanfedista del 1799 in Napoli. 1 liberali 


giacobini per sfuggire all'eccidio dei Bor 
Boni si adattavano una coda posticcia. ed 
allora tra la plebe ebbe voga un famose 
ritamelto: — Vuol conoscere ji giacobino? 

È tu tiragli ll codino, — Se la coda 
viene in mano, — Questo è vero repub- 
biicano 

Quale differenza esiste fra la truffa al. 
l'americana e la truffa alla spagnola? 

La truffa all'americana consiste nell'ot- 
tenere dapprima la fiducia della vittima 
alla quale ll truffatore finge di dare in 
consegna danaro affinché meglio lo ci 
stodìura insieme a! proprio: 
ione di cartaccla al 
la spagnola invece consiste 
richiesta di danaro 
di disotterr 
truffa, più antica di quel 
la, fu Un tempo così diffusa 
Ministero degl) Interni. con eirbo 
ie del 25 dicembre 1897, fu costretto a 
denunciaria pubblicamente 


SPIRINA 


IMPERA OVUNQUE QUALE 


RIMEDIO SOVRANO 
CONTRO LE MALATTIE DA RAFFREDDAMENTO 


IL NOME ASPIRINA GARANTISCE LA GENUINITÀ DI UN PR 
ISCE IN SÈ ASSOLUTA PUREZZA, IN) 
ZIA. LA COSTANTE BONTÀ DELLE 
COMPRESSE DI ASPIRINA HA FATTO MERITARE A QUE 


PARATO CHE RIU 
CUITÀ E SICURA EFFICA 


0. 


(0) 


PRODOTTO LA QUALIFICA DI CALMADOLORI MONDIALE 


Pubbl. Aut. Pret. Milano 55584 -XV 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


A. ALDO GARZANTI Editrice-propi 


GARZANTI 


presenta la nuova Collezione 


RIPRESE 


È molto significativo che in tutti i rami della 
letteratura, anzi dell’arte in generale, si ritorni 
volentieri un passo indietro. Questo tuffo in 
un passato. recente dà un senso di calma, 
è una piacevole ricreante sosta nel turbinare 
delle novità, è come un caro motivo melo- 
dioso a noi ben noto che ci ricantiamo 
volentieri. I nomi degli autori, i titoli delle 
loro opere, sono la migliore presentazione, 
sono di per sé il programma della nuova 
Collezione che piace, oltre che per 
la felice scelta, anche per l'eleganza dei 


volumetti maneggevoli, in chiara veste. 
LI 


RIT: V 3h M 1 


VIGILIA di M. SAPONARO 
EMIGRANTI di F. PERRI 


PATUROT ALLA RICERCA 
DI UNA PROFESSIONE 
di LL REYBAUD 


IL PRIGIONIERO FORTU.- 
NATO di GOBINEAU 


eri 


AGLI ABBONATI DE “L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA,, SCONTO 
DEL 10°), SUL PREZZO DI COPERTINA FRANCO DI PORTO. 


PRIMO VOLUME DELLA 
GrOsbGE:ZION5E 


Emilio Praga, uno dei maggiori esponenti 
della Scapigliatura milanese, era tenuto fin 
ad oggi in scarsa considerazione come pro- 
satore. La riesumazione di questo romanzo, 
che lo rivela invece scrittore originale e, sotto 
certi aspetti, precursore della prosa nostra 
del Novecento, indurrà i critici ad una ri- 
valutazione della sua posizione nel quadro 
della nostra letteratura narrativa. Il volume 
è corredato di un lungo e acuto studio intro- 
duttivo di Ezio Colombo in cui mentre è 
fatta rivivere nella giusta luce la drammati- 
camente umana figura del Praga, è critica- 
mente valutata ‘© originalmente inquadrata, 
nella serie complessa di tendenze nuove c 
moderne scaturite dal fenomeno della Sca- 
pigliatura in Italia dopo il 1860, la sua opera 
di prosatore. Inoltre, sempre a cura del Co- 
lombo, il volume è completato da una pre- 
ziosa bibliografia dove l'elenco delle opere 
del Praga come quello degli scritti su di lui 
risultano esaurientemente aggiornati. 


In-16° - Lire QUINDICI netto 


Pintiate 
a, i sig 
"8 


Artifex 


UN RAGAZZINO SUSCETTIBILE 


Sarà per te, nel tratto, pien di spirito, 
candido e puro come un fiore aulente; 
è per me invece sempre rosso © ha un tremito, 
se alcuno alza la cresta impertinente. si 
lceo 


Aggiunta iniziale (5-6) 
IL VERO AMORE 
Oh che combinazione di fortuna, 
s'esso non muti come fa la luna, 
‘e duri quanto il mondo e ancor di più. 
Frase anagrammata (1-6=4-5) 
FATICA SPRECATA 


Stornelli freschi, 
sempre m'industrio e pur son ne fiaschi 
e tu, sorridi allegro, Pannocchieschi! bi 


Crittografia (frase: 5-6) 
PARRO CCHIA 


L'ORACOLO DI DELFO 
Alda, - Niente di pubblicabile. Cordialità. 


FP SOLUZIONI DEL N. € 
1. Sigaretta macedonia = strategia demoniaca. — 2 Vism- 
TA. — 3. Seduzione, sedizione. — 4 è-poco-P-E = apoco- 
pe. — 5. Ritta, retta, rotta, ratta, rutta. 


Premiato: Domenico Barbato - Civitavecchia Nud 


Le soluzioni di tutti | giochi, accompagnate del rele! 


CRUCIVERBA 


' 6 80 
E | 


n 4 » 
7 9 ti 13 1$ do 7 20 


Orizzontali 


D'ogni giuoco è il complemento 
È del pan primo -elementa 
Quando è dolce, a ognun s'adatta 
Lui non è un autodidatta 
Aspro alquanto è uno scireppe 
Un nemico egli è, purtroppo 
Solo in te 

Priteria nell 

Del caflè vi porgo il gusto 
Pien di. spine ecco un arbusto 
Nègazion doi 

L Terra sacra 

San segrete associazioni 

Ecco un mucchio di covoni 
All'Italia in fin, che manca? 
Condizion di mente stanca 

Tal mollusco si cucina 

S'usa spesso in medicina 

Sì dicea così l'orefice 

È un arredo del Pontefice. 


ppiprapno 


Ben può dirsi un continente 
Di cucina è un ingrediente 
Dio È ha fatti ed appalsti 

Ciò che vien Cagli antenati 

Fasa è labile di mente, 

Sposso muta e non val niente 
Un terzetto or quì si para 
Sporta? Ebben, fate la tara 

È un eccesso di potere 

A Treviso il puoi vedere 
Questo è il luogo di soggiorno 
Giù dal clel scendeva un giorno 
Armi bianche a corta lama 
Chi la vince acquista fama 
Catalana una città 

SI suoì dir: che bell'età! 

|. Soffian queste leggermente 

Lui pur seffia ed è irruente 
Del lavoro è il risultato 

È uno spbri assai quotato. 


BERSFREBNESeman seme 


SOLUZIONE. DEL N. 6 


DAM 


PARTITA GIOCATA A_ROMA 


2219-1522; M9-GI1; 2823-26; 
2320-1216; 19.15-1623; 27.20-1.12; 
DT-1219; 20.16-411; 2521-17-26; 
29.15-11.20; 24.15-5.10; 16.12-10.13; 
IRI4-1318: 14.11-6.10; 116-10.13, 


| 62 (vedi posizione del dia 


gramma) 1h22: 26-17: GI0- 
TL; DOZI-17.26,  10.14-260; 
1419-9.13; 15.11-815; 19.12 patta. 


PROBLEMI 


I) Bianco muove e vince 


N Bianco muove è vince 
in 3 mosse. 4 


in 3 mone. 


(non a premio) È 


N. 3 di Vittorio Gentili N. 36 di G. Berto-Gagliardi 


Il Bianco muove e vince 
in 5 mosse in 6 


Il Bianco muove e vince — 
mosse. 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 6 


, Piocoli: 2622; 19.14; 173; 26; 629 e vince, 
Perciballe: 95; 52; 21.28; 227. 


t 

Foraboschi 2290-1421; | 
2529 e vince. 

24 di A Volpicelli: 2128; 116; 19.14; 2630; 305; 17.19 e 


vince. 


P218-534;  2622-17.26; 


PICCOLA POSTA 


Lidio Prt (Toma), Carlo Messoni (Cagliari). Piero Palazzi (Vi 
conta. Mario Fontanelle (Miano) — Le rispettive cartelle del _ 


T00 iloncino, devene. esere leo a Rotazione Raina, Wi, Pali 10,\Algna,qpecifcindo dolio \ncta ie rabrica è SULA 


ILLUSTRAZIONE eroe. 
Soluzione Scacchi N, 9 


TONE ITALIANA | ILLUSTRAZIONE ITALIANA || ILLUSTRAZIONE ITALIANA i 
A PT ws | Concorso permanente Di) Seluzione Dama N. 9 I 
; i ; È 


Problema N. 1043 
©, MARI 
(L'Italia Scacchistica, 1911) 


431 Partita Francese 


Torneo pet Corrispondenza de 
« L'Mustrazione Italiana » 
novembre 19%0-febbraio 1941 


CETTE SCACCO ln, 


Sono aperte le iscrizioni fino 
numero massimo di 7 giocatori. Chie- 


dere programma-regolamento a 
« L'Ituatrazione Italiana +, Rubrica Soluzioni © Solutori del N. 4 M. Bortoluzzi C, Mussino 
Scacchi, via Palermo 10, Milano. (Pegli) DI erino) 
LT Problema N. 1017 - 1. Ted-b3 1 et #6 | 11 © 
RESO, 1 Problema N. 1018 - L Cds-bi 2% d5|12d0 cd 
1. Franzoni Carlo, $. Benedetto Po Problema N. 1019 - 1. Dr3-b3. 2 Cer Ct | 13 e:dd Ché 
(Blantova): 2. D'Agostino ing. Carlo, Problema N, '020 - 1. Dad-d7, 4. Ar O diet | 14 Cces Cds 
Voghera (Pavia): 3, Del Vecchio Studio N. 100 - 1, Af&+, g5: 2 5. Cie AeT | 15.0 Da5+ 
dott, Lueio, Napoli; 4 Siveri Arman. Rb2!, Dxe2: 3. Aedi, DI2; 4 Aes! G.A:06 g:f6 | 16 Ca? Db4I 
do. Reggio Emilia. Del; 5. gi», Dxgti: 6 Axgî 7. CA CAT | IT. Cost A:dd 
2° Tonwno - Esm Panrre $ AG 33 | 18097 fiat 
È Bianco abban- 
Mi alp; Natata Lagonà di Pegli, si è Cazzaniga M Sp pria Ti or 
ritirato dai torneo perché richiama- > in fettre (Dettuno] 
e) proita IASA il © Gc eno È bal eta Ve malo 432 Partita Est-Indiana 
Lagand-Cardile (RI miennaa"D 4 Tarneo per Corrispondenza de 
Martone- Laganà 1-0 (Como) « L'Ilustrazione Italiana » : 
Laganà-Metzier 01 Posta Militare 14, novembre 1940-gennaio 1941 
Metzler-Cardile Vele G. FemtAWTR8. — v_DI Sora A, Stfabloli Il Bianco matta in 2 mosse. 
Qlacomeli-Lagmnd Pa) (Frosinone) (Bracciano) 
gr 14 Cf6 | 11. c:di Dabt 
Studio N. 104 2 co n6 | 12. Da2 D:d2+ Problema N. 1044 
fi Fusi | tra TA R. GEVERS 
‘Ca Agi 
Esiti Tornei 5 0-0 | 15. Acd es (De Schwalbe, 1935) 
Milano, Campionato sociale di 1* 6 cids C:dî | 16 Rd3 © 
categoria per l'anno 1M1-XIX; svol. 7. ed? Cic | I7.Ricd e:ds+ 
tosì presso ll Dopo'avoro Scacchistico $ bic 65 | 18. e:ds AfS 
Ambrosiano dal 3 gennaio al 15 feb. 9. Aed = Ccé | il Bianco abban- 
20. TbI = c:d4! dona. 


braio 1941 


mu ld 
435 


A. Pane 
(Roma) 
1. ed 

2 ca 

3. Ad 
4 di 
5.00 


Il Bianco muove e vince. 


6 Torneo per Corrispondenza de 


Partita del 2 Cavalli 


« L'Iltustrazione  Itallana » 
dicembre 1940-febbraio 1941 
€. Marino 
(Pinerolo) 
3 Cid 
Co go? 
ce Cos 
cid AgT 
do Tì Bianco matta in 2 mosse. 


CCXCIV. — UN PO' DI STATISTICA (continuazione). — Nello 
scorto mumero diedi alcuni dati statistici risultanti da 373 partite 
giocate, dati che lo ho rilevati da una rivista d'oltre oceano 
(Bridge World) perché potessero servire di paragone ad eventuali 
gati (consimili derivanti da partite yiocat* da italiani. Facevo 
Molare come ll solo elemento che dovrebbe influire sulle eventuali 
mariazioni, è il temperamento dei giocatori, e suggeriva tale com. 
Rarazione appunto perché fosse messa in evidenza tale differenza 
con ve 


Continuo ad esporre i dati dell'autore d'oltre oceano. 

Egli osserva Incidentalmente che è veramente curioso dover no. 
tare come vi siano parecchi giocatori, che, mentre sono timidi 
e circospetti nel lanciarsi alle alte dichiarazioni, dimostrando uno 
mpirito d'economia talvolta esagerato, diventano invece prodighi 
quando si tratta di licitare in difesa, al punto da ei 9 
Slanime "penalità “che sorpasano taivolia. l'intero. valore” della 

ts. 

A che cosa sia dovuto ciò? lo credo che il lasciarsi trascinare 
ad una difesa eccessiva dipenda da carattere impulsi 
renza miracolistica, da debole potere di controlto, 
servare che fole difetto si accentui ancor più presso di noi, Delle 
875 sfogliate in cui si ebbe licitazione fino alla partita, 503 fu- 
tono, come disi, giocate a senz'attà, Di queste nel 70,6 per cento 
ll contratto fu mantenuto, anzi nel 52,5 per cento ri ebbero mani 
in più e nei 23 per cento, si rimase sotto, Delle 441 afogtiate gio» 
cate ai colori forti, nel 66,6 per cento fu mantenuto l'impegno 
anzi furono faite mani in più nel 41,7 per cento; il dichiarante 
rimase invece soccombente nel 334 per cento. Nel colori minori 
gi ebbe il 60 per cento vittorioso (di cul il 20 per cento con mani 
in più) e it 40 per cento soccombente. 

Questi dati confermano in parte 
contratto di partita è due volte più facile se fi 
anziché a colori deboli. 

Come dissi: vi furono 1480 sfogliate in cui la licitazione si 
fermò prima della partita, In esse ri ebbero i seguenti risultati 

161 furono piocate a senz'attù, 784 a colori forti e 535 a colori 
deboli, Nel senz'attà fu mantenuto l'impegno nel 73.9 per cento 
(di questi il 45,3 per cento fece mani in più), ni rimase soccom- 

ti nel 26,1 per cento, Nei colori forti i dati furono 758 per 
cento favorevoli (53,7 mani in più) e 24,2 per cento sfavorevoli 


teoria che dice che un 
a senz'attà 


ECOSN#S2E 


Nei colori deboli 70,7 per cento favorevoli (48 per cento mani 
in più), 293 «favorevoli 

Complessivamente su 2335 afogliate in cui vi fu licitazione, 
l'impegno fu mantenuto nel 72,1 per cento, e fu perduto nel 27,$ 
per cento. Nel 43 per cento vi furono mani în più 

Ai miei lettori trerre ammaestramenti da questi dati 

Îo ne fo rilevare uno solo: il grande numero delle sfopliate in 
cui vengono fatte mani in più, numero che ai aggira sul 50 per 
cento delle Tal fatto, che non ha molta fm- 

raggiunta la partita, diventa 

notevole quando la licitazione ri arrestò prima, poiché dimostra 
che i giocatori non seppero sfruttare appieno le riserve che 
le carte offrivano, Troppe mani in più denotano timidezza nella 
licitazione. 

Ed ora come dissi nell'altro numero rimango in attesa di ri. 
cevere da qualche lettore di buona volontà dati statistici rile- 
vati con giocatori italiani, 


Ecco la soluzione del problema proposto nello scorso numero: 


Sud e Nord hanno le seguenti carte (vedi grafico a destra). 
La leltazione si è svolta così 


N E s o 
passo passo 1 picche passo 

3 picche passo 4 fiori passo 
4 picche passo 3 picche passo 
6 pioche passo paso pano 


Ovest è uscito con un attà, Est risponde con attù, Come deve 
giocare Sud per il meglio? 

Risposta: Sud deve considerare che deve dare senza fallo una 
mano e fiori € una meno a quadri e cioè dovrebbe perdere una 
mano, salvo a tentare il passetto a cuori, guadagnando una mano 
@ cuori su cui scarterebbe la quadri. 


Questa è però l'ultima sua risorsa, poiché egli può tentare un 
tranello all'avversario, 

Egli ha dichiarato 4 flori, per dare campo a Nord di licitare 
ancora, ma quel 4 fiori può essere inteso dall’avversario come 
indizio di lunga a fiori. Perciò Sur presa la prima mano di attù, 
rigioca attà « va al morto, togliendo l'ultimo attù avversario, 
poi gioca fiori dal morto e passa il Fante lasciando che Ovest 
prenda. Molto probabilmente Quest non tornerà a fiori, ma gio- 
cherà cuori o quadri, Nel imo caso il problema di Sud è bell'e 
tisolto, poiché Sud o schiaccia la Dama di cuori o prende di 
Fante; nel secondo caso viene chiarito come si trovano gli onori 
di quadri avversari, e Sud potrà tentare il passetto a quadri, Re- 
sia poi sempre l'ultima ratio il passetto a cuori, 


R-10-8- 
RI 
A-10-9 


852 
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N 


+09» 


»'Aco. 


LIBRI, 


« Osservatore ed analizzatore, il Tecchi fa } suoi 
esperimenti morali giovandosi degli incontri di per- 
sone spiritualmente diverse nei diversi climi della 
natura e della società; ma non per ricostruire la 
realtà quotidiana come i veristi e i naturalisti, anzi 
per rappresentare le sue creature in una prospettiva 
d'arte. I suoi romanzi e le sue novelle sono in un 
certo senso esemplari; costruiti per dimostrare una 
tesi, nel passaggio da episodio a episodio, mostrano 
un rigore da sillogismo, volendo il Tecchi ricapito- 
lare in pochi episodi una intera esistenza e riassu- 


mere una vita in un ritratto». 
(Il Giornale d’Italia) 


«I°due giovani amici sono assolute realtà che il 
Tecchi ha viste direttamente, a faccia a faccia, realtà 
che col travaglio creativo, gli sono diventate note 
ansiose, nostalgiche di un ampio canto: il canto della 


ErroRE ALLODOLI 


difficile vita ». 
(La Nazione) 


<« Belle, nitide, sono queste pagine cariche di 
eventi, che Tecchi risolve in favola, con un genuino 
impeto lirico e rappresentativo. Tutto dono di fan- 
tasia, il romanzo diviene a mano a mano serrato, 
omogeneo: lo stile si fa trasparente, non ha inceppi 


e incrinature ». 
(La Tribuna) 


GorrrEDo BELLONCI 


Francesco Bruno 


C:R-ISISISCHI CECA UT O RI 


« Non soltanto il significato, per così dire, dichia- 
rato della scrittura, ma anche quello che, nascosto o 
sottinteso, lampeggia fra rigo e rigo, fra parola e pa- 
rola, conferisce a questo romanzo un valore di uma- 
nità e di poesia». 
(Giornale di Sicilia) gl 

« Tecchi riesce a condensare in racconti brevi, ma 
di forte intensità e penetrazione, interi drammi di 
vita. La sua vitalità di scrittore è tutta qui: e il di- 
stacco che raggiunge nelle sue pagine è un riflesso 
della sua sensibilità di artista chiaro, mediterraneo. 
Perciò i suoi racconti anche quando raffigurino si- 
tuazioni drammatiche, riescono ariosi e agili, fanno 
insomma tutt'uno con l'economia e l’asciuttezza del 
linguaggio ». 
(Meridiano di Roma) AnceLo MELE 

«Tecchi è uno scrittore che, metodico, e in conti- 
nuo perfezionamento, ha individuato la sua strada, 
€ s'è imposto con una fisionomia ben sua ». 


(Corriere Padano) ARMANDO ZAMBONI 


« Giovani amici è un'opera bella e solida di uno 
scrittore pacato, savio, penetrante: uno scrittore che 
sa quale missione sia quella di scrivere per preci- 
sare dove sia il bene e dove sia il male». 

(Lavoro) Umserto V. Cavassa 


Pranzo 


NQ Zuppa parate è porri 
Scorsoneri alla crema 
Coniglio. finto Lepre 
Dolce di Tapioca 
Frutta 
Mottarosso di Calabria - Acandia 


BOTTEGA DEL GHIOTTON 


IN TEMPO DI GUERRA 


ZUPPA DI PATATE E DI PORRI. - Lessate 200 gr. di patate 
pelarle prima, Appena sono tenere passatele al setaccio di crin 
tendo la qualità delle patate il passato sarà più o meno denso, Se lo 
fonse troppo, allungate il passato con acqua calda, rimettendoto al 
Puoco. Salate, mettete un pizzico di pepe, uno o due cucchiai di latt 
le 200 grammi di porri tagliati a metà per il senso della loro lunghezza 
iprima, pol in tanti pezzetti, Abbassate il fuoco e lasciate cuocere 

elrea tre quarti d'ora, molto, ma molto lentamente. Sinora, come 
Jedete, non vi è in questa zuppa, neppure l'ombra di un condim 
lowalsiasi. Al momento di mandare la zuppa in tavola, si può con- 
\dîrta in due modi diversi: sia mettendo un pezzo di burro crudo nella 
lilppiera e versandovi sopra la zuppa bollente, cospargendola poi di 
parmigiano grattugiato, sia stemperando nella zuppa una punta di 
lestratto di carne, e sempre cospargendo di parmigiano. In un modo 
lo nell'altro, è una ottima zuppa di guerra. 


SCORZONERA ALLA CREMA, - Raschiote lo scorzonera finché 
appare perfettamente pulita. E mano mano gettate ogni radice in 
na legumiera contenente acqua ed un cucchiaio di aceto, Questo è 
er impedire alle radici di annerire, cos poco bella a vedersi da- 
anti! Quando avrete finito la pulizia, mettete a bollire in acqua sa- 
lata e nuovamente acetata. Sono talvolta dure a cuocere, queste 
lei. Una volta ben cotte e tenere, sgrondatele, e mettetele nuova- 
mente al fuoco con pochissimo burro, facendole rosolare. Cospurgete 
rbito eon farina, irrorate con panna o latte, lasciate ispessire un 
1960 il sigo, aggiungete sale e pepe, fate dare un bollo, e mandate 
lzsimo in tavola. È un condimento, questo, che sostituisce benis 
‘mo dl burro, 


CONIGLIO FINTO LEPRE, - Ci vuole un bel coniglio grosso per 
‘iruccario » bene... Riservate il sangue ed il fegato, Nel sangue ver: 
«te mubito un cucchiaio (grande) di buon aceto per impedire che ri 
saguli, e mettetelo în luogo fresco, assieme al fegato. 

Tagliate il coniglio in pezzi, e mettetelo a macerare per almeno 48 
re ln un recipiente contenente: aceto di vino rosso, sale grosso, pepe 
ta grani, un pugno di odori, La « marinata » dev'essere abbastanza 
csi te, i pezzi di coniglio vanno rivoltati ogni tanto, ed ll sugo 
versato su di essi. Venuto il momento di cuocere il coniglio, mettete 
i fuoco Un tegame contenente circa 150 grammi di lardo tagliato @ 
didini oppure a filetti, un pezzo (grosso come un cucchiaio circa) 
di grasso d'arrosto, 150 grammi di prosciutto crudo non affettato, ma 
fagliato a grossi dadi. Mettete i pezzi di coniglio nel tegame, roso 
tendo a fuoco ardente, Tritate il fegato del coniglio, assieme a nette- 
Sito cipolline piccole, ed aggiungete questo trito nel tegame, Rime 
isolate bene tutto, condite di sale e pepe, e versatevi a pioggia un pa.e 
Mi \meniai di farina, Lasciate rosolare ancora un momento, pol su 

ta drrorate con parecchi bicchieri (da quattro a sei, secondo il 
Riglio) di vino rosso, ed anche una scodella di brodo (di carne 0 di 
legumi), lasciando cuocere, sempre a fuoco vivo, per un quarto d'ore 
futto, e poi levate i pezzi di coniglio, i dadi di lardo e prosciu 
mettendoli în un tegame a parte, al caldo ma non sul fuoco, mentre 
Patsate Gi setaccio la salse con le erbe aromatiche € le cipolline. In 
Questa walia sogiungete un pugno di funghetti di cotture cui arrete 
dato un bollo, ed un pugno di piccolissime cipolle pure scottate 
equa. Rimetiete, a fuoco lento, il coniglio nel fegame col sugo, e 
lasciate (cuocere circa quaranta minuti, Trascorso, questo {empo, ber: 
titeri il songue, e, sempre a lento fuoco, lasciate cuocere ancora 
m quarto d'oro. Se ne avete, versate sul tutto un bicchierino di 
a © mezzo bicchierino di acquavite. È così sarà pronto per es 
Rete disposto sul piatto di portata, i pezzi di coniglio 7 ggruppati mel 
tro, i funghetti e le cipolline a mucchietti per quarni 

Sergna di crostini di pane fritti tutt'attorno. Velate, 
falsa 0 denso sugo che dir si voglia, e mandate caldissi 

Più accaniti cacciatori vi diranno che un coniglio trattato a 4 

- bale quasi una lepre. 


DOLCE DI TAPIOCA. . Altro dolcetto di guerra assai buono e 
Rempre gradito. Mettete G bollire un mezzo litro di latte, con 
Berselto di scorza di limone per profumario. Quanda {l laite accen 
fi bollire, versatevi, a pioggia, 100 grammi di tapioca. Ed ora Piena 
eprppiema del « dolce ». Siamo male abituati, da omni Che bisogno 

di addolcire tanto una materia già dolce per se stessa com'è i 
Dunque... mettetevi poco, pochissimo zucchero. E. se vi, pe 
Mettetene affatto, ma addolcite il composto con quello scirop 
Sega gorete conservato, allorché avete consumato, vn palo © 
I n lì pesche oppure di albicocche. 
è dotta niamo al nostro dolcetto. In pochi minuti (die 
Sndogte, Tirate un pochino in disparte il tegame e versa 
ma molto bene battute, e mescolate. Fate un poco di 
femme gd sno stampino liscio, e versatevi il composto. Aranz"f, 
tele qulento per 25. minuti, e poi sformate sul. piatto di pariale. Tr 
Mpa dare allora un poco di spacco irrorandolo di rum e dandori f 
di chia; ricoprendolo di panna montata, oppure, in mancanza di queste. 
re d'uovo montate a neve Bice. Visconti 


e 
vi 


CURA LA STITICHEZZA 
PURGA - RINFRESCA 
REGOLA L'INTESTINO 


PER SENTITO DIRE 


ll noto psicologo americano George Lawton, trat- 
tando il fenomeno dell'invecchiamento nel Journal 
of Adult Education, afferma che il fardello della 
vecchiala non è uguale per tutti, né sopraggiunge 
a un'epoca determinata. Ed elenca dodici sintomi 
di minorazione fisica e mentale, sostenendo che è 
vecchio colui che sottostà almeno a quattro di essi. 

I dodici sintomi sona | seguenti: 


tendenza all’iso- 

conascenze 0 ad 

4) intoller nelle di. 

sorpassate; 5) indiffe- 

nei riguardi del problema sessuale; 6) insisten- 

e ripetizione di fatti personali: 7) tendenza n vi 

vere di ricordi: 8) indifferenza nella scelta dei cibi; 

9) mutamento nell'aspetto fisico; 10) diminuzione del 

l'energia vitale: 11) debolezza degli arti inferiori 
12) pensiero costante della mc 


Poiché le stesse leggi che regolano la vita degl 
individui oresiedono anche alla vita delle Nazioni. 
il signor Lawton ci dà la dimostrazione più palna- 
bile della vecchiaia, anzi, della decrepitezza dell’In- 
ghilterra, ln quale accusa in modo inconfondibile 
per lo meno sette dei dodici sintomi suelencati. 

Infatti. l'indebolimento della memoria è un carat- 
tere peculiare dei moderni inglesi, i quali sono di- 
ventati famosi presso tutti i popoli per la facilità 
con cul dimenticano le loro promesse e i loro im- 
peeni 

Non hanno. è vero, la tendenza all'isolamento e la 
riluttanza a far nuove conoscenze, ma solo nel caso. 
beninteso, che queste siano disposte nd affrontare 
per essi i principali sacrifici, compreso quello della 
vita. 

Che vivano di ricordi, nessuno può metterlo in 
dubbio, dato che essi basano ogni loro ragione di 
vita sul fatto che in altri tempi ebbero una grande 
flotta, dei bravi ammiragli, trovarono dei popoli 
imbecilli e conquistarono mezzo mondo 

A questi ssintomi fondamentali s'è aggiunta * 
questi ultimi tempi anche la indifferenza nella 
scelta dei cibi, tanto più grave in quanto nessun 
popolo era a tavola più pignuolo dell'inglese, ll 
Quale oggi. invece, si è dovuto convincere che nor 
è il caso di andare tanto per Il sottile © che bi 

ntarsi di quello che si trova. Si è negiun 
il mutamento nell'aspetto fisico, perché se c'è 
cambiato | connotati a furia di 

bombardamenti, questo è l'Inghilterra 

In debolezza degli arti inferiori, poi, è evidente 
perché. se gli inglesi sapessero ancora reggersi sulle 
proprie wi non avrebbero Il bisogno di 
care il sostegno degli altri. 

L'ultimo sintomo. il più triste. è il pe 
stante della morte. La morte verrà dal mar 

si non lo sanno anec 
che 

Con la stagione dei fiorì 


Ricorderete. forse, che da questa informatissima 
colonna vi parlammo, un giorno, dell’esistenza in 
È Hi un Circole contra In superstizione: Cir 
colo fondato da un dott. Robb Winstor 
Cadevano strane e terribili cose. Come vi dicevam 
infatti 

ln sera gli ospiti. prima d'uscire. 
versando un canone di poche lire. 
gli specchi rompono con esultanza 
se non s'è in tredici Îì non si pra 
ivi ‘accendono con cuor leonin 
sempre tre sigari con un cerine 
e, nello strinwersi la mano, i soci 
per consuetudine non fan ehe eric 
mentre per obbligo, il venerdì 

d'assalto prendono treni e tassì 

Ebbene. è accaduto l'inevitabile: n noch: 
dalla fondazione del malausgurato Circolo. 
snciale si è incendiata, ! membri (e alcuni 
gli imnrudenti erano nadri di fam 
fhi di nolmenite. chi di morte_ violenta 
Sunerstiti sono rovinati, | loro nffari sono an 
rotta di callo. 

Tl dott. Wineton. tuttavia. non si è dato per vinto 
ed è rimasto da solo è rapnresentare il circolo ince- 
herito. Egli insiste nel voler dimostrare l'a 

'sunerstizione n medita i più folli ororetti, com 

visita a Londra. al simnor Eden. non 
ritornato dagl'immancabili disa 
a provocare nel vicino Oriente 
buona! tn nostro. € 
limitiam» soltanto a deplorare il fatto che | conlug 
evelt non abbiano dato il loro anpoggio a quel 

e siano diventati soci onorari Forse. 

nsto americano non diseuterebbe la 
ed affitta». Ma Roosevelt June 

>: Eden come amb e ne 
n ce l'ha voluto! 


a quest'ora, 
logge « pres 


In un giornale milanese, che parla delle corse di 
sul Siro di domenica scorsa, leggiamo che, per man- 
San si in forma, alcuni fantini non mangiano nel 

una CO sportante. 
giorno di una corsa, impor 

frecce, molti di coloro che hanno puntato sui ca- 
valli non mangiano nei giorni che seguono, 


Olfatti semaftoitimntoni 
— No, caro Enrico, non c'è nessun pericolo di gas, fi iraita 
soltanto di mia mogite che è golosa della ruppe dî eipolle. 


I Bianchi cambiano case 
- Paolo, vai dal signori dei piano di sotto e chiama 
ll nostro mumero, Vaglio vedere dov'è andato a finîre fl te- 


lefono. 


CIPRIA - COLONIA - PROFUMO 


ECCO IL VOSTRO PROFUMO 
PROFUMERIA SATININE - MILANO 


BACI SENZA TRACCE 
Modalle lusso L. 77.— - Medio L. 13.— - Campione L. 3.50. 
Laboratorio UBELLINI & C. - VIA BROGGI 23 - MILANO 
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